
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Mercoledì, 23 aprile 2025

Anno 166° - Numero 94

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
 DECRETO-LEGGE 23 aprile 2025, n. 55.

  Disposizioni urgenti in materia di acconti IR-
PEF dovuti per l’anno 2025. (25G00067) . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’istruzione
e del merito 

 DECRETO 25 marzo 2025.
  Proroga del termine di conclusione e di rendicon-

tazione degli interventi di adeguamento degli edifici 
scolastici alla normativa antisismica. (25A02400)  Pag. 2 

 Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti 

 DECRETO 19 febbraio 2025.
  Differimento dell’entrata in vigore dell’imposizio-

ne di oneri di servizio pubblico (OSP) sulle rotte Co-
miso-Roma Fiumicino e viceversa, Comiso-Milano 
Linate e viceversa, Comiso-Milano Malpensa e vi-
ceversa, Comiso-Bergamo Orio al Serio e viceversa. 
(25A02401) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 5 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Comitato interministeriale
per la programmazione economica

e lo sviluppo sostenibile 
 DELIBERA 30 gennaio 2025.

  Regione Puglia - Assegnazione delle risorse FSC 
2021-2027 ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lette-
ra e), della legge n. 178 del 2020 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni e ai sensi dell’articolo 53 del 
decreto-legge n. 13 del 2023. Assegnazione di risor-
se del fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 
1987, ai sensi dell’articolo 1, comma 54, della legge 
n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. Delibere CIPESS n. 79 del 2021 e n. 16 del 
2023 - «Strada litoranea interna Talsano-Avetrana». 
(Delibera n. 6/2025). (25A02404)  . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 6 

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
 Ripubblicazione del testo della legge 4 aprile 

2025, n. 42, recante: «Misure in materia di ordi-
namento, organizzazione e funzionamento delle 
Forze di polizia, delle Forze armate nonché del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco», corredato 
delle relative note.  (25A02398) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 19 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9423-4-2025

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Sospensione dell’autorizzazione alla produzione 
di gas medicinali per uso umano rilasciata alla so-
cietà Vitalaire Italia S.p.a., in Gricignano di Aversa. 
(25A02405) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 42 

 Revoca dell’autorizzazione alla produzione di 
gas medicinali per uso umano rilasciata alla società 
Vivisol S.r.l., in Carini. (25A02406)  . . . . . . . . . . .  Pag. 42 

 Revoca dell’autorizzazione alla produzione di 
gas medicinali per uso umano rilasciata alla società 
AGC Biologics S.p.a., in Milano. (25A02407) . . .  Pag. 42 

 Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di can-
desartan cilexetil, «Candesartan EG Stada», cod. 
MCA/2022/275. (25A02408) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 42 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di dimetil-
fumarato, «Dimetilfumarato Teva Generics», cod. 
MCA/2023/377. (25A02409) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 44 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di pantoprazolo, 
«Pantoprazolo Sun Pharmaceutical Industries Euro-
pe BV», cod. MCA/2023/324. (25A02410) . . . . . .  Pag. 45 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano, a base di claritro-
micina, «Claritromicina Tillomed». (25A02411) . . . . .  Pag. 46 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base di 
triptorelina, «Gonapeptyl Depot». (25A02412) . . . .  Pag. 47 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base di 
flavonoidi micronizzati, «Artesiar». (25A02413) . . . .  Pag. 47 

 Autorità nazionale
anticorruzione 

 Approvazione della delibera n. 126 dell’11 marzo 
2025, di aggiornamento del regolamento sull’eser-
cizio del potere di accertamento del possesso dei 
requisiti e del potere sanzionatorio dell’Autorità in 
materia di qualificazione delle stazioni appaltanti. 
(25A02403) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 48 

 Ministero degli affari esteri
e della cooperazione

internazionale 

 Rilascio di exequatur (25A02414)  . . . . . . . . . .  Pag. 48 

 Rilascio di exequatur (25A02415)  . . . . . . . . . .  Pag. 48 

 Rilascio di exequatur (25A02416)  . . . . . . . . . .  Pag. 48 

 Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica 

 Approvazione delle regole operative per l’accesso 
ai benefici di cui al decreto 13 marzo 2024 - «Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - M2C2 I 1.4 
Sviluppo biometano secondo criteri di promozione 
dell’economia circolare misura Pratiche ecologiche», 
elaborate e trasmesse dal GSE S.p.a. (25A02402) . . .  Pag. 48 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 7 aprile 2025 (25A02462) . . . . . . . . . . .  Pag. 48 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 8 aprile 2025 (25A02463) . . . . . . . . . . .  Pag. 49 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 9 aprile 2025 (25A02464) . . . . . . . . . . .  Pag. 49 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 10 aprile 2025 (25A02465) . . . . . . . . . .  Pag. 50 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 11 aprile 2025 (25A02466) . . . . . . . . . .  Pag. 50 

 Regione autonoma Valle d’Aosta 

 Liquidazione coatta amministrativa della «Co-
operativa sociale Pontboset soc. coop. sociale in 
liquidazione», in Pontboset e nomina del commis-
sario liquidatore. (25A02433)  . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 51 

 Liquidazione coatta amministrativa della «La 
Melagrana soc. cooperativa sociale», in Saint-
Christophe e nomina del commissario liquidatore. 
(25A02434) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 51 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9423-4-2025

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  23 aprile 2025 , n.  55 .

      Disposizioni urgenti in materia di acconti IRPEF dovuti per l’anno 2025.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto il testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 
 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, recante attuazione del primo modulo di riforma delle impo-

ste sul reddito delle persone fisiche e altre misure in tema di imposte sui redditi e, in particolare, l’articolo 1 recante 
revisione della disciplina dell’imposta sul reddito delle persone fisiche; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2025 – 2027 e in particolare l’articolo 1, comma 2, che ha modificato gli articoli 
11, comma 1, e 13, comma 1, lettera   a)  , del citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986, riguardanti, rispettivamente, la determinazione dell’imposta sul reddito delle perso-
ne fisiche e la detrazione per i redditi di lavoro dipendente; 

 Ritenuta la necessità e l’urgenza di dettare disposizioni in tema determinazione degli acconti sul reddito delle 
persone fisiche dovuti per l’anno 2025; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 22 aprile 2025; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Modifica della disciplina

sugli acconti dovuti per l’anno 2025    

     1. All’articolo 1, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, le parole: «i periodi d’imposta 2024 
e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «il periodo d’imposta 2024». 

 2. Il fondo di parte corrente di cui all’articolo 1, comma 886, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 è incrementato 
di 245,5 milioni di euro per l’anno 2026. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 245,5 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 519, della legge 30 dicembre 2023, n. 213. Alla compensazione degli oneri 
in termini di fabbisogno e indebitamento, pari a 245,5 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, anche conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 245,5 milioni per l’anno 2026, si provvede mediante utilizzo delle 
risorse rivenienti dalle disposizioni di cui al comma 1.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 23 aprile 2025 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 GIORGETTI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  25G00067  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE

E DEL MERITO

  DECRETO  25 marzo 2025 .

      Proroga del termine di conclusione e di rendicontazione 
degli interventi di adeguamento degli edifici scolastici alla 
normativa antisismica.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante istitu-
zione del servizio nazionale di protezione civile e succes-
sive modificazioni ed integrazioni e in particolare l’art. 5, 
comma 3; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante «Norme 
per l’edilizia scolastica», e in particolare l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni e agli enti locali in attuazione del 
Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, e in particolare 
l’art. 107, comma 1, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401, recante «Disposizioni urgenti per assicurare il co-
ordinamento operativo delle strutture preposte alle attivi-
tà di protezione civile e per migliorare le strutture logisti-
che nel settore della difesa civile»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2003), e in particolare 
l’art. 80, comma 21; 

 Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, recante «Disposizioni urgenti per favorire 
lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei con-
ti pubblici», e in particolare l’art. 32  -bis   che, allo scopo 
di contribuire alla realizzazione di interventi infrastrut-
turali, con priorità per quelli connessi alla riduzione del 
rischio sismico, e per far fronte ad eventi straordinari nei 
territori degli enti locali, delle aree metropolitane e del-
le città d’arte, ha istituito un apposito Fondo per inter-
venti straordinari, autorizzando a tal fine la spesa di euro 
73.487.000,00 per l’anno 2003 e di euro 100.000.000,00 
per ciascuno degli anni 2004 e 2005; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale delle Stato», ed in particolare l’art. 2, com-
ma 276, che, al fine di conseguire l’adeguamento strut-
turale e antisismico degli edifici del sistema scolastico, 
nonché la costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli 
edifici esistenti, laddove indispensabili a sostituire quelli 

a rischio sismico, ha incrementato di 20 milioni di euro, a 
decorrere dall’anno 2008, il predetto Fondo per interventi 
straordinari, prevedendone l’utilizzo secondo programmi 
basati su aggiornati gradi di rischiosità; 

 Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2010) e in partico-
lare l’art. 2, comma 109, che, per le leggi di settore, ha 
previsto la soppressione delle erogazioni di contributi a 
carico del bilancio dello Stato per le Province autonome 
di Trento e Bolzano; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e 
  g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, 
recante disposizioni urgenti per il riordino della protezio-
ne civile; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese e in particolare l’art. 11, comma 4  -sexies  , con il 
quale è stato disposto che, a partire dall’anno 2014, la 
somma di euro 20 milioni risulta iscritta nel Fondo uni-
co per l’edilizia scolastica di competenza del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, 
recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per 
il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di 
protezione civile e di commissariamento delle province, e 
in particolare l’art. 10; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, recante «Misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca», e in particolare l’art. 10; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti e, in 
particolare, l’art. 1, comma 160, nel quale si è stabilito 
di demandare ad un decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri su proposta del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca la definizione dei criteri e 
delle modalità di ripartizione delle risorse di cui al Fondo 
per interventi straordinari di cui all’art. 32  -bis   del decre-
to-legge n. 269 del 2003; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te Codice dei contratti pubblici; 
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 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te il nuovo Codice dei contratti pubblici; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019, e in parti-
colare l’art. 1, comma 140; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020, e in parti-
colare l’art. 1, comma 1072; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, 
recante disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Mini-
stero dell’istruzione assume la denominazione di Mini-
stero dell’istruzione e del merito; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 ottobre 2023, n. 208, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 300 del 27 dicembre 2023, recante «Re-
golamento concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione e del merito»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2024, n. 185, recante modifiche al citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 208 
del 27 ottobre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 6, comma 6, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 208 del 27 otto-
bre 2023 e successive modificazioni ed integrazioni, con 
il quale vengono attribuite alla Direzione generale per 
l’edilizia scolastica, le risorse e il supporto alle istituzioni 
scolastiche, tra gli altri ivi indicati, compiti e funzioni nei 
seguenti ambiti di materie:   a)   svolgimento delle attività 
relative ai piani e ai programmi di investimento per l’edi-
lizia scolastica, comprese le attività di monitoraggio della 
spesa e di supporto agli enti locali nell’esecuzione degli 
interventi;   b)   gestione e monitoraggio dei finanziamenti 
relativi dell’edilizia scolastica, anche sulla base dei dati 
dell’Anagrafe dell’edilizia scolastica; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale»; 

 Visto la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Visto la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 marzo 2003, n. 3274, recante primi elementi in 
materia di criteri generali per la classificazione sismica 
del territorio nazionale e di normative tecniche per le co-
struzioni in zona sismica; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno e con il 
Capo del Dipartimento della protezione civile 14 settem-
bre 2005 recante «Norme tecniche per le costruzioni»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno e con il 
Capo del Dipartimento della protezione civile 14 gennaio 
2008 recante «Approvazione delle nuove norme tecniche 
per le costruzioni»; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2008, n. 3728, del 31 marzo 2010, 
n. 3864, del 19 maggio 2010, n. 3879, del 2 marzo 2011, 
n. 3927, che hanno stabilito gli interventi ammissibili a 
finanziamento, individuato le relative procedure di finan-
ziamento e ripartito tra regioni e province autonome le 
risorse dell’annualità 2008, 2009, 2010 e 2011 destina-
te nel predetto Fondo agli interventi previsti dall’art. 2, 
comma 276, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 ottobre 2015 (di seguito decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 12 ottobre 2015), su proposta 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, con il quale sono stati definiti i termini e le modalità 
di attuazione degli interventi di adeguamento strutturale 
e antisismico, in attuazione dell’art. 1, comma 160, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, nonché sono state ripartite, 
su base regionale, le risorse relative alle annualità 2014 
e 2015; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del predetto decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 12 ottobre 2015, 
che stabilisce che la ripartizione delle risorse finanziarie 
relative alle annualità 2016 e seguenti è effettuata con ap-
positi decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, sentito il Dipartimento della protezione 
civile, sulla base delle disponibilità finanziarie a favore 
delle regioni e delle province autonome beneficiarie non-
ché sulla base degli eventuali aggiornamenti dei livelli di 
rischiosità sismica delle scuole esistenti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, 3 gennaio 2018, con il quale sono 
stati definiti termini e modalità di redazione della pro-
grammazione unica nazionale 2018-2020 in materia di 
edilizia scolastica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 12 settembre 2018, n. 615, con il 
quale si è proceduto tra l’altro all’approvazione della pro-
grammazione unica nazionale in materia di edilizia scola-
stica per il triennio 2018-2020; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 10 dicembre 2018, n. 849, con il 
quale si è proceduto alla rettifica della programmazione 
unica nazionale 2018-2020 con riferimento ad alcuni pia-
ni regionali; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 11 febbraio 2019, n. 93, con il quale 
sono state ripartite le risorse relative all’annualità 2018, 
2019, 2020 e 2021, pari a complessivi 80 milioni, tra le 
regioni e individuati i criteri di selezione degli interventi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 30 aprile 2019, n. 392, con il quale 
sono stati finanziati, ai sensi della citata legge 24 dicembre 
2007, n. 244 e successive modificazioni, interventi di ade-
guamento degli edifici scolastici alla normativa antisismica 
rientranti in alcuni piani regionali per un valore complessi-
vo pari ad euro 58.111.670,63; 

 Considerato che l’art. 2, comma 2, del citato decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
30 aprile 2019, n. 392, prevede che la durata dei lavori au-
torizzati non può eccedere i due anni dall’avvenuta aggiu-
dicazione degli stessi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 9 ottobre 2019, n. 847, con il quale sono 
stati approvati i piani regionali relativi all’Abruzzo, Emi-
lia-Romagna, Molise e Toscana per un valore complessivo 
pari ad euro 13.431.872,68; 

 Considerato che l’art. 2, comma 2, del citato decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
9 ottobre 2019, n. 847, prevede che la durata dei lavori au-
torizzati non può eccedere i due anni dall’avvenuta aggiu-
dicazione degli stessi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 13 marzo 2020, n. 179, con il quale sono 
stati approvati i piani regionali delle Regioni Marche e Um-
bria per un valore complessivo pari ad euro 4.278.722,68; 

 Considerato che l’art. 2, comma 2, del citato decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
13 marzo 2020, n. 179, prevede che la durata dei lavori 
autorizzati non può eccedere i due anni dall’avvenuta ag-
giudicazione degli stessi; 

 Considerato che l’art. 4, comma 1, dei suddetti decreti 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
30 aprile 2019, n. 392, 9 ottobre 2019, n. 847, 13 marzo 
2020, n. 179, prevedono che il mancato rispetto del termi-
ne di durata dei lavori costituisca un’ipotesi di revoca del 
finanziamento; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
15 marzo 2023, n. 49, con il quale sono stati differiti al 
31 marzo 2024 il termine di conclusione degli interven-
ti di adeguamento degli edifici scolastici finanziati con i 
decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 23 dicembre 2015, n. 943, e 30 gennaio 2017, n. 43 
(Annualità   I)  , 29 dicembre 2017, n. 1048 (Annualità   II)   e 
30 aprile 2019, n. 392, 9 ottobre 2019, n. 847, e 13 marzo 
2020, n. 179 (Piani 2018-2021). 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 20 marzo 2024, n. 48, con il quale è stato differito al 
31 marzo 2025 il termine di conclusione degli interventi di 
adeguamento degli edifici scolastici finanziati con i decreti 
del 30 aprile 2019, n. 392, 9 ottobre 2019, n. 847, e 13 mar-
zo 2020, n. 179 (Piani 2018-2021); 

 Dato atto che con nota prot. DGFIESD n. 507 del 30 gen-
naio 2025, la Direzione generale per l’edilizia scolastica, le 
risorse e il supporto alle istituzioni scolastiche ha avviato 
una ricognizione volta a verificare la conclusione dei citati 
interventi, prevedendo quale termine ultimo per il riscontro 
la data del 14 febbraio 2025; 

 Dato atto che, a fronte dei sessantasette interventi finan-
ziati, è pervenuto riscontro alla predetta ricognizione esclu-
sivamente per trentuno interventi, in relazione ai quali è 
emersa la necessità di disporre una proroga del termine di 
conclusione e rendicontazione degli interventi; 

 Dato atto che in ragione del riscontro parziale alla citata 
ricognizione, si pone dunque la necessità di disporre una 
proroga del termine di ultimazione e di rendicontazione per 
tutti gli interventi finanziati; 

 Considerato che sulle tempistiche di realizzazione degli 
interventi hanno sicuramente inciso in maniera negativa le 
criticità prodotte dall’aumento dei costi dei materiali che, 
in alcuni casi, hanno determinato anche la necessità di 
espletare delle nuove procedure di gara; 

 Considerate altresì, le istruttorie con esito negativo ef-
fettuate dal Ministero sulla documentazione implementata 
da alcuni enti locali nella piattaforma di monitoraggio e 
rendicontazione; 

 Considerato che, in ossequio alle disposizioni dei citati 
decreti autorizzativi, l’esito negativo delle predette istrut-
torie non ha consentito al Ministero di procedere con le 
erogazioni delle risorse riconosciute; 

 Considerato che i citati finanziamenti sono destinati 
all’adeguamento antisismico degli edifici scolastici, che 
costituisce una priorità per garantire la sicurezza degli stu-
denti e di tutti i soggetti che quotidianamente frequentano 
tali ambienti; 

 Ritenuto necessario garantire l’interesse pubblico al 
completamento degli interventi di adeguamento alla nor-
mativa antisismica al fine di assicurare la sicurezza delle 
scuole e degli ambienti di apprendimento; 

 Considerato che gli enti locali hanno già percepito parte 
del finanziamento riconosciuto e che, pertanto, sarebbero 
obbligati alla restituzione delle somme percepite in caso 
di revoca del finanziamento a causa del mancato rispetto 
del termine di conclusione degli interventi attualmente 
previsto; 

 Ritenuta quindi la necessità, nonché l’opportunità, di 
operare una proroga del termine di conclusione dei lavori 
da ultimo individuato dal decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito 20 marzo 2024, n. 48; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Proroga del termine di conclusione e rendicontazione    

     1. Per le ragioni esposte in premessa, che costituisco-
no parte integrante e sostanziale del presente decreto, e 
in ragione dell’interesse pubblico sotteso alla realizza-
zione degli interventi di messa in sicurezza degli edifici 
scolastici, il termine ultimo per il completamento degli 
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interventi di adeguamento degli edifici scolastici alla 
normativa antisismica è prorogato, dal 31 marzo 2025 
al 31 dicembre 2025, per tutti gli interventi autorizzati 
con decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca 30 aprile 2019, n. 392, 9 ottobre 2019, 
n. 847, e 13 marzo 2020, n. 179 - Piani 2018-2021. En-
tro il medesimo termine del 31 dicembre 2025, gli enti 
locali beneficiari devono altresì concludere la relativa 
rendicontazione nella piattaforma di monitoraggio e 
rendicontazione. 

 2. La proroga di cui al comma 1 è disposta a condi-
zione che siano stati rispettati i termini di aggiudicazione 
del 31 gennaio 2021, per gli interventi di cui ai decre-
ti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 30 aprile 2019, n. 392, e 9 ottobre 2019, n. 847, 
e del 7 maggio 2021 per gli interventi di cui al decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
13 marzo 2020, n. 179. 

 3. Il mancato rispetto del termine di cui al comma 1 è 
causa di revoca del finanziamento concesso. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 25 marzo 2025 

 Il Ministro: VALDITARA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 661

  25A02400

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  19 febbraio 2025 .

      Differimento dell’entrata in vigore dell’imposizione di 
oneri di servizio pubblico (OSP) sulle rotte Comiso-Roma 
Fiumicino e viceversa, Comiso-Milano Linate e viceversa, 
Comiso-Milano Malpensa e viceversa, Comiso-Bergamo 
Orio al Serio e viceversa.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, e, in particolare, l’articolo 106, paragrafo 2; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità e, in particolare, gli articoli 16 e 17; 

 Vista la Comunicazione della Commissione 2017/C 
194/01 «Orientamenti interpretativi relativi al regola-
mento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio - Oneri di servizio pubblico (OSP)», pubblicata 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, serie C 194 
del 17 giugno 2017; 

 Visto il decreto ministeriale dell’11 luglio 2023, n. 166 
pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 203 del 31 agosto 2023, con il 
quale si impongono oneri di servizio pubblico sulle rotte 
Comiso-Roma Fiumicino e viceversa, Comiso-Milano 
Linate e viceversa, Comiso-Milano Malpensa e vicever-
sa, Comiso-Bergamo Orio al Serio e viceversa, a partire 
dal 1° marzo 2024; 

 Rilevato che, al momento della richiesta di pubbli-
cazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 
dell’informativa di imposizione, la Commissione europea 
ha sollevato alcune perplessità in merito all’imposizione 
stessa, più in particolare in merito alla scelta delle due de-
stinazioni e in relazione alla sussistenza di un fallimento 
del libero mercato tale da giustificare gli OSP; 

 Ritenuto necessario procedere agli approfondimenti 
dovuti al fine di superare le osservazioni della Commis-
sione europea; 

 Visti i decreti ministeriali del 20 febbraio 2024, n. 45 e 
del 6 novembre 2024, n. 264 con i quali si è posticipato, 
rispettivamente al 1° novembre 2024 e al 1° maggio 2025, 
il termine iniziale fissato per l’avvio dell’imposizione; 

 Considerato che l’attività di approfondimento, e il con-
seguente esame da parte degli uffici della CE ha richie-
sto una tempistica incompatibile anche con la decorrenza 
degli OSP in ultimo fissata a partire dal 1° maggio 2025; 

 Considerate la corrispondenza e le interlocuzioni in-
tercorse tra il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, l’ENAC e la Regione Siciliana, svoltesi in ultimo nel 
corso dell’incontro convocato dal MIT in data 7 febbraio 
2025; 

 Vista la nota della Regione Siciliana prot. n. 5399 del 
10 febbraio 2025 con la quale la regione evidenzia la 
volontà, condivisa con le altre amministrazioni pubbli-
che nel corso del già menzionato incontro, di differire il 
termine iniziale degli OSP ad una nuova data che tenga 
conto anche delle esigenze di programmazione dei vettori 
aerei e che viene individuata nel 1° novembre 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’articolo 3 del decreto ministeriale dell’11 luglio 
2023, n. 166 è sostituito dal seguente:  

 «1. Gli oneri di servizio pubblico di cui all’articolo 2 
diventano obbligatori a partire dal 1° novembre 2025.» 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   
della Repubblica italiana e nel sito web istituzionale del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. www.mit.
gov.it 

 Roma, 19 febbraio 2025 

 Il Ministro: SALVINI   

  25A02401  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  30 gennaio 2025 .

      Regione Puglia - Assegnazione delle risorse FSC 2021-
2027 ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   e)  , della leg-
ge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni 
e ai sensi dell’articolo 53 del decreto-legge n. 13 del 2023. As-
segnazione di risorse del fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183 del 1987, ai sensi dell’articolo 1, comma 54, della legge 
n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Delibere CIPESS n. 79 del 2021 e n. 16 del 2023 - «Strada 
litoranea interna Talsano-Avetrana».     (Delibera n. 6/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 30 GENNAIO 2025 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 
commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle nazioni unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 

del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottou-
tilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e finanziaria non ricomprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-
gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 
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 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni, e in particolare l’art. 44, comma 7  -bis  , il 
quale prevede che «con delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 novembre 
2022, su proposta del Ministro per il sud e la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, a seguito di una ricognizione operata dal 
Dipartimento per le politiche di coesione e l’Agenzia per 
la coesione territoriale, anche avvalendosi dei sistemi 
informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono 
individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giu-
gno 2022 dell’obbligazione giuridicamente vincolante 
di cui al punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 
del 28 febbraio 2018, aventi valore finanziario comples-
sivo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai qua-
li il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali con i relativi termini temporali di conseguimento, 
determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e 
procedurale. Il mancato rispetto di tali obiettivi nei termi-
ni indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di mo-
nitoraggio determina il definanziamento degli interventi. 
Il definanziamento non è disposto ove siano comunque 
intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuri-
dicamente vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto l’art. 1, comma 54, della legge n. 178 del 2020 
che prevede il concorso del Fondo di rotazione di cui 
all’art. 5 della legge n. 183 del 1987, nei limiti delle 
proprie disponibilità, al finanziamento degli oneri rela-

tivi all’attuazione di eventuali interventi complementari 
rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione europea per il periodo di programmazione 
2021-2027; la possibilità per le regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano di concorrere al finanzia-
mento degli interventi complementari con risorse a cari-
co dei propri bilanci nonché l’erogazione delle risorse, a 
fronte di spese rendicontate, previo inserimento, da parte 
dell’amministrazione titolare, dei dati di attuazione nel 
sistema informatico sviluppato e reso disponibile dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Ita-
lia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 12 febbraio 2021, approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 come modificato 
dalle decisioni del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023, del 14 maggio 2024 e del 12 novembre 2024; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le risorse 
del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 
punti, la percentuale del cofinanziamento regionale dei 
programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE 
   Plus    2021-2027, disponendo, altresì, che le medesime ri-
sorse possono essere destinate a copertura del predetto 
cofinanziamento regionale di spese di investimento dei 
programmi regionali cofinanziati dai fondi europei FESR 
e FSE    Plus   , senza vincoli di riparto tra i programmi; 

 Visto l’Accordo di partenariato per l’Italia nel testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 
2022, che definisce la ripartizione delle risorse assegnate 
per i programmi regionali 2021-2027, oggetto della presa 
d’atto da parte del CIPESS con delibera n. 36 del 2 agosto 
2022; 

 Viste la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2022) 8461 del 17 novembre 2022, con la qua-
le è stato approvato il Programma FESR FSE    plus    della 
Regione Puglia; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’art. 53 del citato decreto-legge 
n. 13 del 2023 che, al fine di assicurare il completamen-
to degli interventi infrastrutturali dotati di un maggio-
re livello di avanzamento, definanziati in applicazione 
dell’art. 44, comma 7  -quater  , del decreto-legge n. 34 del 
2019, dispone che, con apposita delibera del CIPESS, si 
provvede all’assegnazione, a valere sulle risorse disponi-
bili del FSC del ciclo di programmazione 2021-2027, nei 
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limiti delle disponibilità annuali di bilancio, delle risorse 
necessarie al completamento dei suddetti interventi in re-
lazione ai quali, alla data del 31 dicembre 2022, risultino 
pubblicati i bandi o gli avvisi per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso di contratti sen-
za pubblicazione di bandi o di avvisi, siano stati inviati gli 
inviti a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e Provin-
ce autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di antici-
pazione disposta per legge o con delibera CIPESS, cor-
rispondente al 60 per cento della dotazione    pro-tempore    
disponibile del FSC per la programmazione 2021-2027, 
come individuata nelle premesse della medesima delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera CIPESS n. 25 del 
2023 prevede, altresì, che, nell’ambito degli importi net-
ti da assegnare a ciascuna regione o provincia autonoma 
all’esito della sottoscrizione dei rispettivi Accordi secon-
do le indicazioni di cui in premessa alla medesima deli-
bera, potrà trovare attuazione l’art. 23, comma 1  -ter   del 
decreto-legge n. 152 del 2021, relativamente all’utilizzo, 
per le regioni e province autonome che ne facciano richie-
sta, delle risorse di rispettiva competenza per il concorso 
alla copertura finanziaria della quota di cofinanziamento 
regionale dei rispettivi programmi europei di coesione, 
entro i limiti massimi di importo di cui alla medesima 
delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per ini-
ziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come 
definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli 
Accordi per la coesione delle amministrazioni centrali e 
regionali. La dotazione finanziaria è altresì impiegata in 

coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi e le 
strategie dei fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 e con le politiche di investimen-
to e di riforma previste PNRR, secondo principi di com-
plementarità e di addizionalità (art. 1, comma 178, lettera 
  a)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in 
modo programmatico alle amministrazioni centrali e alle 
regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indica-
zione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, 
comma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei 
risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e ciascun presidente di regione o di provincia 
autonoma definiscono d’intesa un accordo, denominato 
«Accordo per la coesione», con il quale vengono indi-
viduati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso 
la realizzazione di specifici interventi, anche con il con-
corso di più fonti di finanziamento; sullo schema di Ac-
cordo per la coesione è sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze; l’elaborazione degli Accordi per la coe-
sione avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo 
delle amministrazioni centrali interessate, con particolare 
riferimento al tema degli interventi infrastrutturali e alla 
loro coerenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di 
una collaborazione interistituzionale orientata alla verifi-
ca della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
con le priorità programmatiche nazionali e con quelle in-
dividuate dai fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
riscorse, ciascuna amministrazione assegnataria è auto-
rizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione 
degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche 
previste nell’Accordo per la coesione (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 
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 Visto, infine, l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che ha previsto, ferme restando le regole 
di gestione delle fonti finanziarie diverse dal FSC, che per 
gli interventi e le linee d’azione strategici inseriti negli 
Accordi per la coesione possono essere utilizzate anche 
le risorse destinate ad interventi complementari di cui 
all’art. 1, comma 54, della legge n. 178 del 2020; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli Accordi per la coe-
sione possono essere modificati d’intesa tra le parti, sulla 
base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per 
le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, in coerenza con i profili finanziari 
definiti dalla delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse; qualora le modifiche comportino un incremento 
o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegna-
te ovvero una variazione dei profili finanziari definiti la 
modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, 
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Ca-
bina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 25 febbraio 2016; la modifica del cronoprogramma, 
come definito dall’Accordo per la coesione, è consentita 
esclusivamente qualora l’amministrazione assegnataria 
delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impos-
sibilità di rispettare il predetto cronoprogramma per cir-
costanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore 
dell’intervento o della linea d’azione; 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di applicazione del sistema sanzio-
natorio e di trasferimento delle risorse FSC; l’art. 3 con-
cernente le disposizioni per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea, dalla programmazione 
complementare e dal FSC, volte ad assicurare il puntua-
le tracciamento del processo di erogazione delle risorse 
europee e nazionali relative alle politiche di coesione 
destinate al finanziamento di interventi di titolarità delle 
amministrazioni regionali; nonché l’art. 4 del medesimo 
decreto, recante disposizioni in materia di monitoraggio 
dell’utilizzo delle risorse per la coesione mediante il Si-
stema nazionale di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione» convertito, con modificazioni, dalla legge 4 lu-
glio 2024, n. 95; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 78, 
di approvazione della proposta di Accordo di partenariato 
2021-2027 e avvio del negoziato formale con la Commis-
sione europea, che al punto 3 stabilisce che il Fondo di 
rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 del 1987 con-
corre, nei limiti delle proprie disponibilità quali risultanti 
dalla differenza tra i limiti massimi di cofinanziamento 
nazionale e il tasso di cofinanziamento nazionale effetti-
vo dei singoli Programmi europei, al finanziamento degli 

oneri relativi all’attuazione di eventuali interventi com-
plementari rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi 
europei 2021-2027; 

 Vista la delibera CIPESS 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-
2027 – Assegnazione risorse per interventi COVID-19 
(FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province 
autonome per interventi di immediato avvio dei lavori 
o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-
2027)», con la quale è stata disposta l’assegnazione in fa-
vore di regioni e province autonome di 2.561,80 milioni 
di euro di risorse FSC, programmazione 2021-2027, per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completa-
mento di interventi in corso, di cui 234.602.586 euro a 
favore della Regione Puglia; 

 Vista la delibera CIPESS 27 dicembre 2022, n. 48, che 
opera una ricognizione degli interventi privi di obbli-
gazione giuridicamente vincolante (di seguito «OGV») 
aventi i requisiti per le salvaguardie di cui all’art. 44, 
comma 7  -bis  , del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Vista la delibera CIPESS 20 luglio 2023, n. 16 che, 
dando seguito agli adempimenti previsti dalla delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, stabilisce, tra l’altro, al punto 1.4, 
che gli interventi finanziati con le risorse FSC 2021-2027 
assegnate in favore delle regioni e Province autonome con 
la citata delibera n. 79 del 2021, devono assumere le OGV 
entro il termine del 31 dicembre 2024, superato il quale 
le assegnazioni si intendono revocate automaticamente; 

 Vista la delibera CIPESS 3 agosto 2023, n. 25, che ha 
imputato in via programmatica alla Regione Puglia un 
importo netto di 4.354.207.724,17 euro – cui si aggiunge 
l’importo di 234.602.586 euro a titolo di anticipazione a 
valere sulle risorse FSC 2021-2027, assegnato con deli-
bera CIPESS n. 79 del 2021 - e ha, altresì, indicato, in 
applicazione della disciplina di cui al richiamato art. 23, 
comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021, l’impor-
to massimo delle risorse FSC da destinare al cofinanzia-
mento del programma regionale FESR e FSE    plus    della 
Regione Puglia pari a 267.709.039,50 euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3 recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e 
di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, ac-
quisita al prot. DIPE 899-A del 24 gennaio 2025, e l’al-
legata nota informativa per il CIPESS predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione e 
per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
come integrata dalla nota acquisita al prot. DIPE n. 1554-
A del 6 febbraio 2025, che, sulla base dell’Accordo per 
la coesione sottoscritto in data 29 novembre 2024 tra il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il Presidente del-
la Regione Puglia (di seguito «Accordo») e allegato alla 
medesima nota informativa, propone:  

 il definanziamento, ai sensi del punto 1.4 della de-
libera CIPESS n. 16 del 2023, dell’assegnazione, pari a 
122.000.000 euro, disposta in favore della Regione Pu-
glia a titolo di anticipazione FSC 2021-2027 con la deli-
bera CIPESS n. 79 del 2021, per l’intervento denominato 
«Strada litoranea interna Talsano - Avetrana. Realizzazio-
ne lotto 1 tratta Talsano - Marina di Pulsano con sezio-
ne tipo C. Realizzazione lotto 2 tratta Marina di Pulsa-
no - rotatoria per Manduria con sezione tipo C» (CUP 
D31B21009120001), con conseguente riduzione del va-
lore delle anticipazioni FSC 2021-2027 per la medesima 
regione, indicato nella delibera CIPESS n. 25 del 2023 in 
234.602.586 euro, ora rideterminato in 112.602.586 euro; 
le risorse revocate rientrano nella disponibilità del FSC 
2021-2027 per 70 milioni di euro nell’annualità 2024 e 
per 52 milioni di euro nell’annualità 2025; 

 l’assegnazione alla Regione Puglia, ai sen-
si dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 
del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni, di 
risorse FSC 2021-2027 pari a 4.476.207.724,17 euro, 
comprensivi di 267.709.039,50 euro destinati al cofi-
nanziamento regionale del programma FESR e FSE    plus    
2021-2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter   del decreto-
legge n. 152 del 2021, nonché comprensivi dell’importo 
di 122.000.000 euro, riassegnato, nell’ambito dell’Ac-
cordo, all’intervento «Strada litoranea interna Talsano - 
Avetrana. Realizzazione lotto 1 tratta Talsano - Marina di 
Pulsano con sezione tipo C. Realizzazione lotto 2 tratta 
Marina di Pulsano - rotatoria per Manduria con sezione 
tipo C» (CUP D31B21009120001); 

 l’assegnazione alla Regione Puglia di risorse del 
Fondo di rotazione    ex    art. 5 della legge n. 183 del 1987, 
pari a 1.405.472.457,78 euro, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 54, della legge n. 178 del 2020; 

 la riassegnazione nell’ambito dell’Accordo, per le 
finalità di cui all’art. 53 del decreto-legge n. 13 del 2023 
e nei limiti dell’imputazione programmatica di cui alla 
delibera CIPESS n. 25 del 2023, di un importo pari a 
2.150.000 euro per n. 2 interventi riferiti al PSC della Cit-
tà metropolitana di Bari; 

 Tenuto conto che l’Accordo riporta gli esiti della ri-
cognizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regio-
ne Puglia sui precedenti cicli della programmazione della 
politica di coesione, accertando, tra l’altro, la presenza di 
interventi a titolarità della Città metropolitana di Bari, per 
un importo pari a 2.150.000 euro ricadenti nell’ambito di 
applicazione dell’art. 53 del decreto-legge n. 13 del 2023; 

 Considerato che, successivamente alla sottoscrizione 
dell’Accordo, si sono rese necessarie modifiche agli al-
legati al medesimo Accordo, tra cui, in particolare, quella 
afferente alla richiesta del Presidente della Regione Pu-
glia che, con nota prot. n. 26468 del 17 gennaio 2025, 
accertato il mancato conseguimento dell’OGV entro il 
31 dicembre 2024 dell’intervento denominato «Strada li-
toranea interna Talsano - Avetrana. Realizzazione lotto 1 
tratta Talsano - Marina di Pulsano con sezione tipo C. Re-
alizzazione lotto 2 tratta Marina di Pulsano - rotatoria per 
Manduria con sezione tipo C» (CUP D31B21009120001), 
finanziato per 122.000.000 euro con la delibera CIPESS 
n. 79 del 2021, con conseguente revoca automatica delle 
risorse in applicazione del punto 1.4 della delibera CI-
PESS n. 16 del 2023, richiede, stante la rilevanza strategi-
ca dell’infrastruttura, il rifinanziamento, per pari importo, 
del medesimo intervento nell’ambito dell’assegnazione 
ordinaria dell’Accordo per la coesione e secondo i relativi 
cronoprogrammi; 

 Considerato che in riscontro alle modifiche all’Accor-
do, istruite dal Dipartimento per le politiche di coesione 
e per il Sud e oggetto del previsto parere del Comitato 
tecnico di indirizzo e vigilanza (COTIV), il Ministro per 
gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, con 
nota prot. Min_Foti 322-P del 24 gennaio 2025, attesta 
che le modifiche proposte si intendono condivise; 

 Considerato che l’Accordo, allegato alla nota infor-
mativa per il CIPESS, individua un programma unitario 
di interventi e linee di azione (allegato A1 all’Accordo) 
concordati tra le Parti, condivisi con le amministrazioni 
centrali interessate, corredati dei relativi cronoprogram-
mi procedurali e finanziari (allegato B1 all’Accordo) per 
un importo complessivo di risorse FSC 2021-2027 pari a 
4.208.498.684,67 euro; 

 Tenuto conto che l’Accordo comprende un elenco di 
interventi finanziati in anticipazione con la delibera CI-
PESS n. 79 del 2021, come confermati dalla delibera CI-
PESS n. 16 del 2023 (allegato A2 all’Accordo), per i quali 
si applicano le disposizioni recate dalle medesime delibe-
re (obbligo di conseguimento delle OGV entro il termine 
del 31 dicembre 2024 e revoca del finanziamento); 
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 Considerato che il predetto Accordo riporta il piano fi-
nanziario di spesa per annualità FSC 2021-2027 (allegato 
B1 all’Accordo), che, al netto delle assegnazioni disposte 
in anticipazione e della quota di cofinanziamento del Pro-
gramma europeo regionale FESR e FSE    plus   , costituisce 
la base di riferimento per l’applicazione del sistema san-
zionatorio di cui all’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 
2023, per effetto del quale le risorse definanziate rien-
trano nelle disponibilità del FSC 2021-2027, per esse-
re nuovamente impiegate per le finalità di cui all’art. 1, 
comma 178, della legge n. 178 del 2020; 

 Considerato che, in base a quanto previsto dall’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge n. 124 del 2023, in aggiunta 
alle risorse FSC 2021-2027, nell’Accordo sono program-
mate, ai sensi dell’art. 1, comma 54, della legge n. 178 
del 2020, anche le risorse nazionali complementari, di 
pertinenza della Regione Puglia, a valere sul Fondo di ro-
tazione di cui alla legge n. 183 del 1987, e che in allegato 
all’Accordo sono riportati l’elenco degli interventi finan-
ziati dal Fondo di rotazione (Allegato A3 all’Accordo), 
nonché il rispettivo piano finanziario di spesa (Allegato 
B3 all’Accordo); 

 Tenuto conto che nell’odierna seduta il CIPESS, in at-
tuazione dell’art. 44, comma 7, lettera   b)  , e comma 7  -bis   
del decreto-legge n. 34 del 2019, ha approvato la delibera 
inerente il definanziamento degli interventi della sezione 
ordinaria dei PSC che non hanno generato OGV entro il 
termine del 31 dicembre 2022, oppure, nei casi previsti 
dalla legge, entro il termine del 30 giugno 2023, e che 
nell’ambito della predetta delibera sono definanziati in-
terventi ricompresi nella sezione ordinaria dei PSC della 
Regione Puglia e della Città metropolitana di Bari per un 
importo complessivo pari a 84.786.545,99 euro; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16 della legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, e successive modificazioni e integra-
zioni, «In caso di assenza o impedimento temporaneo 
del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è 
presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 1215 del 30 gennaio 2025 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, posta a base della seduta 
del Comitato, con cui sono state formulate delle prescri-
zioni, recepite nel dispositivo della presente delibera; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, ap-
provata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7, del regolamento interno del CI-
PESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le 

verifiche di finanza pubblica e successivamente sottopo-
sto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del 
Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

 1. Presa d’atto della revoca, ai sensi del punto 1.4 del-
la delibera CIPESS n. 16 del 2023, dell’assegnazione di 
risorse FSC 2021-2027 all’intervento denominato Strada 
litoranea interna Talsano - Avetrana. Realizzazione lotto 1 
tratta Talsano - Marina di Pulsano con sezione tipo C. Re-
alizzazione lotto 2 tratta Marina di Pulsano - rotatoria per 
Manduria con sezione tipo C» (CUP D31B21009120001) 

 1.1. Si prende atto della revoca del finanziamento, 
pari a 122.000.000 euro, per l’intervento denominato 
«Strada litoranea interna Talsano - Avetrana. Realizza-
zione lotto 1 tratta Talsano - Marina di Pulsano con se-
zione tipo C. Realizzazione lotto 2 tratta Marina di Pul-
sano - rotatoria per Manduria con sezione tipo C» (CUP 
D31B21009120001), in attuazione delle disposizioni 
previste al punto 1.4 della delibera CIPESS n. 16 del 
2023. Conseguentemente, l’ammontare delle risorse as-
segnate in anticipazione a valere sul FSC 2021-2027 per 
la Regione Puglia, come indicato nella delibera CIPESS 
n. 25 del 2023, è rideterminato in 112.602.586 euro. 

 1.2. Le risorse revocate rientrano nella disponibilità 
del FSC 2021-2027, secondo la seguente ripartizione: 70 
milioni di euro per l’annualità 2024 e 52 milioni di euro 
per l’annualità 2025. 

 2. Modifica dell’imputazione programmatica netta in 
favore della Regione Puglia di cui alla delibera CIPESS 
n. 25 del 2023; 

 2.1. È disposto l’incremento per 122.000.000 euro 
dell’importo netto, pari a 4.354.207.724,17 euro, destina-
to alla Regione Puglia a titolo di imputazione program-
matica con la delibera CIPESS n. 25 del 2023, che risulta, 
pertanto, rideterminato in 4.476.207.724,17 euro; 

 3. Assegnazione in favore della Regione Puglia di ri-
sorse FSC 2021-2027 ai sensi dell’art. 1, comma 178, 
lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e ai sensi dell’art. 53 del decreto-
legge n. 13 del 2023; 

 3.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , del-
la legge n. 178 del 2020 e sulla base dell’Accordo per 
la coesione della Regione Puglia, si dispone in favore 
della stessa regione l’assegnazione, a valere sulle risorse 
FSC 2021-2027, di un importo pari a 4.476.207.724,17 
euro, comprensivi di 267.709.039,50 euro ai fini di cui 
all’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021, 
nonché comprensivi dell’importo pari a 122.000.000 euro 
destinato al rifinanziamento, nell’ambito dell’Accordo, 
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dell’intervento «Strada litoranea interna Talsano - Avetrana. Realizzazione lotto 1 tratta Talsano - Marina di Pulsano 
con sezione tipo C. Realizzazione lotto 2 tratta Marina di Pulsano - rotatoria per Manduria con sezione tipo C» (CUP 
D31B21009120001); 

 3.2. Nell’ambito dell’Accordo e nei limiti dell’imputazione programmatica di cui alla delibera CIPESS n. 25 
del 2023, si dispone la riassegnazione di risorse FSC 2021-2027 in favore di n. 2 interventi ricadenti nell’ambito di 
applicazione dell’art. 53 del decreto-legge n. 13 del 2023, per un importo complessivo di 2.150.000 euro, riferiti al 
PSC della Città metropolitana di Bari. In allegato alla presente delibera è riportato l’elenco degli interventi oggetto di 
riassegnazione ai sensi del citato art. 53 del decreto-legge n. 13 del 2023; 

  3.3. L’imputazione sul bilancio dello Stato dell’assegnazione alla Regione Puglia di risorse FSC 2021-2027 pari 
a 4.476.207.724,17 euro, tenuto conto del piano finanziario di cui all’Accordo per la coesione e delle disponibilità 
sul bilancio dello Stato, è articolata per anno, fino a concorrenza del corrispondente importo complessivo, secondo lo 
schema seguente:  

  

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
      Comitato Interministeriale  
  per la Programmazione Economica  
        e lo Sviluppo Sostenibile 
                ------------------------------------- 

2024 (residui) 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 TOTALE

665.387.011,28 397.458.966,48 230.814.281,39 1.096.671.897,56 933.675.887,62 598.458.803,14 551.887.510,18 1.853.366,52 4.476.207.724,17

valori in euro

   4. Assegnazione in favore della Regione Puglia del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, ai sensi 
dell’art. 1, comma 54, legge n. 178 del 2020 e successive modifiche ed integrazioni; 

 4.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 54, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e successive modificazioni, e sulla 
base dell’Accordo per la coesione della Regione Puglia, si dispone in favore della stessa regione l’assegnazione, a 
valere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, di un importo pari a 1.405.472.457,78 
euro. In allegato alla presente delibera è riportato l’elenco degli interventi della Regione Puglia destinatari di risorse 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, con i relativi cronoprogrammi procedurali e finanziari. 

 4.2. Il termine finale di ammissibilità della spesa è fissato al 31 dicembre 2029, in coerenza con la program-
mazione europea. 

 5. Modifiche all’Accordo per la coesione 
  5.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del citato decreto-legge n. 124 del 2023, in combinato disposto con la perti-

nente disciplina contenuta nell’Accordo per la coesione, le modifiche all’Accordo sono così disciplinate:  
   a)   eventuali modifiche, anche in esito al processo di revisione e aggiornamento del PNRR, sono concordate 

tra la Regione Puglia e il Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione e formalizzate mediante 
atto scritto o scambio di note formali, su istruttoria del Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, che, a 
tale scopo, acquisisce il parere del «Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza» di cui all’art. 4 dell’Accordo stesso; 

   b)   qualora le modifiche comportino un incremento o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegna-
te ovvero una variazione dei profili finanziari sopra definiti, la modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione 
del CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, sentita la Cabina di 
regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 
2016; 

   c)   resta in ogni caso fermo che la modifica del cronoprogramma, come definito dall’Accordo, è consentita 
esclusivamente qualora l’Amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impossibi-
lità di rispettare il già menzionato cronoprogramma per circostanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore 
dell’intervento o della linea d’azione. 

 6. Modalità di trasferimento delle risorse 
  6.1. Fermo restando che per gli interventi in anticipazione, riportati nell’allegato A2 dell’Accordo, continuano 

ad applicarsi le regole di trasferimento delle risorse del ciclo di programmazione 2014-2020, per il trasferimento delle 
risorse del ciclo di programmazione 2021-2027 si applica la seguente disciplina:  

   a)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 oggetto della presente assegnazione, al netto del cofinan-
ziamento di cui all’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, e pari a 267.709.039,50 euro, 
trova applicazione l’art. 2 del citato decreto-legge n. 124 del 2023; 

   b)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 destinate al cofinanziamento regionale dei programmi co-
finanziati dai fondi europei FESR e FSE    plus    della programmazione 2021-2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge n. 152 del 2021, pari a euro 313.790.776,50 euro, oggetto della presente assegnazione, sono trasferite su 
richiesta della regione, compatibilmente con le disponibilità annuali di cassa, in coerenza con gli importi riconosciuti 
e accreditati dalla Commissione europea per spese di investimento rendicontate nell’ambito dei predetti programmi 
cofinanziati, nel rispetto dei tassi di cofinanziamento vigenti per ciascun asse. All’esito delle operazioni contabili di 
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chiusura dei Programmi regionali, la quota di cofinanziamento regionale a valere sulle risorse FSC 2021-2027 che si 
rende eventualmente disponibile, anche per le variazioni dei tassi di cofinanziamento, potrà essere riprogrammata con 
un atto integrativo dell’Accordo per la coesione. 

   c)    per quanto concerne le risorse nazionali complementari, di cui all’art. 1, comma 54, della legge n. 178 del 
2020 inserite in Accordo, erogate dal Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla legge 
n. 183 del 1987, si applicano le seguenti modalità:  

 erogazione iniziale pari al 20 per cento delle risorse assegnate; 
 pagamenti intermedi fino al raggiungimento del limite del 90 per cento delle risorse assegnate all’inter-

vento sulla base di apposite domande di pagamento inoltrate tramite il sistema informativo RGS-IGRUE; 
 pagamento del saldo finale nella misura del 10 per cento della dotazione finanziaria complessiva dell’in-

tervento sulla base di apposita domanda di pagamento finale attestante la positiva conclusione dell’intervento. 
 6.2. Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo inserimento e 

aggiornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio nazionale. 
 6.3. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 del 2020, nonché dell’art. 2 del decreto-legge 

n. 124 del 2023, le risorse saranno trasferite dal capitolo di bilancio afferente al FSC nei limiti degli stanziamenti 
annuali di bilancio. 

 7. Monitoraggio e Sistema di gestione e controllo 
 7.1. In materia di monitoraggio, si applicano le disposizioni previste dall’art. 4 del citato decreto-legge n. 124 

del 2023. 
 7.2. In sede di monitoraggio, sono aggiornate le informazioni inerenti le fonti di finanziamento degli interventi 

diverse dal FSC 2021-2027. 
 7.3. Il sistema regionale di gestione e controllo applicabile alle risorse del Fondo di rotazione di cui alla legge 

n. 183 del 1987 è quello previsto per le risorse del FSC 2021-2027. 
 7.4. La Regione Puglia si impegna ad adottare, entro sessanta giorni dalla pubblicazione della presente delibe-

ra, un apposito sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.), nel rispetto della normativa vigente applicabile. 
 8. Disposizioni finali 

 8.1. La Regione Puglia, assegnataria delle risorse di cui alla presente delibera, è autorizzata ad avviare le at-
tività occorrenti per l’attuazione degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche previste per l’Accordo per la 
coesione, a seguito della registrazione della presente delibera del CIPESS da parte degli organi di controllo. 

 8.2. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, comma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020, e delle 
procedure di trasferimento delle risorse previste dall’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, nonché dalla presente 
delibera, le risorse FSC assegnate con la presente delibera, ivi incluse le risorse assegnate ai sensi dell’art. 23, com-
ma 1  -ter  , del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, in quanto contributi a rendicontazione, erogati dalle amministrazioni centrali che non adottano la competenza 
potenziata, sono accertate, sulla base dei piani finanziari e dei programmi di riferimento, dalla regione nel rispetto del 
principio dell’Allegato n. 4/2, paragrafo 3.6, lettera   c)  , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 8.3. Ai sensi della delibera CIPESS n. 25 del 2023, le risorse FSC assegnate dalla presente delibera devono 
essere destinate a spese di investimento. 

 8.4. Si applica quanto previsto dall’art. 3 del decreto-legge n. 124 del 2023, ai fini del tracciamento puntuale 
del processo di erogazione delle risorse europee e nazionali relative alle politiche di coesione destinate al finanziamen-
to di interventi di titolarità della regione. 

 8.5. Entro tre mesi dalla data di pubblicazione della presente delibera, su istruttoria del Dipartimento per le 
politiche di coesione e il Sud, il Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione presenta al CIPESS 
un’apposita informativa contenente l’indicazione delle singole fonti di finanziamento diverse dalle risorse FSC, in-
dicate nell’ambito dell’Accordo come «cofinanziamento con altre risorse» e la conferma dell’attualità delle stesse a 
garanzia della completa copertura finanziaria degli interventi. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 514
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    ALLEGATO 1

     ELENCO INTERVENTI FONDO DI ROTAZIONE    EX LEGE    183/1987, DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 54, DELLA LEGGE N. 178/2020 - REGIONE PUGLIA (VALORI IN EURO) 

   

PREVISIONE
INIZIO

PREVISIONE
FINE

PREVISIONE
INIZIO

PREVISIONE
FINE

PREVISIONE
INIZIO

PREVISIONE
FINE

Regione Puglia 02.Digitalizzazio
ne

02.01
Tecnologie e 
servizi digitali

Linea di intervento

Investimenti per la 
digitalizzazione dei 
patrimoni culturali e degli 
archivi

          10.000.000,00             9.140.775,49                859.224,51   1_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2029

Impresa di ogni 
dimensione

03.Competitività
imprese

03.01 Industria e 
servizi Linea di intervento Incentivi agli investimenti 

delle imprese         498.506.328,00         455.673.442,35           42.832.885,65   

Enti e società 
pubbliche

03.Competitività
imprese

03.02 Turismo e 
ospitalità Linea di intervento

Riposizionamento
competitivo e promozione 
delle destinazioni turistiche

          80.177.553,52           73.288.501,59             6.889.051,93   2_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2027

Regione Puglia 06.Cultura
06.01
Patrimonio e 
paesaggio

Linea di intervento

Restauro e 
rifunzionalizzazione beni 
culturali materiali e 
immateriali di Enti 
Ecclesiastici

          25.000.000,00           22.851.938,72             2.148.061,28   2_SEMESTR
E_2023

2_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2029

Regione Puglia 06.Cultura
06.01
Patrimonio e 
paesaggio

Linea di intervento

Progetti strategici per 
specifici attrattori culturali 
di rilievo sovraregionale 
condivisi con il MIC

          25.000.000,02                               -             25.000.000,02   1_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2023

2_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2029

Regione Puglia 06.Cultura 06.02 Attività 
culturali Linea di intervento

Valorizzazione e 
promozione della Cultura, 
della Creatività e dei 
Talenti

          70.000.000,00           63.985.428,42             6.014.571,58   1_SEMESTR
E_2023

2_SEMESTR
E_2027

1_SEMESTR
E_2028

2_SEMESTR
E_2028

2_SEMESTR
E_2028

2_SEMESTR
E_2029

Enti e società 
pubbliche 06.Cultura 06.02 Attività 

culturali Linea di intervento

Recupero beni demaniali 
dismessi per finalità 
turistiche e di 
valorizzazione del territorio

          11.700.000,00                               -             11.700.000,00   2_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2028

COMUNI REGIONE 
PUGLIA 06.Cultura 06.02 Attività 

culturali Linea di intervento
Interventi strategici per la 
valorizzazione turistica del 
territorio

          50.000.000,00           45.703.877,44             4.296.122,56   2_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2028

Enti e società 
pubbliche 06.Cultura 06.02 Attività 

culturali Linea di intervento

Interventi di valorizzazione 
del sistema territoriale 
integrato di cammini e 
itinerari turistico - culturali

          15.000.000,00                               -             15.000.000,00   2_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2028

Regione Puglia 06.Cultura 06.02 Attività 
culturali Linea di intervento

Interventi per allestimenti e 
nuovi servizi nei luoghi di 
cultura per welfare 
culturale

          30.000.000,00           27.422.326,46             2.577.673,54   1_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2029

Regione Puglia 06.Cultura 06.02 Attività 
culturali Linea di intervento

Progetti di recupero e 
rifunzionalizzazione di 
immobili di pregio, 
cinema/teatro, siti 
archeologici

          50.000.000,00           45.703.877,44             4.296.122,56   1_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2029

Micro imprese 06.Cultura 06.02 Attività 
culturali Linea di intervento

Sostegno imprese delle 
filiere culturali, turistiche, 
creative e dello spettacolo 
radici e ali

          30.000.000,00           27.422.326,46             2.577.673,54   

Comune di Foggia 07.Trasporti e 
mobilità

07.01 Trasporto 
stradale B71B25000010001

Riqualificazione e 
rifunzionalizzazione con 
greening urbano asse 
stradale V.le Michelangelo-
Via Fani

            5.900.000,00             5.393.057,54                506.942,46   1_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2028

COMUNE DI 
ACCADIA

08.Riqualificazio
ne urbana

08.01 Edilizia e 
spazi pubblici B27B22000130006

Ristrutturazione Palazzo 
per l'Ostello 2.0 nel Rione 
Fossi di Accadia

            3.300.000,00                               -               3.300.000,00   1_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2023

2_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2029

Comuni Pugliesi; 
ASP

08.Riqualificazio
ne urbana

08.01 Edilizia e 
spazi pubblici Linea di intervento

Ristrutturazione/realizzazio
ne di strutture sociali e 
socioassistenziali.

          10.000.000,00             9.140.775,49                859.224,51   2_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2023

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

2_SEMESTR
E_2029

Comuni Pugliesi 08.Riqualificazio
ne urbana

08.01 Edilizia e 
spazi pubblici Linea di intervento

Sostenere interventi di 
adeguamento
strumentale/strutturale di 
spazi pubblici sottoutilizzati

            7.000.000,00             6.398.542,84                601.457,16   2_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

2_SEMESTR
E_2029

APULIA FILM 
COMMISSION in 
collaborazione con 
ENTE AUTONOMO 
PER LE FIERE DI 
FOGGIA

08.Riqualificazio
ne urbana

08.01 Edilizia e 
spazi pubblici B71G25000000001

CENTRO SERVIZI 
AUDIOVISIVI PRESSO LA 
FIERA DI FOGGIA

            3.000.000,00             2.742.232,65                257.767,35   2_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2029

APULIA FILM 
COMMISSION

08.Riqualificazio
ne urbana

08.01 Edilizia e 
spazi pubblici B91G25000000001

CINEPORTI DI PUGLIA – 
BARI – Interventi di 
riqualificazione e 
ammodernamento

               700.000,00                639.854,28                  60.145,72   2_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2029

APULIA FILM 
COMMISSION

08.Riqualificazio
ne urbana

08.01 Edilizia e 
spazi pubblici B81G24000070001

CINEPORTI DI PUGLIA – 
LECCE – Interventi di 
riqualificazione e 
ammodernamento

               300.000,00                274.223,26                  25.776,74   2_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2029

Regione Puglia 09.Lavoro e 
Occupabilità

09.01 Sviluppo 
dell'occupazione Linea di intervento Politiche attive del lavoro         105.000.000,00           95.978.142,62             9.021.857,38   2_SEMESTR

E_2024
2_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2026

2_SEMESTR
E_2026

2_SEMESTR
E_2029

PMI 09.Lavoro e 
Occupabilità

09.01 Sviluppo 
dell'occupazione Linea di intervento

Piani per la Conciliazione 
vita-lavoro e il benessere 
organizzativo

          10.000.000,00             9.140.775,49                859.224,51   

AMMINISTRAZIONE AREATEMATICA
PROGRAMMAZIONE PROGETTAZIONE ESECUZIONE

LINEA DI 
INTERVENTO CUP TITOLO COSTO TOTALE FDR LEGGE 183/87 REGIONE 

COFINANZIAMEN
TO CON ALTRE 

RISORSE
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FINE
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PMI 10.Sociale e 
salute

10.01 Strutture 
sociali Linea di intervento

INFRASTRUTTURAZION
E SOCIO 
ASSISTENZIALE

          10.000.000,00             9.140.775,49                859.224,51   

A.O. Ospedali Riuniti 
di Foggia

10.Sociale e 
salute

10.02 Strutture 
e attrezzature 
sanitarie

G74E25000000005

RIQUALIFICAZIONE DI 
VIALE PINTO E 
RISOLUZIONE DEL 
DISLIVELLO DATO 
DALLA NUOVA 
REALIZZAZIONE DI UN 
PLESSO
DELL'OSPEDALE

            3.500.000,00                               -               3.500.000,00   1_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2026

2_SEMESTR
E_2026

2_SEMESTR
E_2029

IRCCS Giovanni 
Paolo II di Bari

10.Sociale e 
salute

10.02 Strutture 
e attrezzature 
sanitarie

F95F24000490001

Realizzazione di una 
struttura per l'erogazione di
prestazioni di PET/TAC e 
Medicina Nucleare presso 
l'IRCCS Giovanni Paolo II -
Oncologico di Bari

            9.900.000,00                               -               9.900.000,00   2_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

2_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2029

IRCCS Giovanni 
Paolo II di Bari

10.Sociale e 
salute

10.02 Strutture 
e attrezzature 
sanitarie

F95F24000480001
Ampliamento della sede 
del IRCCS G.Paolo II di 
Bari

          16.000.000,00                               -             16.000.000,00   2_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2027

2_SEMESTR
E_2029

Regione Puglia 10.Sociale e 
salute

10.03 Servizi 
socio-
assistenziali

Linea di intervento

Patto di Cura in favore di 
persone in condizione di 
gravissima disabilità non 
autosufficienza

          80.000.000,00           73.126.203,90             6.873.796,10   

Regione Puglia 10.Sociale e 
salute

10.03 Servizi 
socio-
assistenziali

Linea di intervento
Accesso ai servizi socio 
educativi per minori - 
Buono servizio minori

        145.000.000,00         132.541.244,57           12.458.755,43   

Regione Puglia 10.Sociale e 
salute

10.03 Servizi 
socio-
assistenziali

Linea di intervento
Misura di sostegno al 
reddito e di contrasto alla 
povertà

          50.000.000,00           45.703.877,44             4.296.122,56   

Regione Puglia 10.Sociale e 
salute

10.03 Servizi 
socio-
assistenziali

Linea di intervento

Buono servizio per 
l'accesso ai servizi a ciclo 
diurno e domiciliari per anz 
e pers con disab

          95.000.000,00           86.837.367,13             8.162.632,87   

A.O. Ospedali Riuniti 
di Foggia

10.Sociale e 
salute

10.03 Servizi 
socio-
assistenziali

G74E25000010005

Centro di riferimento 
provinciale per il 
trattamento acuto dei 
disturbi alimentari 

            2.000.000,00             1.828.155,10                171.844,90   

ASL Foggia 10.Sociale e 
salute

10.03 Servizi 
socio-
assistenziali

G28I24000860001

Potenziamento dei centri 
ambulatoriali della 
provincia di Foggia per i 
disturbi alimentari

            1.000.000,00                914.077,55                  85.922,45   

ASL Foggia 10.Sociale e 
salute

10.04 Servizi 
sanitari G25F24000490001

Realizzazione di centro 
riabilitativo residenziale per 
disturbi alimentrai

            5.000.000,00                               -               5.000.000,00   

Provincia di Foggia 11.Istruzione e 
formazione

11.01 Strutture 
educative e 
formative

F55E24000260001

Demolizione e 
ricostruzione dell'ITC 
"Fioritto" di Sannicandro 
Garganico

            5.879.191,24                               -               5.879.191,24   1_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2028

Provincia di Taranto 11.Istruzione e 
formazione

11.01 Strutture 
educative e 
formative

D55B18001570002

Progettazione per 
Intervento di Adeguamento 
normativa antincendio
scuola Archimede Taranto

               380.665,35                347.957,65                  32.707,70   1_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2027

Corpo delle 
Capitanerie di Porto 
Guardia Costiera - 
Direzione Marittima 
di Bari

11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

D95B25000000002

Potenziamento delle 
infrastrutture asservite alla 
sede polo formativo del 
corpo della Capitaneria 
Porto di Bari

          25.000.000,00                               -             25.000.000,00   1_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2027

2_SEMESTR
E_2029

Comuni 11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

Linea di intervento
Acquisto nuovi scuolabus 
elettrici per servizio 
comunale trasporto alunni.

            4.000.000,00                               -               4.000.000,00   1_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2027

2_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2028

2_SEMESTR
E_2028

2_SEMESTR
E_2029

A.Di.S.U. 11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

Linea di intervento
Borse Benefici e Servizi 
per il Diritto allo Studio 
Universitario.

          21.000.000,00           19.195.628,52             1.804.371,48   1_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2027

2_SEMESTR
E_2027

2_SEMESTR
E_2029

ASL Taranto 11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

E55H21000100001

Restauro e 
rifunzionalizzazione scuola 
medicina e chirurgia sede 
ex Banca d'Italia II lotto - 
Taranto

            4.335.229,00                               -               4.335.229,00   1_SEMESTR
E_2023

2_SEMESTR
E_2023

2_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2028

Università del 
Salento

11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

F85D22000000001

Ex caserma Roasio - 
Rettorato - Lavori di 
consolidamento statico e di
restauro - Lecce

            1.800.000,00                               -               1.800.000,00   2_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

2_SEMESTR
E_2029

Comuni capofila degli 
ambiti territoriali 
sociali e consorzi di 
Comuni.

11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

Linea di intervento

Buoni educativi minori 0-6 
anni per accesso a servizi 
educativi e scuole infanzia 
accreditati

        120.000.000,00         109.689.305,85           10.310.694,15   1_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2028

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

2_SEMESTR
E_2026

2_SEMESTR
E_2029

ASL TARANTO 11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

E55F24000630002

Realizzazione nuovi corpi 
fabbrica nell'area osp. San 
Cataldo da adibire a polo 
osp. Universitario - Taranto

          28.000.000,00                               -             28.000.000,00   2_SEMESTR
E_2023

1_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2028

Università del 
Salento

11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

F82J22000020001

Costruzione di una nuova 
struttura "corpo S" nel 
plesso del P.O. "Vito Fazzi"
Medicina - Lecce

            4.000.000,00                               -               4.000.000,00   2_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2025

1_SEMESTR
E_2026

1_SEMESTR
E_2029
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Regione Puglia 12.Capacità
Amministrativa

12.02
Assistenza
Tecnica

Linea di intervento

Assistenza tecnica per le 
attività e per la 
comunicazione e 
diffusione dei 
risultati/buone pratiche

          27.621.032,87           25.247.766,04             2.373.266,83   2_SEMESTR
E_2024

2_SEMESTR
E_2025

2_SEMESTR
E_2024

1_SEMESTR
E_2026

2_SEMESTR
E_2026

2_SEMESTR
E_2029

  1.700.000.000,00   1.405.472.457,78      294.527.542,22                        -
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AMMINISTRAZIONE AREATEMATICA LINEA DI 
INTERVENTO CUP TITOLO COSTO TOTALE FDR LEGGE 183/87 REGIONE

COFINANZIAM
CON ALTRE 

RISORSE
2024 2025 2026 2027 2028 2029

Regione Puglia 02.Digitalizzazio
ne

02.01
Tecnologie e 
servizi digitali

Linea di intervento

Investimenti per la 
digitalizzazione dei 
patrimoni culturali e degli 
archivi

        10.000.000,00           9.140.775,49              859.224,51                   -       2.000.000,00       1.600.000,00       1.600.000,00       1.600.000,00          3.200.000,00 

Impresa di ogni 
dimensione

03.Competitività
imprese

03.01 Industria e 
servizi Linea di intervento Incentivi agli investimenti 

delle imprese       498.506.328,00       455.673.442,35         42.832.885,65                   -     24.925.316,40     49.850.632,80     49.850.632,80     99.701.265,60      274.178.480,40 

Enti e società 
pubbliche

03.Competitività
imprese

03.02 Turismo e 
ospitalità Linea di intervento

Riposizionamento
competitivo e promozione 
delle destinazioni 
turistiche.

        80.177.553,52         73.288.501,59           6.889.051,93                   -       8.017.755,35     29.398.436,29     21.380.680,94     21.380.680,94                            - 

Regione Puglia 06.Cultura
06.01
Patrimonio e 
paesaggio

Linea di intervento

Restauro e 
rifunzionalizzazione beni 
culturali materiali e 
immateriali di Enti 
Ecclesiastici

        25.000.000,00         22.851.938,72           2.148.061,28                   -       5.000.000,00       4.000.000,00       4.000.000,00       4.000.000,00          8.000.000,00 

Regione Puglia 06.Cultura
06.01
Patrimonio e 
paesaggio

Linea di intervento

Progetti strategici per 
specifici attrattori culturali 
di rilievo sovraregionale 
condivisi con il MIC

        25.000.000,02                             -           25.000.000,02                   -       2.500.000,00       6.500.000,01       4.000.000,00       4.000.000,00          8.000.000,01 

Regione Puglia 06.Cultura 06.02 Attività 
culturali Linea di intervento

Valorizzazione e 
promozione della Cultura, 
della Creatività e dei 
Talenti

        70.000.000,00         63.985.428,42           6.014.571,58                   -                         -                           -                           -         7.000.000,00        63.000.000,00 

Enti e società 
pubbliche 06.Cultura 06.02 Attività 

culturali Linea di intervento

Recupero beni demaniali 
dismessi per finalità 
turistiche e di 
valorizzazione del territorio

        11.700.000,00                             -           11.700.000,00                   -       1.170.000,00       4.290.000,00       3.120.000,00       3.120.000,00                            - 

COMUNI REGIONE 
PUGLIA 06.Cultura 06.02 Attività 

culturali Linea di intervento
Interventi strategici per la 
valorizzazione turistica del 
territorio

        50.000.000,00         45.703.877,44           4.296.122,56                   -       5.000.000,00     18.333.333,33     13.333.333,33     13.333.333,33                            - 

Enti e società 
pubbliche 06.Cultura 06.02 Attività 

culturali Linea di intervento

Interventi di valorizzazione 
del sistema territoriale 
integrato di cammini e 
itinerari turistico - culturali

        15.000.000,00                             -           15.000.000,00                   -       1.500.000,00       5.500.000,00       4.000.000,00       4.000.000,00                            - 

Regione Puglia 06.Cultura 06.02 Attività 
culturali Linea di intervento

Interventi per allestimenti e 
nuovi servizi nei luoghi di 
cultura per welfare 
culturale

        30.000.000,00         27.422.326,46           2.577.673,54                   -       3.000.000,00       7.800.000,00       4.800.000,00       4.800.000,00          9.600.000,00 

Regione Puglia 06.Cultura 06.02 Attività 
culturali Linea di intervento

Progetti di recupero e 
rifunzionalizzazione di 
immobili di pregio, 
cinema/teatro, siti 
archeologici

        50.000.000,00         45.703.877,44           4.296.122,56                   -     10.000.000,00       8.000.000,00       8.000.000,00       8.000.000,00        16.000.000,00 

Micro imprese 06.Cultura 06.02 Attività 
culturali Linea di intervento

Sostegno imprese delle 
filiere culturali, turistiche, 
creative e dello spettacolo 
radici e ali

        30.000.000,00         27.422.326,46           2.577.673,54                   -       1.500.000,00       3.000.000,00       3.000.000,00       6.000.000,00        16.500.000,00 

Comune di Foggia 07.Trasporti e 
mobilità

07.01 Trasporto 
stradale B71B25000010001

Riqualificazione e 
rifunzionalizzazione con 
greening urbano asse 
stradale V.le Michelangelo-
Via Fani

          5.900.000,00           5.393.057,54              506.942,46                   -          590.000,00       2.163.333,33       1.573.333,33       1.573.333,33                            - 

COMUNE DI 
ACCADIA

08.Riqualificazio
ne urbana

08.01 Edilizia e 
spazi pubblici B27B22000130006

Ristrutturazione Palazzo 
per l'Ostello 2.0 nel Rione 
Fossi di Accadia

          3.300.000,00                             -             3.300.000,00                   -          330.000,00          858.000,00          528.000,00          528.000,00          1.056.000,00 

Comuni Pugliesi; ASP 08.Riqualificazio
ne urbana

08.01 Edilizia e 
spazi pubblici Linea di intervento

Ristrutturazione/realizzazi
one di strutture sociali e 
socioassistenziali.

        10.000.000,00           9.140.775,49              859.224,51                   -       1.000.000,00       3.000.000,00       2.000.000,00       2.000.000,00          2.000.000,00 

Comuni Pugliesi 08.Riqualificazio
ne urbana

08.01 Edilizia e 
spazi pubblici Linea di intervento

Sostenere interventi di 
adeguamento
strumentale/strutturale di 
spazi pubblici 
sottoutilizzati

          7.000.000,00           6.398.542,84              601.457,16                   -          700.000,00       1.820.000,00       1.120.000,00       1.120.000,00          2.240.000,00 

APULIA FILM
COMMISSION in 
collaborazione con 
ENTE AUTONOMO 
PER LE FIERE DI 
FOGGIA

08.Riqualificazio
ne urbana

08.01 Edilizia e 
spazi pubblici B71G25000000001

CENTRO SERVIZI 
AUDIOVISIVI PRESSO LA 
FIERA DI FOGGIA

          3.000.000,00           2.742.232,65              257.767,35                   -          300.000,00          900.000,00          600.000,00          600.000,00             600.000,00 

APULIA FILM 
COMMISSION

08.Riqualificazio
ne urbana

08.01 Edilizia e 
spazi pubblici B91G25000000001

CINEPORTI DI PUGLIA – 
BARI – Interventi di 
riqualificazione e 
ammodernamento

             700.000,00              639.854,28                60.145,72                   -            70.000,00          210.000,00          140.000,00          140.000,00             140.000,00 

APULIA FILM 
COMMISSION

08.Riqualificazio
ne urbana

08.01 Edilizia e 
spazi pubblici B81G24000070001

CINEPORTI DI PUGLIA – 
LECCE – Interventi di 
riqualificazione e 
ammodernamento

             300.000,00              274.223,26                25.776,74                   -            30.000,00            90.000,00            60.000,00            60.000,00               60.000,00 

Regione Puglia 09.Lavoro e 
Occupabilità

09.01 Sviluppo 
dell'occupazione Linea di intervento Politiche attive del lavoro       105.000.000,00         95.978.142,62           9.021.857,38                   -                         -       21.000.000,00     10.500.000,00     10.500.000,00        63.000.000,00 

PMI 09.Lavoro e 
Occupabilità

09.01 Sviluppo 
dell'occupazione Linea di intervento

Piani per la Conciliazione 
vita-lavoro e il benessere 
organizzativo

        10.000.000,00           9.140.775,49              859.224,51                   -          500.000,00       1.000.000,00       1.000.000,00       2.000.000,00          5.500.000,00 

PMI 10.Sociale e 
salute

10.01 Strutture 
sociali Linea di intervento

INFRASTRUTTURAZION
E SOCIO 
ASSISTENZIALE

        10.000.000,00           9.140.775,49              859.224,51                   -          500.000,00       1.000.000,00       1.000.000,00       2.000.000,00          5.500.000,00 

A.O. Ospedali Riuniti 
di Foggia

10.Sociale e 
salute

10.02 Strutture e 
attrezzature
sanitarie

G74E25000000005

RIQUALIFICAZIONE DI 
VIALE PINTO E 
RISOLUZIONE DEL 
DISLIVELLO DATO 
DALLA NUOVA 
REALIZZAZIONE DI UN 
PLESSO
DELL'OSPEDALE

          3.500.000,00                             -             3.500.000,00                   -                         -            700.000,00          933.333,33          933.333,33             933.333,33 

IRCCS Giovanni Paolo 
II di Bari

10.Sociale e 
salute

10.02 Strutture e 
attrezzature
sanitarie

F95F24000490001

Realizzazione di una 
struttura per l'erogazione 
di prestazioni di PET/TAC 
e Medicina Nucleare 
presso l'IRCCS Giovanni 
Paolo II -Oncologico di 
Bari

          9.900.000,00                             -             9.900.000,00                   -                         -         1.980.000,00       2.640.000,00       2.640.000,00          2.640.000,00 

IRCCS Giovanni Paolo 
II di Bari

10.Sociale e 
salute

10.02 Strutture e 
attrezzature
sanitarie

F95F24000480001
Ampliamento della sede 
del IRCCS G.Paolo II di 
Bari

        16.000.000,00                             -           16.000.000,00                   -                         -         1.600.000,00       5.866.666,67       4.266.666,67          4.266.666,67 

Regione Puglia 10.Sociale e 
salute

10.03 Servizi 
socio-
assistenziali

Linea di intervento

Patto di Cura in favore di 
persone in condizione di 
gravissima disabilità non 
autosufficienza

        80.000.000,00         73.126.203,90           6.873.796,10                   -       4.000.000,00       8.000.000,00       8.000.000,00     16.000.000,00        44.000.000,00 

Regione Puglia 10.Sociale e 
salute

10.03 Servizi 
socio-
assistenziali

Linea di intervento
Accesso ai servizi socio 
educativi per minori - 
Buono servizio minori

      145.000.000,00       132.541.244,57         12.458.755,43                   -       7.250.000,00     14.500.000,00     14.500.000,00     29.000.000,00        79.750.000,00 
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AMMINISTRAZIONE AREATEMATICA LINEA DI 
INTERVENTO CUP TITOLO COSTO TOTALE FDR LEGGE 183/87 REGIONE

COFINANZIAM
CON ALTRE 

RISORSE
2024 2025 2026 2027 2028 2029

Regione Puglia 10.Sociale e 
salute

10.03 Servizi 
socio-
assistenziali

Linea di intervento
Misura di sostegno al 
reddito e di contrasto alla 
povertà

        50.000.000,00         45.703.877,44           4.296.122,56                   -       2.500.000,00       5.000.000,00       5.000.000,00     10.000.000,00        27.500.000,00 

Regione Puglia 10.Sociale e 
salute

10.03 Servizi 
socio-
assistenziali

Linea di intervento

Buono servizio per 
l'accesso ai servizi a ciclo 
diurno e domiciliari per 
anz e pers con disab

        95.000.000,00         86.837.367,13           8.162.632,87                   -       4.750.000,00       9.500.000,00       9.500.000,00     19.000.000,00        52.250.000,00 

A.O. Ospedali Riuniti 
di Foggia

10.Sociale e 
salute

10.03 Servizi 
socio-
assistenziali

G74E25000010005

Centro di riferimento 
provinciale per il 
trattamento acuto dei 
disturbi alimentari 

          2.000.000,00           1.828.155,10              171.844,90                   -       1.000.000,00       1.000.000,00                         -                           -                              - 

ASL Foggia 10.Sociale e 
salute

10.03 Servizi 
socio-
assistenziali

G28I24000860001

Potenziamento dei centri 
ambulatoriali della 
provincia di Foggia per i 
disturbi alimentari

          1.000.000,00              914.077,55                85.922,45                   -          300.000,00          700.000,00                         -                           -                              - 

ASL Foggia 10.Sociale e 
salute

10.04 Servizi 
sanitari G25F24000490001

Realizzazione di centro 
riabilitativo residenziale 
per disturbi alimentrai

          5.000.000,00                             -             5.000.000,00                   -          500.000,00       1.000.000,00       1.500.000,00       2.000.000,00                            - 

Provincia di Foggia 11.Istruzione e 
formazione

11.01 Strutture 
educative e 
formative

F55E24000260001

Demolizione e 
ricostruzione dell'ITC 
"Fioritto" di Sannicandro 
Garganico

          5.879.191,24                             -             5.879.191,24                   -          587.919,12       2.155.703,45       1.567.784,33       1.567.784,33                            - 

Provincia di Taranto 11.Istruzione e 
formazione

11.01 Strutture 
educative e 
formative

D55B18001570002

Progettazione per 
Intervento di Adeguamento
normativa antincendio
scuola Archimede Taranto

             380.665,35              347.957,65                32.707,70                   -            38.066,54          190.332,68          152.266,14                         -                              - 

Corpo delle 
Capitanerie di Porto 
Guardia Costiera - 
Direzione Marittima di 
Bari

11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

D95B25000000002

Potenziamento delle 
infrastrutture asservite alla 
sede polo formativo del 
corpo della Capitaneria 
Porto di Bari

        25.000.000,00                             -           25.000.000,00                   -                         -         2.500.000,00       7.500.000,00       5.000.000,00        10.000.000,00 

Comuni 11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

Linea di intervento
Acquisto nuovi scuolabus 
elettrici per servizio 
comunale trasporto alunni.

          4.000.000,00                             -             4.000.000,00                   -                         -                           -                           -            800.000,00          3.200.000,00 

A.Di.S.U. 11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

Linea di intervento
Borse Benefici e Servizi 
per il Diritto allo Studio 
Universitario.

        21.000.000,00         19.195.628,52           1.804.371,48                   -                         -                           -                           -                           -          21.000.000,00 

ASL Taranto 11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

E55H21000100001

Restauro e 
rifunzionalizzazione scuola 
medicina e chirurgia sede 
ex Banca d'Italia II lotto - 
Taranto

          4.335.229,00                             -             4.335.229,00                   -          867.045,80          867.045,80          867.045,80          867.045,80             867.045,80 

Università del Salento 11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

F85D22000000001

Ex caserma Roasio - 
Rettorato - Lavori di 
consolidamento statico e 
di restauro - Lecce

          1.800.000,00                             -             1.800.000,00                   -          180.000,00          540.000,00          360.000,00          360.000,00             360.000,00 

Comuni capofila degli 
ambiti territoriali 
sociali e consorzi di 
Comuni.

11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

Linea di intervento

Buoni educativi minori 0-6 
anni per accesso a servizi 
educativi e scuole infanzia 
accreditati

      120.000.000,00       109.689.305,85         10.310.694,15                   -                         -                           -                           -                           -        120.000.000,00 

ASL TARANTO 11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

E55F24000630002

Realizzazione nuovi corpi 
fabbrica nell'area osp. San 
Cataldo da adibire a polo 
osp. Universitario - 
Taranto

        28.000.000,00                             -           28.000.000,00                   -       5.600.000,00       7.466.666,67       7.466.666,67       7.466.666,67                            - 

Università del Salento 11.Istruzione e 
formazione

11.02
Educazione e 
formazione

F82J22000020001

Costruzione di una nuova 
struttura "corpo S" nel 
plesso del P.O. "Vito 
Fazzi" Medicina - Lecce

          4.000.000,00                             -             4.000.000,00                   -          400.000,00       1.200.000,00          800.000,00          800.000,00             800.000,00 

Regione Puglia 12.Capacità
Amministrativa

12.02
Assistenza
Tecnica

Linea di intervento

Assistenza tecnica per le 
attività e per la 
comunicazione e 
diffusione dei 
risultati/buone pratiche

        27.621.032,87         25.247.766,04           2.373.266,83                   -                         -         5.000.000,00       2.500.000,00       2.500.000,00        17.621.032,87 

                                       -    1.700.000.000,00    1.405.472.457,78       294.527.542,22                    -                   -     96.606.103,21   234.213.484,36   204.759.743,35   300.658.110,01      863.762.559,08 
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        ALLEGATO 2

     ELENCO INTERVENTI    EX    ARTICOLO 53 DL N. 13 DEL 2023 - PSC CITTÀ METROPOLITANA DI BARI 

  

PSC CUP TITOLO PROGETTO RISORSE FSC
Città metropolitana di 
Bari E56G17000210005 Controllo elettronico varchi ZTL - videosorveglianza vie e piazze del centro storico 200.000,00

Città metropolitana di 
Bari D52I16000500001 RIQUALIFICAZIONE DI VIA SOLFERINO E VIA CASTELFIDARDO 1.950.000,00

Totale PSC Città metropolitana di Bari 2.150.000,00

    

  25A02404  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Ripubblicazione del testo della legge 4 aprile 2025, n. 42, 

recante: «Misure in materia di ordinamento, organizza-
zione e funzionamento delle Forze di polizia, delle Forze 
armate nonché del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», 
corredato delle relative note.      (Legge pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 79 del 4 aprile 2025).     

      AVVERTENZA:  

 Si procede alla ripubblicazione del testo della legge 4 aprile 2025, 
n. 42, corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 8, comma 3, del rego-
lamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla promulga-
zione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente della Repub-
blica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 Resta invariato il valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui 
trascritto.   

  Capo  I 
  MISURE IN MATERIA DI ORDINAMENTO, ORGANIZZAZIONE E FUN-

ZIONAMENTO DELLE FORZE DI POLIZIA, DELLE FORZE ARMATE 
NONCHÉ DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di ordinamento
e organizzazione della Polizia di Stato    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 6  -bis   , dopo il comma 4 è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . Gli agenti in prova permangono nella sede 
di prima assegnazione, fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 55, terzo e quarto comma, per un periodo non infe-
riore a quattro anni, ovvero a due anni nel caso in cui siano 
stati assegnati a sedi disagiate»; 

   b)   all’articolo 27  -ter  , comma 6, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «I vice ispettori in prova permangono 
nella sede di prima assegnazione, fatto salvo quanto previ-
sto dall’articolo 55, terzo e quarto comma, per un periodo 
non inferiore a quattro anni, ovvero a due anni nel caso in 
cui siano stati assegnati a sedi disagiate»; 

   c)   all’articolo 55, primo comma, le parole: «I trasfe-
rimenti» sono sostituite dalle seguenti: «Fermo restan-
do quanto previsto dall’articolo 6  -bis  , comma 4  -bis  , e 
dall’articolo 27  -ter  , comma 6, del presente decreto nonché 
dall’articolo 4, comma 7, del decreto legislativo 5 ottobre 
2000, n. 334, i trasferimenti». 

  2. Al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 7, le parole: «due anni» sono 
sostituite dalle seguenti: «quattro anni, ovvero a due anni 
nel caso in cui siano stati assegnati a sedi disagiate»; 

   b)    all’articolo 58, dopo il comma 4 è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . Per corrispondere alle preminenti esigen-
ze di funzionalità delle articolazioni centrali e periferiche 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, connesse 
in particolare alla necessità di garantire la continuità e l’ef-
ficacia delle attività di tutela dell’ordine e della sicurezza 
pubblica nonché di contrasto e prevenzione della crimina-
lità e della minaccia terroristica, anche con riferimento alle 
attività strumentali e di supporto, con decreto del Ministro 
dell’interno, su proposta del Capo della polizia-direttore 
generale della pubblica sicurezza, per i funzionari della 
Polizia di Stato che conseguono la promozione alla quali-
fica di vice questore aggiunto e alle qualifiche equiparate 
delle carriere dei funzionari tecnici, dei medici e dei me-
dici veterinari possono essere individuati, ai fini del suc-
cessivo conferimento ai sensi del comma 4, per non oltre 
un quinquennio e nel limite del 20 per cento delle relative 
dotazioni organiche, posti di funzione in deroga a quelli 
stabiliti dal decreto del Ministro dell’interno, adottato ai 
sensi degli articoli 2, comma 3, lettera   a)  , 30, comma 3, e 
45, comma 3, del presente decreto e dell’articolo 8 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 marzo 2001, n. 208, rendendo contestualmente indispo-
nibili altrettanti posti di funzione tra quelli previsti con il 
medesimo decreto e, comunque, nel rispetto delle tipologie 
di funzioni e delle dotazioni organiche di cui alle tabelle A 
allegate ai decreti del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, n. 337 e n. 338»; 

   c)   all’articolo 65, il comma 2 è abrogato; 
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   d)    all’articolo 67:  
  1) al comma 1:  

 1.1) al primo periodo, le parole: «dell’Istituto 
Superiore di Polizia, istituito» sono sostituite dalle seguen-
ti: «della Scuola superiore di polizia, istituita» e dopo le 
parole: «raccordo con le competenti articolazioni dell’Am-
ministrazione della pubblica sicurezza» sono inserite le 
seguenti: «, con il Centro Alti Studi del Ministero dell’in-
terno (CASMI)»; 

 1.2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Alla direzione della Scuola superiore di polizia può esse-
re preposto un prefetto o un dirigente generale di pubblica 
sicurezza nell’ambito della dotazione organica di cui, ri-
spettivamente, alla tabella B allegata al decreto legislativo 
19 maggio 2000, n. 139, e alla tabella A allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335»; 

 2) alla rubrica, le parole: «dell’Istituto superiore di 
polizia» sono sostituite dalle seguenti: «della Scuola supe-
riore di polizia». 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, lettera   a)  , si 
applicano in relazione ai concorsi banditi successivamente 
alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 4. Per le contingenti esigenze di tutela dell’ordine e della 
sicurezza pubblica connesse al Giubileo della Chiesa cat-
tolica del 2025, in deroga a quanto previsto dai commi 1, 
2 e 3 del presente articolo, e fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 88, ultimo comma, della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, a decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e fino al 31 dicembre 2025, i trasferimenti del 
personale appartenente ai ruoli e alle carriere della Polizia 
di Stato possono essere disposti, a domanda, con provvedi-
mento del Capo della polizia-direttore generale della pub-
blica sicurezza, anche se il dipendente non abbia maturato 
il requisito minimo di permanenza in sede. 

 5. La tabella B allegata al decreto legislativo 19 maggio 
2000, n. 139, è sostituita dalla tabella B di cui all’allegato 
1 alla presente legge. 

 6. All’articolo 3, comma 14, del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 95, le parole: «dei singoli ruoli» sono 
sostituite dalle seguenti: «delle carriere e dei ruoli».   

  Art. 2.

      Disposizioni in materia di accesso ai gruppi sportivi della 
Polizia di Stato e di reclutamento dei congiunti del 
personale delle Forze di polizia deceduto in servizio o 
invalido per servizio    

     1. All’articolo 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 aprile 1982, n. 335, dopo il comma 1  -bis    sono in-
seriti i seguenti:  

 «1  -ter  . Per l’accesso ai gruppi sportivi “Polizia di Sta-
to-Fiamme Oro” i requisiti di idoneità fisica e psichica di 
cui devono essere in possesso i candidati ai relativi concor-
si pubblici sono quelli indicati nell’articolo 63 del regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell’interno 9 settem-
bre 2022, n. 168, accertando l’assenza delle condizioni di 
cui al numero 2, lettera   b)  , della tabella 4 del medesimo re-
golamento. Gli atleti candidati sostengono le prove indos-

sando la divisa ordinaria “Gruppi sportivi Fiamme Oro” 
di cui al decreto del Capo della polizia-direttore generale 
della pubblica sicurezza del 10 luglio 2019. 

 1  -quater  . Per l’accesso ai gruppi sportivi “Polizia di 
Stato-Fiamme Oro” i requisiti attitudinali sono quelli in-
dicati nell’articolo 64, comma 2, del regolamento di cui al 
decreto del Ministro dell’interno 9 settembre 2022, n. 168, 
e nella tabella 5, numero 2, del medesimo regolamento». 

  2. All’articolo 5 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 aprile 1982, n. 337, dopo il comma 5 è inserito il 
seguente:  

 «5  -bis  . Per la nomina ad allievi agenti tecnici dei sog-
getti individuati nei commi 4 e 5 l’accertamento dei requi-
siti di idoneità fisica ha ad oggetto l’assenza delle cause di 
non idoneità al servizio previste per gli appartenenti ai ruo-
li del personale che espleta funzioni di polizia, contenute 
nel regolamento di cui al comma 2, da verificare mediante 
utilizzo da parte dei candidati della divisa operativa di base 
invernale di cui al decreto del Capo della polizia-direttore 
generale della pubblica sicurezza del 10 luglio 2019. Re-
sta fermo l’accertamento dei requisiti psichici e attitudinali 
previsti per l’accesso ai ruoli tecnico-scientifici o tecnici 
previsti dal regolamento di cui al periodo precedente».   

  Art. 3.

      Attività libero-professionale dei funzionari tecnici
della Polizia di Stato appartenenti al ruolo degli psicologi    

     1. All’articolo 37 del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 
n. 334, dopo il comma 1  -bis    è aggiunto il seguente:  

 «1  -ter  . Al personale appartenente al ruolo degli psi-
cologi della carriera dei funzionari tecnici si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 52  -bis  ».   

  Art. 4.

      Norme in materia di riduzione dei corsi di formazione
del personale della Polizia di Stato    

     1. All’articolo 2  -bis    del decreto-legge 29 dicembre 2022, 
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2023, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Per le medesime finalità di cui al comma 5, 

il Capo della polizia-direttore generale della pubblica sicu-
rezza può, con proprio decreto, ridurre la durata dei corsi 
per la nomina a vice ispettore e vice ispettore tecnico della 
Polizia di Stato avviati e da avviare entro il 31 dicembre 
2026. La durata dei corsi di cui al periodo precedente non 
può essere inferiore, rispettivamente, a dodici e nove mesi. 
Nell’ambito dei predetti corsi, il numero di assenze è ride-
finito proporzionalmente alla riduzione della durata degli 
stessi. Ai fini della promozione alle qualifiche di ispettore e 
di ispettore tecnico, la permanenza minima nelle qualifiche 
di vice ispettore e di vice ispettore tecnico è aumentata di 
un periodo corrispondente alla riduzione del corso opera-
ta. Restano ferme, per quanto non previsto, le disposizioni 
dei decreti del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 335 e n. 337»; 
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   b)   al comma 6, le parole: «, il 113°, il 114° e il 
115° corso di formazione iniziale per l’accesso alla qua-
lifica di commissario della Polizia di Stato hanno durata 
pari a sedici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «corso di 
formazione iniziale per l’accesso alla qualifica di commis-
sario della Polizia di Stato ha durata pari a sedici mesi. Il 
113°, il 114° e il 115° corso di formazione iniziale per l’ac-
cesso alla qualifica di commissario della Polizia di Stato 
hanno durata pari a dodici mesi» e le parole: «Per i corsi di 
cui al presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi 
dalla data del suo inizio» sono sostituite dalle seguenti: 
«Per il 112° corso il tirocinio termina dopo otto mesi dal 
suo inizio. Per il 113°, il 114° e il 115° corso il tirocinio 
termina dopo dodici mesi dalla data di inizio»; 

   c)    dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:  
 «6  -bis  . In deroga a quanto previsto dall’articolo 5  -

ter   del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, i corsi 
di formazione iniziale per l’accesso alla qualifica di vice 
commissario della Polizia di Stato avviati e da avviare 
entro il 31 dicembre 2026 hanno durata pari a otto mesi. 
Nell’ambito dei predetti corsi, il numero massimo di as-
senze fissato dall’articolo 5  -quater  , comma 2, del predetto 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, è ridefinito pro-
porzionalmente alla riduzione della durata degli stessi. 

 6  -ter  . In deroga a quanto previsto dall’articolo 32, 
comma 1, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, 
i corsi di formazione iniziale per l’accesso alla qualifica 
di commissario tecnico della Polizia di Stato avviati e da 
avviare entro il 31 dicembre 2026 hanno durata pari a otto 
mesi. I commissari tecnici che hanno superato l’esame fi-
nale dei predetti corsi e sono stati dichiarati idonei al ser-
vizio di polizia sono confermati nel ruolo e svolgono per 
la durata di due anni e quattro mesi nell’ufficio o reparto 
di assegnazione il tirocinio operativo di cui all’articolo 32, 
comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, se-
condo le modalità previste dal regolamento di cui al com-
ma 6 dell’articolo 4 del medesimo decreto legislativo. De-
corsi quattro mesi dall’inizio del tirocinio di cui al periodo 
precedente, i commissari tecnici accedono alla qualifica di 
commissario capo tecnico secondo l’ordine di graduatoria 
di fine corso».   

  Art. 5.

      Disposizioni in materia di ordinamento e organizzazione 
dell’Arma dei carabinieri    

     1. All’articolo 174, comma 2, del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   Comando unità mobili e specializzate, retto da 
generale di corpo d’armata, che esercita funzioni di alta di-
rezione, di coordinamento e di controllo nei confronti dei 
comandi di divisione dipendenti». 

 2. All’articolo 830, comma 1, lettera   a)  , del codice di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo le parole: 
«generali di» sono inserite le seguenti: «divisione o». 

 3. Al fine di implementare le capacità operative dei re-
parti dell’organizzazione per la tutela forestale, ambientale 
e agroalimentare dell’Arma dei carabinieri, di cui all’artico-

lo 174  -bis    del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, all’articolo 13 del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177, dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Sul conto corrente fruttifero acceso presso la 
Cassa depositi e prestiti s.p.a., di cui all’articolo 124 del 
regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, affluiscono le 
somme rimborsate dall’Agenzia delle entrate, quale credito 
IVA maturato dal Raggruppamento Carabinieri Biodiversi-
tà, nell’ambito della gestione delle riserve naturali a esso 
affidate. La disposizione di cui al primo periodo si applica 
alle somme da rimborsare anche se relative a periodi d’im-
posta precedenti a quello in corso alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione». 

 4. Al secondo periodo del comma 663 dell’articolo 1 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: «annual-
mente» e «nell’anno di riferimento» sono soppresse.   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di personale del Comando 
carabinieri per la tutela del patrimonio culturale    

      1. Al fine di rafforzare l’attività del Comando carabinieri 
per la tutela del patrimonio culturale in materia di preven-
zione e repressione delle violazioni della legislazione di 
tutela dei beni culturali e paesaggistici, il contingente di 
personale dell’Arma dei carabinieri di cui all’articolo 827, 
comma 1, del codice dell’ordinamento militare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è incrementato 
di 40 unità di personale in soprannumero rispetto all’orga-
nico. Conseguentemente, al medesimo articolo 827, com-
ma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’alinea, il numero: «128» è sostituito dal seguen-
te: «168»; 

   b)   alla lettera   c)  , il numero: «2» è sostituito dal se-
guente: «10»; 

   c)   alla lettera   d)  , il numero: «21» è sostituito dal se-
guente: «16»; 

   d)   alla lettera   e)  , il numero: «22» è sostituito dal se-
guente: «44»; 

   e)   alla lettera   f)  , il numero: «28» è sostituito dal se-
guente: «33»; 

   f)   alla lettera   g)  , il numero: «53» è sostituito dal se-
guente: «63». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, fermo restando quan-
to previsto dall’articolo 703 del codice dell’ordinamento 
militare, di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, è au-
torizzata l’assunzione straordinaria di un contingente mas-
simo di complessive 32 unità, a decorrere dal 1° gennaio 
2025, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali pre-
viste a legislazione vigente, ripartite in 22 unità del ruolo 
ispettori e 10 unità del ruolo appuntati e carabinieri. 

 3. Per l’attuazione dei commi 1 e 2 è autorizzata la spesa 
di euro 1.965.226 per l’anno 2025, euro 2.353.446 per l’an-
no 2026, euro 2.599.687 per l’anno 2027, euro 2.764.932 
per l’anno 2028, euro 2.777.367 per l’anno 2029, euro 
2.808.028 per l’anno 2030, euro 2.835.960 per ciascuno 
degli anni 2031 e 2032, euro 2.863.893 per l’anno 2033, 
euro 2.871.525 per l’anno 2034 ed euro 2.942.577 annui a 
decorrere dall’anno 2035. Per le spese di funzionamento, 
comprese le spese per mense e buoni pasto, è autorizzata 
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la spesa complessiva di euro 92.000 per l’anno 2025, euro 
43.400 per ciascuno degli anni 2026 e 2027 ed euro 28.000 
annui a decorrere dall’anno 2028. 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a euro 
2.057.226 per l’anno 2025, a euro 2.396.846 per l’anno 
2026, a euro 2.643.087 per l’anno 2027, a euro 2.792.932 
per l’anno 2028, a euro 2.805.367 per l’anno 2029, a euro 
2.836.028 per l’anno 2030, a euro 2.863.960 per ciascuno 
degli anni 2031 e 2032, a euro 2.891.893 per l’anno 2033, a 
euro 2.899.525 per l’anno 2034 e a euro 2.970.577 annui a 
decorrere dall’anno 2035, si provvede, quanto a 2.057.226 
euro per l’anno 2025 e 2.970.577 annui a decorrere dall’an-
no 2026, mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambi-
to del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero della cultura.   

  Art. 7.

      Disposizioni in materia di ordinamento
del Corpo della Guardia di finanza    

      1. Al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 26, comma 1, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Le promozioni di cui al presente comma 
sono conferite con decorrenza dalla data in cui si verificano 
le vacanze»; 

   b)   all’articolo 31, comma 1, dopo le parole: «Tali pro-
mozioni» sono inserite le seguenti: «, conferite con decor-
renza 1° luglio,». 

 2. Alla nota (c) alla tabella 1 di cui all’allegato 20 alla 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: «ovvero a 
vacanza» sono inserite le seguenti: «, con decorrenza dalla 
data in cui la stessa si verifica,». 

 3. All’articolo 45, comma 27, del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 95, dopo le parole: «sono conferite 
promozioni annuali» sono inserite le seguenti: «, con de-
correnza 1° luglio,».   

  Art. 8.

      Disposizioni in materia di personale
del Corpo di polizia penitenziaria    

     1. All’articolo 6, comma 2, della legge 15 dicembre 
1990, n. 395, la parola: «istituto» è sostituita dalle seguen-
ti: «vigilanza e osservazione» e dopo la parola: «sezioni» è 
inserita la seguente: «detentive». 

 2. La tabella A del decreto legislativo 30 ottobre 1992, 
n. 443, recante dotazioni organiche del Corpo di polizia 
penitenziaria, è sostituita dalla tabella A di cui all’allegato 
2 annesso alla presente legge.   

  Art. 9.
      Disposizioni in materia di personale delle Forze armate    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 2233  -quater  , dopo il comma 3  -quater    è 
aggiunto il seguente:  

 «3  -quinquies  . Le disposizioni di cui al com-
ma 3  -quater   si applicano anche al triennio 2024-2026»; 

   b)   all’articolo 975, comma 1, dopo la parola: «inter-
nazionale» sono inserite le seguenti: «o, in campo naziona-
le, presso agenzie ed enti esterni al Ministero della difesa»; 

   c)   all’articolo 1099, comma 3, dopo le parole: «a scel-
ta» sono aggiunte le seguenti: «e la promozione è attribuita 
al 1° luglio»; 

   d)   all’articolo 2197  -ter  .1, dopo il comma 3  -bis    è ag-
giunto il seguente:  

 «3  -ter  . Per i posti non coperti con il concorso di 
cui al comma 3  -bis  , nell’anno 2024 può essere bandito 
un ulteriore concorso per titoli riservato al medesimo per-
sonale di cui al comma 2 e secondo le modalità di cui al 
comma 3. Con determinazione del Capo di stato maggiore 
della difesa, i posti di cui al primo periodo sono riparti-
ti per Forza armata, nell’ambito delle relative consistenze 
di personale, come determinate per l’anno 2024 ai sensi 
dell’articolo 2207».   

  Art. 10.
      Disposizioni in materia di personale

dell’Arma dei carabinieri    

     1. L’Arma dei carabinieri è autorizzata all’assunzione 
di personale operaio a tempo indeterminato, ai sensi della 
legge 5 aprile 1985, n. 124, e in deroga al contingente ivi 
previsto, in misura non superiore a 100 unità per l’anno 
2025 e a 38 unità per l’anno 2026, e comunque nel limite 
di un contingente di personale corrispondente a una spesa 
pari a quella relativa al personale cessato dal servizio nel 
corso dell’anno precedente e per un numero di unità non 
superiore a quelle cessate dal servizio nel corso dell’anno 
precedente. Per il solo anno 2025 il riferimento è alle unità 
di personale cessato afferenti alle annualità 2022, 2023 e 
2024.   

  Art. 11.
      Disposizioni in materia di trattamento economico

a favore del personale del Comparto difesa e sicurezza    

      1. All’articolo 136 del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, dopo il 
comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . In deroga all’articolo 45, comma 4, per le 
amministrazioni della difesa e della sicurezza, in conside-
razione della struttura gerarchica dei loro organi tecnici e 
della specificità delle retribuzioni rispetto alle altre ammi-
nistrazioni, l’incentivo alle funzioni tecniche è corrisposto 
anche agli ufficiali superiori e agli ufficiali generali e gradi 
corrispondenti che svolgono le funzioni specificate nell’al-
legato I.10 ovvero dal corrispondente regolamento emana-
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to ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, con decreto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di 
allegato al codice».   

  Art. 12.

      Delega al Governo per la disciplina in materia di funzioni, 
compiti e rapporto di impiego del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco    

     1. Al fine di consentire al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco di assicurare gli obiettivi di salvaguardia della vita 
umana, di incolumità delle persone e di tutela dei beni e 
dell’ambiente anche in relazione alle criticità connesse ai 
rischi determinati dai cambiamenti climatici e dalla transi-
zione energetica, il Governo è delegato ad adottare, entro 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni mo-
dificative e integrative dei decreti legislativi 29 maggio 
2017, n. 97, e 6 ottobre 2018, n. 127. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
nel rispetto del seguente principio e criterio direttivo: ot-
timizzazione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, delle funzioni e dei compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, mediante modifica, revisio-
ne e semplificazione del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139, e del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
anche con soppressione e modifica dei ruoli e delle qua-
lifiche esistenti ed eventuale istituzione di nuovi appositi 
ruoli e qualifiche. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adotta-
ti su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con 
il Ministro per la pubblica amministrazione e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sin-
dacali rappresentative a livello nazionale del personale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, previa acquisizione 
del parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere 
del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di qua-
rantacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno 
schema di decreto legislativo, decorso il quale il Governo 
può comunque procedere. Lo schema di ciascun decreto 
legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per 
l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari, che si pro-
nunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere 
comunque adottato. Se il termine previsto per il parere sca-
de nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine 
previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza mede-
sima è prorogata di novanta giorni. Il Governo, qualora non 
intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuo-
vamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con 
eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi 
integrativi di informazione e motivazione. Le Commissio-
ni competenti per materia e per i profili finanziari possono 
esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il termine 
di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso 
tale termine, i decreti possono comunque essere adottati. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo e dai decreti 
legislativi da esso previsti non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. I decreti 
legislativi di attuazione della delega di cui al presente arti-
colo sono corredati di relazione tecnica che dia conto del-
la neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o 
maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi 
di copertura.   

  Art. 13.
      Ulteriori disposizioni in materia di accesso ai ruoli

del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco    

      1. Al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 5, comma 1, lettera   d)  , dopo le parole: 
«diploma di istruzione secondaria di secondo grado» sono 
aggiunte le seguenti: «conseguito entro la data di svolgi-
mento della prima prova, anche preselettiva, della proce-
dura concorsuale»; 

   b)    all’articolo 29, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Per l’accesso ai ruoli, il diploma di istru-
zione secondaria di secondo grado deve essere consegui-
to entro la data di svolgimento della prima prova, anche 
preselettiva, della procedura concorsuale o della selezione 
interna»; 

   c)    all’articolo 68, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . Per l’accesso ai ruoli di cui alle lettere   b)  , 
  c)   e   d)   del comma 1, il diploma di istruzione secondaria 
di secondo grado deve essere conseguito entro la data di 
svolgimento della prima prova, anche preselettiva, della 
procedura concorsuale».   

  Art. 14.
      Ulteriori disposizioni in materia di assunzioni e trasferi-

menti del personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco    

     1. Per le medesime finalità di cui all’articolo 12, com-
ma 1, della presente legge nell’ambito delle ordinarie fa-
coltà assunzionali già autorizzate ai sensi dell’articolo 66, 
comma 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e di quelle previste dall’articolo 15 del decreto-leg-
ge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 21 giugno 2023, n. 74, il Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, in deroga a quanto previsto dall’articolo 19 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, può procede-
re all’assunzione di un contingente massimo di 54 unità 
nella qualifica iniziale del ruolo degli ispettori antincendi, 
mediante lo scorrimento della graduatoria del concorso in-
terno approvata con decreto del Capo del Dipartimento dei 
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile 
del Ministero dell’interno n. 646 del 25 agosto 2023. 

 2. Allo scopo di rafforzare i servizi di soccorso pubbli-
co e di prevenzione degli incendi per far fronte alle emer-
genze connesse agli eventi giubilari del 2025, in deroga 
a quanto previsto dall’articolo 6, comma 3, ultimo perio-
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do, e dall’articolo 144, comma 7, del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2025, 
i trasferimenti del personale del ruolo dei vigili del fuoco e 
del ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative pos-
sono essere disposti, a domanda, con provvedimento del 
Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile, anche se il dipendente non 
abbia maturato il requisito minimo di permanenza in sede.   

  Art. 15.
      Disposizioni in materia di personale

del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera    

      1. All’articolo 2 della legge 5 giugno 1962, n. 616, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma:  

 «Per lo svolgimento di attività di supporto e consu-
lenza ai compiti di autorità marittima attribuiti all’autorità 
consolare possono essere destinati presso rappresentanze 
diplomatiche o uffici consolari fino a quattro ufficiali del 
Corpo delle capitanerie di porto – Guardia costiera in qua-
lità di esperti, secondo le procedure e le modalità previste 
dall’articolo 168 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 5 gennaio 1967, n. 18. L’attività di supporto e consulen-
za è svolta a favore degli uffici all’estero situati nell’area 
geografica dove ha sede l’ufficio di destinazione». 

 2. All’articolo 168, settimo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, dopo le pa-
role: «immigrazione clandestina» sono inserite le seguen-
ti: «, delle unità destinate ai sensi dell’articolo 2, secondo 
comma, della legge 5 giugno 1962, n. 616, allo svolgimen-
to di attività di supporto e consulenza ai compiti di autorità 
marittima svolti dall’autorità consolare». 

 3. Per l’attuazione dei commi 1 e 2 è autorizzata la spe-
sa di euro 954.255 annui a decorrere dall’anno 2025. Agli 
oneri di cui al primo periodo si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti.   

  Capo  II 
  BENEFICI ASSISTENZIALI IN FAVORE DEL PERSONALE

DEL COMPARTO SICUREZZA E DIFESA

  Art. 16.
      Istituzione della Giornata nazionale in ricordo

delle vittime del dovere    

     1. È istituita la Giornata nazionale in ricordo delle vitti-
me del dovere, di seguito denominata «Giornata». 

 2. L’istituzione della Giornata non determina gli effetti 
civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri è individuato il 
giorno dell’anno dedicato alla Giornata. 

 3. In occasione della Giornata possono essere organiz-
zati manifestazioni, cerimonie, incontri e momenti comuni 
di ricordo dei fatti accaduti, nonché di riflessione sui fatti 
medesimi, anche nelle scuole di ogni ordine e grado, al fine 
di promuovere attività di informazione e di consolidare 
l’identità nazionale. 

 4. Le amministrazioni interessate provvedono all’attua-
zione delle disposizioni del presente articolo senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 17.
      Modifiche in tema di contribuzione obbligatoria a carico 

del personale della Guardia di finanza in favore della 
«Cassa ufficiali» e del Fondo di previdenza, nonché in 
tema di utilizzo di economie di gara da parte del Fondo 
di assistenza per i finanzieri, del Fondo di assistenza per 
il personale della Polizia di Stato e del Fondo assistenza, 
previdenza e premi per il personale dell’Arma dei 
carabinieri    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 1950, n. 1120, 
le parole: «2 per cento» sono sostituite dalle seguenti:  

   a)   «2,80 per cento» dal 2025; 
   b)   «3 per cento» dal 1° gennaio 2026. 

  2. All’articolo 3 della legge 12 giugno 1955, n. 512, le 
parole: «due per cento» sono sostituite dalle seguenti:  

   a)   «2,50 per cento» dal 2025; 
   b)   «2,80 per cento» dal 1° gennaio 2026; 
   c)   «3 per cento» dal 1° gennaio 2028. 

 3. Le percentuali di cui al comma 1, lettera   a)  , e com-
ma 2, lettera   a)  , si applicano a decorrere dal mese di entrata 
in vigore della presente legge. 

 4. All’articolo 1  -quater    del decreto-legge 31 marzo 2005, 
n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 
2005, n. 89, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Il Fondo di assistenza per i finanzieri, il Fondo di 
assistenza per il personale della Polizia di Stato e il Fondo 
assistenza, previdenza e premi per il personale dell’Arma 
dei carabinieri possono utilizzare per le finalità assistenzia-
li attribuite ai medesimi Fondi le eventuali risorse residue 
derivanti dalle economie di gara conseguenti alla stipula 
delle polizze di copertura assicurativa di cui al comma 1».   

  Art. 18.
      Ente circoli della Marina militare    

      1. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 113, dopo il comma 4 è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . L’Ente circoli di cui all’articolo 131  -bis   ri-
entra nell’organizzazione logistica della Marina militare ed 
è posto alle dirette dipendenze del Capo di stato maggiore 
della Marina militare»; 

   b)   all’articolo 131  -bis  , comma 2, le parole: «I soci 
ordinari» sono sostituite dalle seguenti: «Gli ufficiali e i 
sottufficiali della Marina militare sono soci ordinari, iscritti 
di diritto ai circoli, e».    
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 ALLEGATO 1

  

(articolo 1, comma 5)

« TABELLA B
(articolo 2, comma 1)

QUALIFICHE DELLA CARRIERA PREFETTIZIA
E FUNZIONI CONFERIBILI

Qualifica
Posti di
organico

Funzioni

Prefetto 140

Capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, capo
di gabinetto del Ministro, capo di dipartimento, titolare dell’ufficio
territoriale del Governo nelle sedi capoluogo di regione e nelle
altre sedi, capo dell’ufficio legislativo, capo dell’ispettorato generale
di amministrazione, sovrintendente ai servizi di sicurezza della
Presidenza della Repubblica, vice capo della polizia, vice capo di
gabinetto del Ministro, vice capo dell’ufficio legislativo, titolare di
ufficio di livello dirigenziale generale competente all’esercizio delle
funzioni indicate nella tabella A, ispettore generale di ammini-
strazione, direttore della Scuola superiore di polizia, titolare di
incarico speciale.

Viceprefetto

650

630
a decorrere

dal 1°
gennaio

2025;

600
a decorrere

dal 1°
dicembre

2025

Vicario del titolare dell’ufficio territoriale del Governo, vice com-
missario del Governo nelle sedi capoluogo di regione, coordinatore
dell’ufficio territoriale del Governo; capo di gabinetto nell’ufficio
territoriale del Governo; responsabile nell’ufficio territoriale del
Governo delle aree funzionali in materia di: ordine e sicurezza
pubblica; raccordo con gli enti locali; consultazioni elettorali;
diritti civili, cittadinanza, condizione giuridica dello straniero,
immigrazione e diritto di asilo; responsabile nell’ufficio territoriale
del Governo delle sedi capoluogo di regione delle aree funzionali
in materia di: protezione civile, difesa civile e coordinamento del
soccorso pubblico; applicazione del sistema sanzionatorio ammi-
nistrativo; affari legali e contenzioso anche ai fini della rappre-
sentanza in giudizio dell’amministrazione; responsabile di area
funzionale nell’ambito dei dipartimenti, degli uffici centrali di
livello dirigenziale generale e degli uffici di diretta collaborazione
del Ministro; ispettore generale.

Viceprefetto

aggiunto

644

673
a decorrere

dal 1°
gennaio

2025;

716
a decorrere

dal 1°
dicembre

2025

Capo di gabinetto e vice capo di gabinetto nell’ufficio territoriale del
Governo; responsabile di area funzionale nell’ufficio territoriale del
Governo; responsabile di servizio nelle aree funzionali dei diparti-
menti, degli uffici di livello dirigenziale generale e degli uffici di
diretta collaborazione del Ministro; responsabile dell’area degli af-
fari legali e del contenzioso anche ai fini della rappresentanza in
giudizio dell’amministrazione.
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Totale

1434

1443
a

decorrere
dal 1°

gennaio
2025

1456
a

decorrere
dal 1°

dicembre
2025 ».
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 ALLEGATO 2

  

(articolo 8, comma 2)

« TABELLA A
(articolo 1, comma 3)

DOTAZIONI ORGANICHE DEL CORPO
DI POLIZIA PENITENZIARIA

RUOLI QUALIFICHE DOTAZIONE ORGANICA

UOMINI DONNE TOTALE

RUOLO

ISPETTORI

SOSTITUTO

COMMISSARIO

640

ISPETTORE

SUPERIORE
3.550ISPETTORE CAPO

ISPETTORE

VICE ISPETTORE

RUOLO

SOVRINTENDENTI

SOVRINTENDENTE

CAPO

4.820 480 5.300SOVRINTENDENTE

VICE

SOVRINTENDENTE

RUOLO

AGENTI/ASSISTENTI

ASSISTENTE CAPO

29.522 3.138 32.660
ASSISTENTE

AGENTE SCELTO

AGENTE

TOTALE 42.150 ».
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       N O T E 

   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle di-
sposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Resta-
no invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il testo degli artt. 6  -bis  , 27  -ter   e 55 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del per-
sonale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    10 giugno 1982, n. 158, S.O., come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 6  -bis      (Corsi di formazione per allievi agenti)   . — 1. Gli 
allievi agenti di polizia frequentano un corso di formazione della durata 
di dodici mesi, di cui il primo semestre finalizzato alla nomina ad agente 
in prova ed il secondo semestre al completamento del periodo di forma-
zione presso gli istituti di istruzione e all’applicazione pratica presso 
reparti o uffici della Polizia di Stato. Durante il corso, essi possono es-
sere sottoposti a valutazione attitudinale per l’assegnazione a servizi che 
richiedono particolare qualificazione. 

 2. Durante il primo semestre del corso di cui al comma 1, i fre-
quentatori svolgono le attività previste dal piano di studio e non possono 
essere impiegati in servizi di istituto, salvo i servizi di rappresentanza, 
parata e d’onore. Al termine del primo semestre di corso il direttore 
della scuola esprime il giudizio di idoneità al servizio di polizia secondo 
le modalità stabilite con il decreto del capo della polizia - direttore gene-
rale della pubblica sicurezza di cui al comma 7. Gli allievi riconosciuti 
idonei sono nominati agenti in prova, acquisiscono la qualifica di agente 
di pubblica sicurezza e di agente di polizia giudiziaria e sono avviati 
all’espletamento delle attività del secondo semestre. 

 3. In deroga a quanto previsto dal comma 1, gli allievi agenti 
destinati ai gruppi sportivi “Polizia di Stato-Fiamme Oro”, conseguita la 
nomina ad agente in prova, svolgono il secondo semestre di formazione 
ed applicazione pratica presso il gruppo sportivo ove sono assegnati in 
relazione alla specialità di appartenenza. 

 4. Durante la prima fase del secondo semestre gli agenti in prova 
permangono presso gli istituti di istruzione per attendere alle attività 
previste dal piano di studio, ferma restando la possibilità di impiego nei 
soli servizi di cui al comma 2. Gli stessi, al termine di tale fase, comple-
tate e superate tutte le prove d’esame stabilite dal regolamento di cui al 
comma 7 ed ottenuta la conferma del giudizio di idoneità, prestano giu-
ramento e sono assegnati agli uffici dell’amministrazione della pubblica 
sicurezza ove svolgono un periodo di applicazione pratica. 

   4  -bis  . Gli agenti in prova permangono nella sede di prima as-
segnazione, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 55, terzo e quarto 
comma, per un periodo non inferiore a quattro anni, ovvero a due anni 
nel caso in cui siano stati assegnati a sedi disagiate.   

 5. Al termine del periodo di applicazione pratica, gli agenti in 
prova conseguono la nomina ad agente di polizia tenuto conto della rela-
zione favorevole del funzionario responsabile del reparto o dell’ufficio 
presso cui sono applicati e sono immessi nel ruolo secondo la graduato-
ria finale degli esami. 

 6. Gli agenti in prova sono ammessi a ripetere, per una sola vol-
ta, il periodo di applicazione pratica, ove la relazione di cui al comma 5 
non sia favorevole. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le modalità di svolgimento del corso.». 

 «Art. 27  -ter      (Corsi per la nomina a vice ispettore)   . — 1. Ottenu-
ta la nomina, gli allievi vice ispettori frequentano, presso l’apposito isti-
tuto, un corso della durata non inferiore a due anni, preordinato anche 
all’acquisizione di crediti formativi universitari per il conseguimento 
di una delle lauree triennali a contenuto giuridico di cui all’articolo 5  -
bis  , commi 1 e 2, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, nonché 

alla loro formazione tecnico-professionale di agenti di pubblica sicurez-
za e ufficiali di polizia giudiziaria, con particolare riguardo all’attività 
investigativa. 

 2. Durante il corso essi sono sottoposti a selezione attitudinale 
per l’assegnazione a servizi che richiedono particolare qualificazione. 

 3. Gli allievi vice ispettori che al termine del corso di cui al com-
ma 1 abbiano ottenuto un giudizio di idoneità al servizio di polizia quali 
vice ispettori e abbiano superato gli esami previsti e le prove pratiche, 
prestano giuramento, sono nominati vice ispettori in prova e sono av-
viati alla frequenza di un periodo di tirocinio operativo di prova non 
superiore a un anno, del cui esito si tiene conto in sede di redazione del 
rapporto informativo annuale ai sensi dell’articolo 62. 

 4. I vice ispettori in prova, al termine del periodo di prova, sono 
confermati nel ruolo con la qualifica di vice ispettore, secondo l’ordine 
della graduatoria finale. 

 5. Gli allievi vice ispettori durante i primi due anni di corso non 
possono essere impiegati in servizio di polizia, salvo i servizi di rappre-
sentanza, di parata e d’onore. 

 6. I vice ispettori in prova sono assegnati ai servizi d’istituto per 
compiere il periodo di tirocinio applicativo di cui al comma 3.    I vice 
ispettori in prova permangono nella sede di prima assegnazione, fatto 
salvo quanto previsto dall’articolo 55, terzo e quarto comma, per un 
periodo non inferiore a quattro anni, ovvero a due anni nel caso in cui 
siano stati assegnati a sedi disagiate.  

 7. ». 
 «Art. 55    (Trasferimenti)   . — 1.    Fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 6  -bis  , comma 4  -bis  , e dall’articolo 27  -ter  , comma 6, del 
presente decreto nonché dall’articolo 4, comma 7, del decreto legisla-
tivo 5 ottobre 2000, n. 334, i trasferimenti    di sede del personale di cui 
al presente decreto legislativo, fatto salvo quanto previsto dall’ultimo 
comma dell’art. 88 della legge 1° aprile 1981, n. 121, possono essere 
disposti a domanda dell’interessato, ove questi abbia prestato servizio 
nella stessa sede ininterrottamente per due anni. A tal fine l’Ammini-
strazione rende noto semestralmente, per ogni sede, il numero delle do-
mande presentate dal personale distinte per ruoli e qualifiche, e pubblica 
annualmente l’elenco delle sedi disagiate, individuate con decreto del 
Ministro, sentito il Consiglio nazionale di polizia. 

 2. Il personale che presta servizio nelle sedi disagiate può chie-
dere il trasferimento dopo un anno di permanenza in sede. 

 3. Nel disporre il trasferimento d’ufficio l’Amministrazione 
deve tener conto delle esigenze di servizio e anche delle situazioni di 
famiglia e del servizio già prestato in sedi disagiate. 

 4. Il trasferimento ad altra sede può essere disposto anche in 
soprannumero all’organico dell’ufficio o reparto quando la permanenza 
del dipendente nella sede nuoccia al prestigio dell’Amministrazione o 
si sia determinata una situazione oggettiva di rilevante pericolo per il 
dipendente stesso, o per gravissime ed eccezionali situazioni personali. 

 5. La destinazione del personale appartenente ai ruoli della Po-
lizia di Stato è disposta dal capo della Polizia - direttore generale della 
pubblica sicurezza.». 

 — Si riporta il testo degli artt. 4, 58, 65 e 67 del decreto legislati-
vo 5 ottobre 2000, n. 334, (Riordino dei ruoli del personale direttivo e 
dirigente della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della 
legge 31 marzo 2000, n. 78), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 271 
del 20 novembre 2000 - Supplemento Ordinario n. 190, come modifica-
to dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Corso di formazione iniziale per l’accesso alla quali-
fica di commissario)   . — 1. I vincitori dei concorsi di cui all’articolo 3 
frequentano un corso di formazione iniziale della durata di due anni 
presso la Scuola Superiore di Polizia, finalizzato anche al conseguimen-
to del master universitario di secondo livello, sulla base di programmi e 
modalità coerenti con le norme concernenti l’autonomia didattica degli 
atenei. L’insegnamento è impartito da docenti universitari, magistrati, 
appartenenti all’Amministrazione dello Stato o esperti estranei ad essa, 
secondo i principi stabiliti dall’articolo 60 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121. 

 2. Il corso di formazione iniziale per coloro che accedono alla 
qualifica di commissario ai sensi dell’articolo 2  -bis  , comma 1, lettera   a)  , 
è articolato in due cicli accademici annuali, comprensivi di un periodo 
applicativo presso strutture della Polizia di Stato finalizzato all’espleta-
mento delle funzioni previste dall’articolo 2. Durante la frequenza del 
corso i commissari rivestono le qualifiche di ufficiale di pubblica sicu-
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rezza e di ufficiale di polizia giudiziaria. Durante il corso i frequentato-
ri, al di fuori del periodo applicativo, non possono essere impiegati in 
servizi d’istituto, salvo i servizi di rappresentanza, di parata o d’onore. 

 3. Il direttore della Scuola Superiore di Polizia, sentito il co-
mitato direttivo, al termine del primo ciclo esprime nei confronti dei 
frequentatori un giudizio di idoneità per l’ammissione al secondo ciclo, 
al termine del quale gli stessi, fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 5, sostengono l’esame finale. 

 4. I commissari che hanno superato l’esame finale del corso di 
formazione iniziale e che sono stati dichiarati idonei al servizio di poli-
zia, prestano giuramento ed accedono, con la qualifica di commissario 
capo e secondo l’ordine della graduatoria di fine corso, al periodo di 
tirocinio operativo, della durata di due anni finalizzato anche all’eserci-
zio delle funzioni di cui all’articolo 2, comma 3. Il giudizio di idoneità 
al servizio di polizia è espresso dal direttore della scuola superiore di 
polizia. Al termine del periodo di tirocinio, che può essere svolto anche 
presso gli uffici centrali del Dipartimento della pubblica sicurezza in 
deroga al comma 7, la conferma nella qualifica di commissario capo 
è effettuata previa verifica finale del dirigente dell’ufficio, secondo le 
modalità stabilite con il regolamento di cui al comma 6. 

 5. Ai fini della determinazione del posto in ruolo e della progres-
sione in carriera, il personale proveniente dal ruolo direttivo speciale, 
di cui all’articolo 14, conserva l’anzianità maturata nella qualifica di 
provenienza e, qualora rivestiva la qualifica di vice questore aggiunto 
del ruolo direttivo speciale, è confermato nella qualifica di vice questore 
aggiunto. Restano fermi i requisiti di effettivo servizio nelle qualifiche 
del ruolo dei commissari previsti dall’articolo 7 per l’accesso alla qua-
lifica di primo dirigente. 

 6. Le modalità di svolgimento del corso di formazione iniziale, 
i criteri per lo svolgimento del periodo applicativo e i criteri per la ve-
rifica finale di tirocinio operativo, del cui esito si tiene conto in sede di 
redazione del rapporto informativo annuale ai sensi dell’articolo 62 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, sono de-
terminati con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 7. I commissari capo sono assegnati ai servizi d’istituto presso 
gli uffici dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, ad esclusione 
degli uffici centrali del dipartimento della pubblica sicurezza, perma-
nendo nella sede di prima assegnazione per un periodo non inferiore a 
   quattro anni, ovvero a due anni nel caso in cui siano stati assegnati a 
sedi disagiate   , fatto salvo quanto previsto dall’articolo 55, quarto com-
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335. 

 8. L’assegnazione di cui al comma 7 è effettuata in relazione alla 
scelta manifestata dagli interessati secondo l’ordine della graduatoria di 
fine corso, nell’ambito delle province indicate dall’Amministrazione. 

 9. Ai frequentatori del corso di formazione iniziale provenienti 
dagli altri ruoli della Polizia di Stato si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 59, secondo comma, della legge 1° aprile 1981, n. 121.». 

 «Art. 58    (Conferimento dei posti di funzione di livello dirigen-
ziale)   . — 1. Tutti gli incarichi di funzione sono conferiti ai dirigenti 
della Polizia di Stato tenendo conto della natura e delle caratteristiche 
degli obiettivi e dei programmi da realizzare, nonché delle attitudini e 
delle capacità professionali dei funzionari. 

 2. Con decreto del Ministro dell’interno possono essere indivi-
duate, in rapporto alla medesima qualifica dirigenziale, più posizioni 
graduate secondo la diversa rilevanza degli incarichi. 

 3. Gli incarichi di livello dirigenziale generale sono conferiti ai 
dirigenti generali con decreto del Ministro dell’interno, sentito il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale, nell’ambito delle ar-
ticolazioni centrali e periferiche dell’Amministrazione della pubblica 
sicurezza, sono conferiti ai vice questori aggiunti, ai vice questori, ai 
primi dirigenti e ai dirigenti superiori e qualifiche corrispondenti dal 
capo della polizia - direttore generale della pubblica sicurezza. 

   4  -bis  . Per corrispondere alle preminenti esigenze di funzionali-
tà delle articolazioni centrali e periferiche dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza, connesse in particolare alla necessità di garantire 
la continuità e l’efficacia delle attività di tutela dell’ordine e della si-
curezza pubblica nonché di contrasto e prevenzione della criminalità e 
della minaccia terroristica, anche con riferimento alle attività strumen-
tali e di supporto, con decreto del Ministro dell’interno, su proposta 
del Capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza, per 
i funzionari della Polizia di Stato che conseguono la promozione alla 
qualifica di vice questore aggiunto e alle qualifiche equiparate delle 
carriere dei funzionari tecnici, dei medici e dei medici veterinari pos-

sono essere individuati, ai fini del successivo conferimento ai sensi del 
comma 4, per non oltre un quinquennio e nel limite del 20 per cento 
delle relative dotazioni organiche, posti di funzione in deroga a quelli 
stabiliti dal decreto del Ministro dell’interno, adottato ai sensi degli ar-
ticoli 2, comma 3, lettera   a)  , 30, comma 3, e 45, comma 3, del presente 
decreto e dell’articolo 8 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 marzo 2001, n. 208, rendendo contestualmente in-
disponibili altrettanti posti di funzione tra quelli previsti con il medesi-
mo decreto e, comunque, nel rispetto delle tipologie di funzioni e delle 
dotazioni organiche di cui alle tabelle A allegate ai decreti del Presiden-
te della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, n. 337 e n. 338.   

 5. Restano ferme le disposizioni concernenti il collocamento in 
disponibilità, il comando e il collocamento fuori ruolo.». 

 «Art. 65    (Rideterminazione delle funzioni e delle dotazioni orga-
niche)   . — 1. Per le esigenze conseguenti alla determinazione della strut-
tura organizzativa delle articolazioni centrali e periferiche dell’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza, prevista dall’articolo 6, comma 1, 
della legge 31 marzo 2000, n. 78, le funzioni del personale delle carriere 
di cui al presente decreto possono essere modificate con il regolamento 
previsto dal medesimo articolo 6. 

 2. (   abrogato   ).». 
 «Art. 67 (Riorganizzazione    della Scuola superiore di polizia   ). 

— 1. All’adeguamento dell’assetto organizzativo e funzionale    della 
Scuola superiore di polizia, istituita    nell’ambito dell’Amministrazione 
della Pubblica Sicurezza per la formazione, l’aggiornamento professio-
nale e la specializzazione del personale appartenente ai ruoli dei diri-
genti e direttivi della Polizia di Stato, si provvede con regolamento da 
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro per la funzione pubblica, 
disciplinandone il raccordo con le competenti articolazioni dell’Ammi-
nistrazione della pubblica sicurezza   , con il Centro Alti Studi del Mini-
stero dell’interno (CASMI)    e con gli altri istituti di alta formazione del 
Ministero dell’interno e delle altre Amministrazioni pubbliche, assicu-
rando livelli di autonomia istituzionale, gestionale, finanziaria e conta-
bile, coerenti con i compiti previsti dal presente decreto.    Alla direzione 
della Scuola superiore di polizia può essere preposto un prefetto o un 
dirigente generale di pubblica sicurezza nell’ambito della dotazione 
organica di cui, rispettivamente, alla tabella B allegata al decreto legi-
slativo 19 maggio 2000, n. 139, e alla tabella A allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335.  

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 69 comma 1, 
lettera   f)  , dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al com-
ma 1, il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 341, 
è abrogato.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 3 decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 95, (Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di po-
lizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pub-
bliche), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 143 del 22 giugno 2017 
- Supplemento Ordinario n. 30), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Disposizioni comuni per la Polizia di Stato)   . — 1. Le 
tabelle A allegate ai decreti del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, numeri 335, 337 e 338, sono sostituite, rispettivamente, dalle ta-
belle 1, 2 e 3, allegate al presente decreto. Le tabelle   A)  ,   B)  ,   C)  ,   F)   e 
  G)  , allegate al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1987, 
n. 240, sono sostituite dalle tabelle   A)  ,   B)  ,   C)  ,   F)  ,   G)   e G  -bis  ), come mo-
dificate dalle tabelle 4, 5, 6, 7, 8 e 9, allegate al presente decreto. Nelle 
dotazioni organiche delle carriere, di cui alle tabelle A allegate ai decreti 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, numeri 335, 337 e 338, 
confluiscono quelle dei rispettivi ruoli direttivi e ruoli dei dirigenti di 
cui alle medesime tabelle, nel testo vigente il giorno precedente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Al fine di garantire la piena funzionalità della Polizia di Stato, 
per le autorizzazioni alle assunzioni per l’accesso alla qualifica di agen-
te della Polizia di Stato, le vacanze organiche nel ruolo dei sovrinten-
denti e in quello degli ispettori, di cui alla tabella A allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, come modificata 
dalla tabella 1, di cui al comma 1, del presente articolo, possono essere 
utilizzate per le assunzioni di agenti anche in eccedenza alla dotazione 
organica del ruolo degli agenti e assistenti di cui alla predetta tabella A. 
Le conseguenti posizioni di soprannumero nel ruolo degli agenti e assi-
stenti sono riassorbite per effetto dei passaggi per qualunque causa del 
personale del predetto ruolo a quello dei sovrintendenti e degli ispettori. 
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 3. Entro il 1° gennaio 2021, si provvede all’ampliamento della 
dotazione organica del ruolo dei sovrintendenti di cui alla Tabella A, al-
legata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, 
fino al raggiungimento di 24.000 unità, attraverso la riduzione della do-
tazione organica dei ruoli degli operatori e dei collaboratori tecnici, di 
cui alla tabella A, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
24 aprile 1982, n. 337, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 31 di-
cembre di ciascun anno, assicurando l’invarianza di spesa. 

  4. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dal presente Capo, 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto:  

   a)   con decreto del Ministro dell’interno sono individuate le 
lauree di cui all’articolo 25  -bis  , comma 8, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 337 del 1982; 

   b)   con regolamento di cui all’articolo 17, comma 2, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, sono apportate le necessarie modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2001, n. 208, con spe-
cifico riferimento alla revisione delle funzioni di cui all’articolo 2 del 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, anche in attuazione dell’arti-
colo 18, comma 5, del decreto legislativo 7 agosto 2016, n. 177. 

 5. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti e dei regolamenti 
di cui agli articoli 6, comma 1, lettera   b)  , 6, comma 7, 24  -quater  , com-
ma 6, 27, comma 7, 27  -bis  , comma 1, lettera   b)  , del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, agli articoli 5, commi 1 e 
8, 20  -quater  , comma 6, 25  -bis  , comma 1, 25  -ter  , comma 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, e agli articoli 
3, commi 1, 2, 3 e 4, e 4, comma 6, 31, comma 1, e 46, comma 1, del 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, continuano ad applicarsi le 
disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

  6. Ai fini dell’accesso, mediante concorso pubblico o interno, 
alle qualifiche dei ruoli e delle carriere della Polizia di Stato:  

   a)   il prescritto titolo di studio e l’abilitazione professionale 
eventualmente prevista possono essere conseguiti entro la data di svol-
gimento della prima prova, anche preliminare; 

   b)   l’iscrizione agli albi o elenchi professionali, ove prevista, 
può essere conseguita entro l’inizio del prescritto corso di formazione 
iniziale, purché il candidato sia in possesso di idonea documentazione 
attestante l’avvenuta presentazione della relativa istanza. 

 7. Il titolo per l’accesso al ruolo degli agenti e degli assistenti di 
cui all’articolo 6, comma 1, lettera   d)  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, non è richiesto per i volontari delle 
Forze armate di cui all’articolo 703 e all’articolo 2199 del decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, in servizio al 31 dicembre 2020, ovvero 
congedato entro la stessa data. 

 7  -bis  . Ai fini dell’accesso, mediante concorso pubblico o inter-
no, alle qualifiche dei ruoli e delle carriere della Polizia di Stato, ferme 
restando le disposizioni di cui al comma 13, i requisiti di idoneità fisica, 
psichica e attitudinale di cui agli articoli 6, comma 1, lettera   c)  , e 27  -bis  , 
comma 1, lettera   c)  , del decreto del Presidente della Repubblica 24 apri-
le 1982, n. 335, di cui agli articoli 5, comma 2, e 25  -bis  , comma 1, 
secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 337, e di cui agli articoli 3, comma 3, 31, comma 3, e 46, com-
ma 2, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, si considerano in 
possesso dei candidati esclusivamente qualora sussistenti integralmente 
al momento dello svolgimento dei rispettivi accertamenti. L’eventuale 
acquisizione dei requisiti di cui al primo periodo in un momento suc-
cessivo all’espletamento dei rispettivi accertamenti non rileva ai fini 
dell’idoneità. 

 7  -ter  . Ai fini dell’accesso, mediante concorso pubblico o inter-
no, alle qualifiche dei ruoli e delle carriere della Polizia di Stato, i titoli 
oggetto di valutazione devono essere posseduti dai candidati alla data di 
scadenza del termine previsto per la presentazione dell’istanza di par-
tecipazione al concorso. L’eventuale acquisizione dei titoli, ancorché 
aventi efficacia retroattiva, in un momento successivo non rileva ai fini 
del concorso. 

 7  -quater  . Le candidate ai concorsi per l’accesso alle qualifiche 
dei ruoli e delle carriere della Polizia di Stato che si trovano in stato di 
gravidanza e non possono essere sottoposte ai prescritti accertamenti dei 
requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale, e, se previsto, all’ac-
certamento dell’efficienza fisica, sono ammesse, d’ufficio, a sostenerli 
nell’ambito della prima sessione concorsuale utile successiva alla ces-
sazione di tale stato di temporaneo impedimento, anche, per una sola 
volta, in deroga ai limiti di età. Il provvedimento di rinvio può essere re-
vocato su istanza di parte quando tale stato di temporaneo impedimento 
cessa in data compatibile con i tempi necessari per la definizione della 

graduatoria. Fermo restando il numero delle assunzioni annualmente 
autorizzate, le candidate risultate idonee e nominate vincitrici sono av-
viate alla frequenza del primo corso di formazione utile in aggiunta ai 
relativi frequentatori o allievi. Le candidate vincitrici sono immesse in 
ruolo con la medesima decorrenza giuridica dei vincitori del concorso 
per il quale avevano presentato istanza di partecipazione e con la me-
desima decorrenza economica dei frequentatori del corso di formazio-
ne effettivamente frequentato. La posizione in ruolo è determinata in 
base ai punteggi ottenuti nell’ambito dei suddetti concorso e corso di 
formazione. 

 7  -quinquies  . Costituiscono causa di esclusione dai concorsi pub-
blici per l’accesso ai ruoli e alle carriere della Polizia di Stato le altera-
zioni volontarie dell’aspetto esteriore dei candidati, quali tatuaggi e altre 
alterazioni permanenti dell’aspetto fisico non conseguenti a interventi di 
natura comunque sanitaria, se visibili, in tutto o in parte, con l’uniforme 
indossata o se, avuto riguardo alla loro sede, estensione, natura o con-
tenuto, risultano deturpanti o indice di alterazioni psicologiche, ovvero 
comunque non conformi al decoro della funzione degli appartenenti alla 
Polizia di Stato. 

 7  -sexies  . Per coloro che accedono ai corsi di formazione per il 
personale della Polizia di Stato successivamente al loro inizio, il numero 
massimo consentito di giorni di assenza è proporzionalmente ridotto in 
ragione della data di effettivo accesso al corso. Nell’ambito dei corsi di 
formazione per il personale della Polizia di Stato la cui durata è indi-
viduata soltanto nel minimo o soltanto nel massimo, il numero massi-
mo delle assenze consentite è proporzionalmente modificato in ragione 
dell’aumento o della riduzione della durata effettiva di ciascun corso. 

 7  -septies  . In occasione di concorsi pubblici per agente ed agente 
tecnico della Polizia di Stato, con riferimento alle graduatorie finali re-
lative alle riserve di posti per volontari in ferma prefissata di cui all’arti-
colo 703 del codice dell’ordinamento militare di cui al decreto legislati-
vo 15 marzo 2010, n. 66, l’assunzione per scorrimento e il conseguente 
avvio al prescritto corso di formazione di soggetti risultati idonei non 
vincitori è consentita entro e non oltre trenta giorni decorrenti dall’inizio 
del prescritto corso di formazione. 

 8. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abro-
gati i commi 2 e 3 dell’articolo 1  -bis   del decreto-legge 31 marzo 2005, 
n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89. 

 9. Ai commi 1 degli articoli 1, 2 e 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 339, dopo le parole: “sempreché 
l’infermità accertata ne consenta l’ulteriore impiego” sono aggiunte le 
seguenti: “, anche presso la Sezione paralimpica dei gruppi sportivi “Po-
lizia di Stato-Fiamme oro”, istituita nell’ambito dei ruoli del personale 
che espleta attività tecnico-scientifica e tecnica.”. 

 10. Nel ruolo d’onore di cui all’articolo 65  -ter   del decreto legi-
slativo 5 ottobre 2000, n. 334, è iscritto anche il personale dei ruoli degli 
agenti e assistenti, dei sovrintendenti e degli ispettori e dei corrispon-
denti ruoli tecnici e tecnico-scientifici della Polizia di Stato. Si applica-
no, in quanto compatibili, le medesime disposizioni ivi previste. Con 
decreto del capo della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza 
sono stabilite le modalità attuative del predetto articolo, comprese quel-
le relative all’applicazione dello stesso al personale non direttivo e non 
dirigente. 

  11. Con decreto del capo della polizia-direttore generale della 
pubblica sicurezza sono determinate le modalità per l’impiego nella Se-
zione paralimpica dei gruppi sportivi “Polizia di Stato-Fiamme oro”, 
nell’ambito dei ruoli tecnici e tecnico-scientifici, del personale inidoneo 
al servizio ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 339, e di quello che accede al ruolo d’onore, con l’osservanza 
dei seguenti criteri:  

   a)   individuazione del personale da impiegare nella Sezione 
paralimpica, quali atleti, in relazione alle attitudini agonistiche dimo-
strate, ovvero, quali tecnici sportivi, in relazione al possesso delle abili-
tazioni rilasciate dalle competenti federazioni sportive nazionali; 

   b)   previsione che i gruppi sportivi “Polizia di Stato-Fiamme 
oro”, firmatari di apposite convenzioni con il Comitato italiano paralim-
pico (CNP), possano essere riconosciuti ai fini sportivi e possano otte-
nere l’affiliazione alle federazioni sportive sulla base delle disposizioni 
dello statuto del predetto Comitato, anche in deroga ai principi e alle 
disposizioni per l’affiliazione e il riconoscimento delle società e delle 
associazioni sportive dilettantistiche; 

   c)   previsione che il personale non più idoneo alle attività della 
Sezione paralimpica, possa essere impiegato in altre attività istituzionali 
dei medesimi ruoli tecnici e tecnico-scientifici della Polizia di Stato; 
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   d)   applicazione, in quanto compatibili, delle disposizioni rela-
tive ai gruppi sportivi “Polizia di Stato-Fiamme oro”. 

 11  -bis  . Dal 1° gennaio 2017, gli appartenenti che abbiano otte-
nuto l’iscrizione nel ruolo d’onore con la qualifica di ispettore superio-
re-sostituto ufficiale di pubblica sicurezza “sostituto commissario” o di 
perito superiore tecnico “sostituto direttore tecnico”, se richiamati in 
servizio, assumono, rispettivamente, la qualifica di sostituto commissa-
rio e di sostituto commissario tecnico, in ordine di ruolo e con anzianità 
di qualifica corrispondente all’anzianità nella denominazione di “sosti-
tuto commissario” o di “sostituto direttore tecnico”. 

 12. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è abrogato 
l’articolo 1, comma 261, della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

 13. I candidati che partecipano ai concorsi pubblici e interni nel-
la Polizia di Stato devono mantenere i requisiti di ammissibilità previsti 
dai relativi bandi sino al termine delle procedure concorsuali, ad ecce-
zione di quello relativo ai limiti di età. I controlli relativi ai titoli indica-
ti tra i requisiti di ammissibilità oggetto di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione o di atto di notorietà, per i dichiaranti non già assoggettati 
ai controlli a campione svolti durante l’espletamento delle procedure 
concorsuali, sono effettuati, limitatamente ai vincitori di concorsi per 
funzionari, entro la data di inizio del prescritto corso di formazione 
iniziale e, limitatamente ai vincitori dei concorsi per l’accesso ai ruoli 
assistenti e agenti, sovrintendenti e ispettori, entro la data di conclusione 
del prescritto corso di formazione. I controlli sono svolti dalle compe-
tenti articolazioni dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, anche 
mediante richieste rivolte alle articolazioni centrali e territoriali delle 
altre amministrazioni in possesso della documentazione oggetto delle 
dichiarazioni. La decadenza dall’impiego con efficacia retroattiva è di-
chiarata, in conseguenza della mancata veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni emersa in occasione dei controlli, con decreto del capo 
della polizia-direttore generale della pubblica sicurezza. 

 13  -bis  . L’Amministrazione della pubblica sicurezza, per ogget-
tive esigenze organizzative e logistiche che non consentono di ospitare 
tutti i vincitori delle procedure scrutinali o concorsuali interne relative 
alla medesima annualità presso gli Istituti di Istruzione, Centri o Scuole 
della Polizia di Stato, può articolare i corsi di formazione in più cicli. 
A tutti i vincitori, ove non sia diversamente disposto, è riconosciuta la 
stessa decorrenza giuridica ed economica dei frequentatori del primo 
ciclo. Fermo restando quando previsto dall’articolo 2, comma 1, lette-
ra d  -bis  ), al termine dell’ultimo ciclo, l’anzianità relativa di iscrizione in 
ruolo di tutti i frequentatori sarà rideterminata sulla base degli esiti degli 
esami sostenuti a conclusione di ciascun ciclo. 

 13  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 13  -bis   si applicano an-
che ai vincitori di concorso pubblico, ferma restando la decorrenza eco-
nomica dal giorno dell’effettiva immissione in servizio. 

 14. Le dotazioni organiche    delle carriere e dei ruoli    della Polizia 
di Stato possono essere rideterminate con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, fermo 
restando il volume organico complessivo e senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica, al fine di adeguarne la consistenza alle 
esigenze di funzionalità dell’Amministrazione della pubblica sicurezza. 

 15. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ogni ri-
ferimento ai ruoli dei commissari e dei dirigenti e ruoli corrispondenti, 
ai ruoli dei direttivi e dei dirigenti ovvero alle qualifiche direttive e di-
rigenziali della Polizia di Stato si intende inerente alle carriere dei fun-
zionari di Polizia introdotte dal presente decreto. Ogni riferimento, con-
tenuto in disposizioni normative vigenti il giorno precedente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, alla qualifica di vice questore 
aggiunto, direttore tecnico capo e medico capo si intende, inoltre, ine-
rente anche alla qualifica, rispettivamente, di vice questore, di direttore 
tecnico superiore e di medico superiore. Ogni riferimento, contenuto in 
disposizioni normative vigenti il giorno precedente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, alle qualifiche di vice direttore tecnico, 
direttore tecnico e direttore tecnico principale della Polizia di Stato si 
intende riferito, rispettivamente, alle qualifiche di vice commissario tec-
nico, di commissario tecnico e di commissario capo tecnico. 

 15  -bis  . Ovunque ricorrano, le parole “ruolo direttivo ad esau-
rimento” sono sostituite dalle seguenti: “ruolo direttivo”, e le parole 
“ruolo direttivo tecnico ad esaurimento” sono sostituite dalle seguenti: 
“ruolo direttivo tecnico”. 

 15  -ter  . I giorni di assenza dal servizio indebitamente fruiti 
dal dipendente che non intenda o non possa, entro il termine indicato 
dall’Amministrazione, chiederne l’imputazione ad un corrispondente 

periodo di congedo ordinario sono commutati in aspettativa senza asse-
gni non utile ad alcun altro effetto. L’aspettativa senza assegni è utile ad 
ogni altro effetto in assenza di colpa del dipendente.».   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’art. 6 del citato decreto del Presidente 

della Repubblica n. 335 del 1982, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 6    (Ordinamento del personale della Polizia di Stato che 

espleta funzioni di polizia)    . — 1. L’assunzione degli agenti di polizia av-
viene mediante pubblico concorso per titoli ed esame, al quale possono 
partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti civili e politici; 
   b)   età non superiore a ventisei anni stabilita dal regolamento 

adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto regolamento; 

   c)   efficienza e idoneità fisica, psichica e attitudinale al servi-
zio di polizia, secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro 
dell’interno, da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado che con-
sente l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma universitario; 

   e)   qualità di condotta previste dalle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53. 

 1  -bis  . In deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera   d)  , per 
l’accesso ai gruppi sportivi “Polizia di Stato-Fiamme Oro” è sufficiente 
il possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado. 

   1  -ter  . Per l’accesso ai gruppi sportivi “Polizia di Stato-Fiamme 
Oro” i requisiti di idoneità fisica e psichica di cui devono essere in 
possesso i candidati ai relativi concorsi pubblici sono quelli indicati 
nell’articolo 63 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’in-
terno 9 settembre 2022, n. 168, accertando l’assenza delle condizioni di 
cui al numero 2, lettera   b)  , della tabella 4 del medesimo regolamento. 
Gli atleti candidati sostengono le prove indossando la divisa ordinaria 
“Gruppi sportivi Fiamme Oro” di cui al decreto del Capo della polizia-
direttore generale della pubblica sicurezza del 10 luglio 2019.   

   1  -quater  . Per l’accesso ai gruppi sportivi “Polizia di Stato-
Fiamme Oro” i requisiti attitudinali sono quelli indicati nell’arti-
colo 64, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’interno 9 settembre 2022, n. 168, e nella tabella 5, numero 2, del 
medesimo regolamento.   

 2. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati, per mo-
tivi diversi dall’inidoneità psico-fisica, espulsi o prosciolti, d’autorità o 
d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate o nelle Forze 
di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impie-
go in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle dipenden-
ze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare; 
non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riportato condanna anche 
non definitiva per delitti non colposi, o che sono imputati in procedi-
menti penali per delitti non colposi per i quali sono sottoposti a misura 
cautelare personale, o lo sono stati senza successivo annullamento della 
misura, ovvero assoluzione o proscioglimento o archiviazione anche 
con provvedimenti non definitivi. 

 3. Sono fatte salve le disposizioni di legge o di regolamento rela-
tive all’immissione nel ruolo degli agenti di Polizia di Stato del persona-
le assunto ai sensi della legge 8 luglio 1980, n. 343, dell’articolo 3, com-
ma 65, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e dell’articolo 6, comma 4, 
della legge 31 marzo 2000, n. 78. Le specializzazioni conseguite nella 
forza armata di provenienza sono riconosciute valide, purché previste 
nell’ordinamento della Polizia di Stato. I posti che non vengono coperti 
con i reclutamenti previsti dal presente comma sono attribuiti agli altri 
aspiranti al reclutamento di cui ai commi precedenti. 

 4. I vincitori delle procedure di reclutamento ammessi al corso 
di formazione sono nominati allievi di polizia. 

 5. Possono essere inoltre nominati allievi agenti, nell’àmbito 
delle vacanze disponibili, ed ammessi a frequentare il primo corso di 
formazione utile, il coniuge ed i figli superstiti, nonché i fratelli, qualora 
unici superstiti, degli appartenenti alle Forze di Polizia deceduti o resi 
permanentemente invalidi al servizio, con invalidità non inferiore all’ot-
tanta per cento della capacità lavorativa, a causa di azioni criminose di 
cui all’articolo 82, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ov-
vero per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espletamento di servizi 
di polizia o di soccorso pubblico i quali ne facciano richiesta, purché 
siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1, e non si trovino nelle 
condizioni di cui al comma 2. 
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 6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano, altresì, al co-
niuge ed ai figli superstiti, nonché ai fratelli, qualora unici superstiti, 
degli appartenenti alle Forze di Polizia deceduti o resi permanentemente 
invalidi al servizio, con invalidità non inferiore all’ottanta per cento del-
la capacità lavorativa, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’esple-
tamento di missioni internazionali di pace 27. 

 7. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le modalità di svolgimento del concorso e delle altre procedure 
di reclutamento, la composizione della commissione esaminatrice e le 
modalità di formazione della graduatoria finale.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 aprile 1982, n. 337 (Ordinamento del personale della Poli-
zia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 158 del 10 giugno 1982 - Suppl. Ordinario, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Nomina ad agente tecnico)    . — 1. L’accesso alla quali-
fica iniziale del ruolo degli agenti e assistenti tecnici avviene mediante 
pubblico concorso per titoli ed esame, al quale sono ammessi a parteci-
pare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti civili e politici; 
   b)   età non superiore a ventisei anni stabilita dal regolamento 

adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, fatte salve le deroghe di cui al predetto regolamento; 

   c)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado che 
consente l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma univer-
sitario, ovvero di titolo di abilitazione professionale conseguito dopo 
l’acquisizione del diploma di istruzione secondaria di primo grado; 

   d)   qualità di condotta di cui all’articolo 26 della legge 1° feb-
braio 1989, n. 53. 

 2. L’idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio dei candi-
dati è accertata secondo quanto stabilito con regolamento del Ministro 
dell’interno, da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400. 

 2  -bis  . Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati, per 
motivi diversi dall’inidoneità psico-fisica, espulsi o prosciolti, d’auto-
rità o d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate o nel-
le Forze di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego in una pubblica amministrazione, licenziati dal lavoro alle 
dipendenze di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimento di-
sciplinare; non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riportato con-
danna anche non definitiva per delitti non colposi, o che sono imputati 
in procedimenti penali per delitti non colposi per i quali sono sottoposti 
a misura cautelare personale, o lo sono stati senza successivo annulla-
mento della misura, ovvero assoluzione o proscioglimento o archivia-
zione anche con provvedimenti non definitivi. 

 3. I vincitori del concorso sono nominati allievi agenti tecnici e 
sono destinati a frequentare un corso di formazione a carattere teorico-
pratico della durata di sei mesi. 

 4. Possono essere inoltre nominati allievi agenti tecnici, nell’àm-
bito delle vacanze disponibili, ed ammessi a frequentare il primo corso 
di formazione utile il coniuge ed i figli superstiti, nonché i fratelli, qua-
lora unici superstiti, degli appartenenti alle Forze di Polizia deceduti o 
resi permanentemente invalidi al servizio, con invalidità non inferiore 
all’ottanta per cento della capacità lavorativa, a causa di azioni crimi-
nose di cui all’articolo 82, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, ovvero per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espletamento 
di servizi di polizia o di soccorso pubblico i quali ne facciano richiesta, 
purché siano in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2, salvo quello 
relativo ai limiti di età. 

 5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano, altresì, al co-
niuge ed i figli superstiti, nonché ai fratelli, qualora unici superstiti, de-
gli appartenenti alle Forze di Polizia deceduti o resi permanentemente 
invalidi al servizio, con invalidità non inferiore all’ottanta per cento del-
la capacità lavorativa, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’esple-
tamento di missioni internazionali di pace. 

   5  -bis  . Per la nomina ad allievi agenti tecnici dei soggetti indivi-
duati nei commi 4 e 5 l’accertamento dei requisiti di idoneità fisica ha 
ad oggetto l’assenza delle cause di non idoneità al servizio previste per 
gli appartenenti ai ruoli del personale che espleta funzioni di polizia, 
contenute nel regolamento di cui al comma 2, da verificare mediante 
utilizzo da parte dei candidati della divisa operativa di base invernale 
di cui al decreto del Capo della polizia-direttore generale della pubbli-

ca sicurezza del 10 luglio 2019. Resta fermo l’accertamento dei requisi-
ti psichici e attitudinali previsti per l’accesso ai ruoli tecnico-scientifici 
o tecnici previsti dal regolamento di cui al periodo precedente.   

 6. Gli allievi agenti tecnici che abbiano superato gli esami di 
fine corso e abbiano ottenuto il giudizio di idoneità ai servizi di polizia 
prestano giuramento e sono nominati agenti tecnici in prova, secondo 
l’ordine di graduatoria. Superato il periodo di prova, vengono nominati 
agenti tecnici e sono confermati nel ruolo secondo la graduatoria finale 
degli esami. 

 7. Si applicano le disposizioni di cui al primo e secondo comma 
dell’articolo 59 della legge 1° aprile 1981, n. 121. 

 8. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabilite le modalità di svolgimento del concorso e delle altre procedure 
di reclutamento, la composizione della commissione esaminatrice e le 
modalità di formazione della graduatoria finale. Con il medesimo de-
creto sono, altresì, stabilite le modalità di svolgimento del relativo corso 
di formazione».   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’art. 37 del decreto legislativo 5 ottobre 

2000, n. 334, (Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della 
Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 
2000, n. 78), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 271 del 20 novembre 
2000 - Supplemento Ordinario n. 190, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 37    (Norma di rinvio)   . — 1. Al personale appartenente alla 
carriera dei funzionari tecnici si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 2, comma 3, lettera   b)  , ultimo periodo, e quelle di cui agli articoli 
13, 27 e 28  -bis  . 

 1  -bis  . L’articolo 27 si applica anche al personale appartenente 
alla carriera dei funzionari tecnici della Polizia di Stato, già in servizio 
presso altre Amministrazioni dello Stato alla data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, e 
successivamente immessi nei predetti ruoli. 

   1  -ter  . Al personale appartenente al ruolo degli psicologi del-
la carriera dei funzionari tecnici si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 52-bis    .».   

  Note all’art. 4:
     — Si riporta il testo dell’art. 2  -bis   del decreto-legge 29 dicembre 

2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
2023, n. 14, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 49 del 27 febbraio 
2023 (Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi), come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 2  -bis      (Proroga dei meccanismi di semplificazione per lo 
svolgimento di procedure assunzionali e di corsi di formazione)   . — 
1. Fino al 31 dicembre 2026, in considerazione della necessità di assi-
curare il ripianamento, a cadenze regolari, delle carenze organiche del 
rispettivo personale evitando flessioni dei relativi livelli di operatività, i 
concorsi indetti, per i quali non sia stata avviata alcuna fase concorsua-
le, ovvero da indire per l’accesso ai ruoli e alle qualifiche delle Forze 
armate, delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
e del personale dell’Amministrazione penitenziaria e dell’esecuzione 
penale minorile ed esterna possono svolgersi secondo le modalità di cui 
ai commi seguenti. 

  2. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle 
pubbliche amministrazioni di cui al comma 1, incluse le disposizioni 
concernenti la composizione della commissione esaminatrice, possono 
essere stabilite o rideterminate, purché le fasi concorsuali non siano sta-
te ancora avviate, con provvedimento omologo a quello previsto per 
l’indizione, anche in deroga alle disposizioni di settore dei rispettivi or-
dinamenti, con riferimento:  

   a)   alla loro semplificazione, assicurando comunque il profilo 
comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta o 
di una prova orale, ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai 
fini di cui alla presente lettera, per prova scritta si intende anche la prova 
con quesiti a risposta multipla; 

   b)   alla possibilità dello svolgimento delle prove anche con 
modalità decentrate e telematiche di videoconferenza. 

 3. I provvedimenti di cui al comma 2 riguardanti i concorsi già 
indetti sono efficaci dalla data di pubblicazione, da effettuare secondo le 
medesime modalità previste per il bando nonché nei siti internet istitu-
zionali delle singole amministrazioni. 
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 4. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i corsi di forma-
zione previsti per il personale delle Forze armate, delle Forze di poli-
zia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino 
al 31 dicembre 2026, possono svolgersi secondo le disposizioni di cui 
ai commi da 2 a 6 dell’articolo 260 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 5. Il Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicu-
rezza, al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del 
territorio e di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, connessi an-
che allo svolgimento di grandi eventi, quali il Giubileo del 2025 e le 
Olimpiadi invernali del 2026, può con proprio decreto, in deroga alle 
disposizioni di cui all’articolo 6  -bis  , commi 1, primo periodo, e 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, ridurre 
la durata dei corsi di formazione per allievi agenti della Polizia di Sta-
to, fermo restando il primo semestre finalizzato, previa attribuzione del 
giudizio di idoneità, alla nomina ad agente in prova, che hanno inizio 
negli anni 2023, 2024, 2025 e 2026. Nell’ambito dei predetti corsi, il 
numero massimo di assenze previsto dall’articolo 6  -ter  , comma 1, let-
tera   d)  , del decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 è 
ridefinito proporzionalmente alla riduzione della durata degli stessi. 

   5  -bis  . Per le medesime finalità di cui al comma 5, il Capo del-
la polizia-direttore generale della pubblica sicurezza può, con proprio 
decreto, ridurre la durata dei corsi per la nomina a vice ispettore e 
vice ispettore tecnico della Polizia di Stato avviati e da avviare entro il 
31 dicembre 2026. La durata dei corsi di cui al periodo precedente non 
può essere inferiore, rispettivamente, a dodici e nove mesi. Nell’ambito 
dei predetti corsi, il numero di assenze è ridefinito proporzionalmente 
alla riduzione della durata degli stessi. Ai fini della promozione alle 
qualifiche di ispettore e di ispettore tecnico, la permanenza minima nel-
le qualifiche di vice ispettore e di vice ispettore tecnico è aumentata di 
un periodo corrispondente alla riduzione del corso operata. Restano 
ferme, per quanto non previsto, le disposizioni dei decreti del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 e n. 337.   

 6. In deroga a quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, del decreto 
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, il 112°     corso di formazione iniziale 
per l’accesso alla qualifica di commissario della Polizia di Stato ha 
durata pari a sedici mesi. Il 113°, il 114° e il 115° corso di formazione 
iniziale per l’accesso alla qualifica di commissario della Polizia di Sta-
to hanno durata pari a dodici mesi    . I commissari che abbiano superato 
l’esame finale dei predetti corsi e siano stati dichiarati idonei al servizio 
di polizia sono confermati nel ruolo con la qualifica di commissario e 
svolgono, con la medesima qualifica, nell’ufficio o reparto di assegna-
zione, il tirocinio operativo di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto 
legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, secondo le modalità previste dal re-
golamento di cui al comma 6 del medesimo articolo. I frequentatori dei 
predetti corsi di formazione acquisiscono la qualifica di commissario 
capo previa valutazione positiva ai sensi del terzo periodo del predetto 
articolo 4, comma 4.    Per il 112° corso il tirocinio termina dopo otto 
mesi dal suo inizio. Per il 113°, il 114° e il 115° corso il tirocinio termina 
dopo dodici mesi dalla data di inizio.  

   6  -bis  . In deroga a quanto previsto dall’articolo 5  -ter   del de-
creto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, i corsi di formazione iniziale 
per l’accesso alla qualifica di vice commissario della Polizia di Stato 
avviati e da avviare entro il 31 dicembre 2026 hanno durata pari a 
otto mesi. Nell’ambito dei predetti corsi, il numero massimo di assenze 
fissato dall’articolo 5  -quater  , comma 2, del predetto decreto legislativo 
5 ottobre 2000, n. 334, è ridefinito proporzionalmente alla riduzione 
della durata degli stessi.   

   6  -ter  . In deroga a quanto previsto dall’articolo 32, comma 1, 
del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, i corsi di formazione ini-
ziale per l’accesso alla qualifica di commissario tecnico della Polizia 
di Stato avviati e da avviare entro il 31 dicembre 2026 hanno durata 
pari a otto mesi. I commissari tecnici che hanno superato l’esame finale 
dei predetti corsi e sono stati dichiarati idonei al servizio di polizia 
sono confermati nel ruolo e svolgono per la durata di due anni e quat-
tro mesi nell’ufficio o reparto di assegnazione il tirocinio operativo di 
cui all’articolo 32, comma 4, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, 
n. 334, secondo le modalità previste dal regolamento di cui al com-
ma 6 dell’articolo 4 del medesimo decreto legislativo. Decorsi quattro 
mesi dall’inizio del tirocinio di cui al periodo precedente, i commissari 
tecnici accedono alla qualifica di commissario capo tecnico secondo 
l’ordine di graduatoria di fine corso.   

 7. In deroga a quanto previsto dall’articolo 9, comma 1, del de-
creto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, il corso di formazione iniziale 
per l’accesso alla qualifica di commissario del Corpo di polizia peniten-

ziaria, il cui concorso è stato indetto con provvedimento del Direttore 
generale del personale e delle risorse del Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria 24 giugno 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 
4ª Serie speciale, n. 55 del 13 luglio 2021, ha durata pari a sedici mesi. I 
commissari che hanno superato l’esame finale del predetto corso e sono 
stati dichiarati idonei al servizio di polizia penitenziaria sono confermati 
nel ruolo con la qualifica di commissario e svolgono, con la medesima 
qualifica, nell’ufficio o reparto di assegnazione, il tirocinio operativo 
di cui all’articolo 9, comma 4, del decreto legislativo 21 maggio 2000, 
n. 146, secondo le modalità previste dal decreto di cui al comma 7 del 
medesimo articolo. I frequentatori del predetto corso di formazione ac-
quisiscono la qualifica di commissario capo previa valutazione positiva 
ai sensi del terzo periodo del predetto articolo 9, comma 4. Per il corso 
di cui al presente comma il tirocinio termina dopo otto mesi dalla data 
del suo inizio. 

 8. Al fine di garantire la sicurezza e incrementare l’efficienza 
degli istituti penitenziari e di assicurare il completamento delle facoltà 
assunzionali autorizzate con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 17 novembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 304 
del 23 dicembre 2021, nonché la copertura del contingente di cui all’ar-
ticolo 1, comma 864, lettera   a)  , della legge 29 dicembre 2022, n. 197, 
con le risorse previste per l’anno 2023 dal comma 865 del medesimo 
articolo 1, è autorizzata, a decorrere dal 1° ottobre 2023, l’assunzione di 
allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria mediante scorrimento, 
secondo il seguente ordine di priorità, delle graduatorie approvate con 
provvedimenti direttoriali del 23 dicembre 2021, del 12 ottobre 2021 
e del 2 dicembre 2020, fatte salve le riserve di posti di cui all’artico-
lo 703 del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66.»   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta il testo degli artt. 174 e 830 del decreto legislativo 

15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 106 dell’8 maggio 2010 - Suppl. Ordinario 
n. 84, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 174    (Organizzazione mobile e speciale dell’Arma dei ca-
rabinieri)   . — 1. L’organizzazione mobile e speciale comprende reparti 
dedicati, in via prioritaria o esclusiva, all’espletamento, nell’ambito del-
le competenze attribuite all’Arma dei carabinieri, di compiti particolari 
o che svolgono attività di elevata specializzazione, a integrazione, a so-
stegno o con il supporto dell’organizzazione territoriale. 

  2. L’organizzazione di cui al comma 1 si articola in:  
     a)   Comando unità mobili e specializzate, retto da generale 

di corpo d’armata, che esercita funzioni di alta direzione, di coordina-
mento e di controllo nei confronti dei comandi di divisione dipendenti;   

   b)   Comandi, retti da generale di divisione o di brigata, che 
esercitano funzioni di direzione, di coordinamento e di controllo dei 
reparti alle dirette dipendenze.». 

 «Art. 830    (Contingente per la Banca d’Italia)    . — 1. È costituito 
un contingente di personale dell’Arma dei carabinieri, per un numero 
massimo di 1.000 unità, per l’esecuzione di speciali servizi di vigilan-
za e scorta di valori della Banca d’Italia. Il predetto contingente è così 
determinato:  

   a)   generali di    divisione o    brigata: 1; 
 a  -bis  ) colonnelli: 1; 
   b)   tenenti colonnelli e maggiori: 5; 
   c)   ufficiali inferiori: 2; 
   d)   ispettori: 132; 
   e)   sovrintendenti: 40; 
   f)   appuntati e carabinieri: 819. 

 2. Il predetto contingente è posto in soprannumero all’organico 
dell’Arma dei carabinieri stabilito dalla sezione precedente. L’impiego 
del contingente è disciplinato mediante apposito accordo tecnico sti-
pulato tra il Comando generale dell’Arma dei carabinieri e la Banca 
d’Italia. 

 3. Gli assegni, le competenze accessorie e le indennità comun-
que spettanti al personale effettivamente impiegato nei limiti massimi 
fissati dal comma 1, nonché ogni altro elemento di onere connesso al 
servizio di vigilanza e scorta valori, sono a carico della Banca d’Italia.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 13 del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 177 (Disposizioni in materia di razionalizzazione delle fun-
zioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
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in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.), pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 213 del 12 settembre 2016, come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 13    (Trasferimento di risorse logistiche, strumentali e finan-
ziarie del Corpo forestale dello Stato)   . — 1. Con uno o più decreti del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e finanze e degli altri Ministri interessati, da 
adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, 
sono individuati le risorse finanziarie, i beni immobili in uso ascritti al 
demanio o al patrimonio indisponibile dello Stato, gli strumenti, i mezzi, 
gli animali, gli apparati, le infrastrutture e ogni altra pertinenza del Corpo 
forestale dello Stato che sono trasferiti all’Arma dei carabinieri, al Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, alla Polizia di Stato e al Corpo della guardia 
di finanza, e sono stabilite le relative modalità di trasferimento. 

 1  -bis  . Gli alloggi di servizio connessi all’incarico, ove esistenti 
nelle strutture in uso all’Arma dei carabinieri per le esigenze di cui all’ar-
ticolo 7 del presente decreto, sono attribuiti al personale dell’Arma dei 
carabinieri impiegato in tali strutture per tali esigenze. Possono essere 
concessi temporaneamente, qualora disponibili, al personale assunto a 
tempo indeterminato di cui alla legge 5 aprile 1985, n. 124, addetto alle 
medesime strutture. 

 2. All’esito delle procedure di trasferimento del personale del Cor-
po forestale dello Stato, le pertinenti risorse finanziarie iscritte nello stato 
di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
destinate al trattamento economico del personale interessato sono trasfe-
rite ai relativi capitoli di bilancio delle amministrazioni statali competenti. 

  3. Al fine di garantire la continuità nel perseguimento dei compiti 
già svolti dal Corpo forestale dello Stato, il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato, con propri decreti:  

   a)   ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio per trasferire 
le risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, ai relativi capitoli di bilancio del-
le Amministrazioni statali competenti ai fini di consentire lo svolgimento 
delle attività preliminari al trasferimento del Corpo forestale dello Stato; 

   b)   a provvedere alla riassegnazione ai pertinenti programmi de-
gli stati di previsione delle Amministrazioni di cui agli articoli 7, 9, 10 e 
11 in relazione alle funzioni, ai compiti e alle attività alle stesse trasferiti, 
delle somme versate all’entrata del bilancio dello Stato da amministra-
zioni ed enti pubblici in virtù di accordi di programma, convenzioni e 
intese per il raggiungimento di finalità comuni in materia di lotta con-
tro gli incendi boschivi, sicurezza pubblica, monitoraggio e protezione 
dell’ambiente, divulgazione ed educazione ambientale e tutela delle riser-
ve naturali statali già affidate al Corpo medesimo, ivi compresa la salva-
guardia della biodiversità anche attraverso la vivaistica sperimentale per 
la conservazione delle risorse genetiche forestali nazionali. 

  4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è altresì autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alla riassegnazione ai pertinenti program-
mi dello stato di previsione del Ministero della difesa delle somme versate 
all’entrata del bilancio dello Stato:  

   a)   dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) non-
ché dai corrispondenti organismi pagatori regionali a titolo di rimborso 
all’ Arma dei carabinieri per i controlli effettuati ai sensi del Regolamento 
n. 907/2014/UE; 

   b)   dalla Cassa depositi e prestiti s.p.a. a valere sulle somme già 
di pertinenza del Corpo forestale dello Stato e detenute dalla Cassa mede-
sima, individuate d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze. 

   4  -bis  . Sul conto corrente fruttifero acceso presso la Cassa depositi 
e prestiti s.p.a., di cui all’articolo 124 del regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3267, affluiscono le somme rimborsate dall’Agenzia delle entrate, qua-
le credito IVA maturato dal Raggruppamento Carabinieri Biodiversità, 
nell’ambito della gestione delle riserve naturali a esso affidate. La di-
sposizione di cui al primo periodo si applica alle somme da rimborsare 
anche se relative a periodi d’imposta precedenti a quello in corso alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione.   

 5. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, ha 
facoltà di stipulare, nelle materie oggetto delle funzioni già svolte dal 
Corpo forestale dello Stato e trasferite all’Arma dei carabinieri, specifi-
che convenzioni con le regioni per l’affidamento di compiti propri delle 
regioni stesse sulla base di un accordo quadro approvato dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   l)  , del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio». 

 — Si riporta il comma 663 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025.), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 303 del 29 dicembre 2022 - Supplemento Ordinario n. 43, 
come modificato dalla presente legge:  

 «663. Al fine di provvedere alle esigenze del centro nazionale di 
accoglienza degli animali sequestrati e confiscati del Comando unità fore-
stali, ambientali e agroalimentari dell’Arma dei carabinieri, di cui all’arti-
colo 1, comma 755, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è istituito, nello 
stato di previsione del Ministero della difesa, un fondo per le esigenze del 
citato centro, con una dotazione pari a 2,65 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, il fondo è ripartito in relazione alle attività 
da svolgere.».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo degli artt. 827, come modificato dalla presente 
legge, e 703 del citato decreto legislativo n. 66 del 2010:  

 «Art. 827    (Contingente per la tutela del patrimonio culturale)   . — 
1. È costituito un contingente di personale dell’Arma dei carabinieri, per 
un totale di    168     unità, da collocare in soprannumero rispetto all’organico 
per il potenziamento del Comando carabinieri per la tutela del patrimonio 
culturale. Il predetto contingente è così determinato:  

   a)   generali di divisione o di brigata: 1; 
   b)   colonnelli: 1; 
   c)   tenenti colonnelli:    10   ; 
   d)   ufficiali inferiori:    16   ; 
   e)   ispettori:    44   ; 
   f)   sovrintendenti: 33; 
   g)   appuntati e carabinieri:    63   . 

 2. Le disponibilità di bilancio destinate al potenziamento di per-
sonale e mezzi del Comando carabinieri per la tutela del patrimonio cul-
turale sono allocate, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su appositi capitoli di bilancio del Ministero per i beni e le attività 
culturali.». 

 «Art. 703    (Concorsi nelle carriere iniziali delle Forze di polizia 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)    . — 1. Nei concorsi relativi 
all’accesso nelle carriere iniziali dei seguenti Corpi e nell’Arma dei ca-
rabinieri, le riserve di posti per i volontari in ferma prefissata, in servizio 
o in congedo, di età non superiore a venticinque anni compiuti, i quali 
abbiano completato almeno dodici mesi di servizio in qualità di volonta-
rio in ferma prefissata iniziale e siano in possesso degli ulteriori requisiti 
per l’accesso alle predette carriere previsti dai rispettivi ordinamenti, sono 
così determinate:  

   a)   Arma dei carabinieri: 70 per cento; 
   b)   Corpo della Guardia di Finanza: 70 per cento; 
   c)   Polizia di Stato: 45 per cento; 
   d)   Corpo di polizia penitenziaria: 60 per cento; 
   e)   Corpo nazionale dei vigili del fuoco: 45 per cento; 
   f)   Corpo forestale dello Stato: 45 per cento. 

 1  -bis  . I posti riservati di cui al comma 1, eventualmente non ri-
coperti per insufficienza di candidati idonei, sono devoluti in aggiunta ai 
restanti posti messi a concorso. 

 2. Le riserve di posti di cui al comma 1 non operano nei confronti 
dei volontari in rafferma biennale. 

 3. Nella formazione delle graduatorie le amministrazioni tengono 
conto, quali titoli di merito, del periodo di servizio svolto e delle relati-
ve caratterizzazioni riferite a contenuti, funzioni e attività affini a quelli 
propri della carriera per cui è stata fatta domanda di accesso nonché delle 
specializzazioni acquisite durante la ferma prefissata, considerati utili.».   

  Note all’art. 7:

     — Si riporta il testo degli artt. 26 e 31 del decreto legislativo 
19 marzo 2001, n. 69 (Riordino del reclutamento, dello stato giuridico e 
dell’avanzamento degli ufficiali del Corpo della Guardia di finanza, a nor-
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ma dell’articolo 4 della L. 31 marzo 2000, n. 78.), pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 71 del 26 marzo 2001 - Suppl. Ordinario n. 59), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 26    (Promozioni non annuali. Promozioni a seguito di cause 
di esclusione)   . — 1. Per i gradi del ruolo tecnico-logistico-amministrativo 
nei quali le promozioni a scelta non si effettuano tutti gli anni, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze o il Comandante Generale della Guardi 
di finanza, per gli anni in cui non sono previste promozioni, approvano 
egualmente la graduatoria. Sono conferite le promozioni solo se nel corso 
dell’anno si verificano una o più vacanze nei gradi rispettivi superiori e, in 
tal caso, il nuovo ciclo di promozioni decorre da tale anno.    Le promozioni 
di cui al presente comma sono conferite con decorrenza dalla data in cui 
si verificano le vacanze.  

 2. Qualora nei confronti di un ufficiale sia annullata la valuta-
zione a scelta per una delle cause stabilite dalla legge, acquisisce titolo 
alla promozione il parigrado collocato nella graduatoria di merito dopo 
l’ultimo degli ufficiali già in posizione utile per l’avanzamento al grado 
superiore.». 

 «Art. 31    (Modalità per colmare le vacanze)   . — 1. Qualora, ef-
fettuate in un grado le promozioni stabilite per l’anno dalle tabelle 1 per 
il ruolo normale - comparto ordinario e 4, allegate al presente decreto, si 
constatino al 1° luglio vacanze nel grado superiore, le stesse sono colma-
te con promozioni aggiuntive. Tali promozioni   , conferite con decorrenza 
1° luglio,    non possono eccedere un decimo del numero delle promozioni 
da effettuare nell’anno e, comunque, non possono essere inferiori all’uni-
tà. Le promozioni aggiuntive al grado di colonnello del ruolo normale 
- comparto ordinario sono ripartite tra le tre aliquote, in misura non supe-
riore all’unità, con determinazione del Comandante generale. 

 2. Qualora il numero degli ufficiali dichiarati idonei all’avanza-
mento a scelta sia inferiore al numero delle promozioni stabilite per l’an-
no, le promozioni non effettuate sono portate in aumento al numero delle 
promozioni da effettuare nell’anno immediatamente successivo. 

 3. Nel caso di cui al comma 2, il Ministro dell’economia e delle 
finanze ha facoltà di richiamare in servizio gli ufficiali dall’aspettativa per 
riduzione dei quadri ovvero dall’ausiliaria.». 

 — La nota (c) della tabella 1 di cui all’allegato 20 alla legge 30 di-
cembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 310 del 31 dicembre 2021 - Suppl. Ordinario 
n. 49), concerne i termini relativi alle promozioni degli appartenenti al 
ruolo normale della guardia di finanza. 

 — Si riporta il comma 27 dell’art. 45 del decreto legislativo 29 mag-
gio 2017, n. 95 (Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze 
di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pub-
bliche.), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 143 del 22 giugno 2017 
- Suppl. Ordinario n. 30), come modificato dalla presente legge:  

 «27. Sino al 31 dicembre 2031, agli ufficiali dell’Arma dei cara-
binieri e del Corpo della guardia di finanza non si applica l’articolo 1099 
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e, anche in caso di disponibi-
lità di vacanze nei contingenti massimi dei colonnelli stabiliti per ciascun 
ruolo, sono conferite promozioni annuali   , con decorrenza 1° luglio,    ai 
tenenti colonnelli collocati nella posizione di “a disposizione”, esclusiva-
mente secondo le modalità ed entro i limiti di cui all’articolo 2250  -ter   del 
medesimo decreto, ovvero pari al dieci per cento a decorrere dal 2022.».   

  Note all’art. 8:
     — Si riporta il testo dell’art. 6 della legge 15 dicembre 1990, n. 395 

(Ordinamento del Corpo di polizia penitenziaria), pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 300 del 27 dicembre 1990 - Supplemento Ordinario 
n. 88), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Disposizioni in materia di personale del Corpo di polizia 
penitenziaria)   . — 1. Il personale maschile e quello femminile del Corpo 
di polizia penitenziaria espletano i servizi di istituto con parità di attribu-
zioni, di funzioni, di trattamento economico e di progressione di carriera. 

 2. Il personale del Corpo di polizia penitenziaria da adibire a ser-
vizi di    vigilanza e osservazione    all’interno delle sezioni    detentive    deve 
essere dello stesso sesso dei detenuti o internati ivi ristretti. 

  3. Il personale del Corpo di polizia penitenziaria è suddiviso nei 
seguenti ruoli, secondo l’ordine gerarchico:  

   a)   ruolo degli ispettori; 
   b)   ruolo dei sovrintendenti; 
   c)   ruolo degli agenti e degli assistenti.».   

  Note all’art. 9:
     — Si riporta il testo degli artt. 2233  -quater  , 975, 1099 e 2197  -ter   .1 

del citato decreto legislativo n. 66 del 2010, come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 2233  -quater      (Regime transitorio per la formazione delle 
aliquote degli ufficiali)   . — 1. A decorrere dal 1° gennaio 2017 e fino al 
31 ottobre 2019, per l’avanzamento ai gradi di capitano e di maggiore, 
e gradi corrispondenti, le aliquote di valutazione per l’avanzamento al 
grado superiore sono stabilite con decreto del Ministro della difesa e sono 
determinate comprendendo ufficiali con anzianità di grado, crescenti o 
decrescenti a seconda dei ruoli o dei gradi, in modo da consentire, a de-
correre dal 2020, l’inserimento nelle aliquote di valutazione degli ufficiali 
aventi le permanenze minime nei gradi previste dalle tabelle 1, 2 e 3, di 
cui agli articoli 1099  -bis  , 1136  -bis   e 1185  -bis  , allegate al presente codice. 

  2. Per l’avanzamento ai gradi di tenente colonnello, colonnello, e 
gradi corrispondenti:  

   a)   agli ufficiali che, nell’anno 2017, rivestono il grado di mag-
giore, tenente colonnello e gradi corrispondenti, nonché ai capitani inseriti 
in aliquota di avanzamento al 31 ottobre 2017 per aver maturato i periodi 
di permanenza minima nel grado previsti dalle tabelle 1, 2 e 3 vigenti al 
31 dicembre 2016, continuano ad applicarsi i periodi di permanenza nei 
gradi previsti dalle tabelle 1, 2 e 3, di cui agli articoli 1099  -bis  , 1136  -bis   e 
1185  -bis  , vigenti al 31 dicembre 2016; 

   b)   agli ufficiali che per effetto delle disposizioni di cui al com-
ma 1 hanno beneficiato di una riduzione dei periodi di permanenza nel 
grado di tenente e capitano e corrispondenti rispetto a quelli previsti dalle 
tabelle 1, 2 e 3, di cui agli articoli 1099  -bis  , 1136  -bis   e 1185  -bis  , vigenti 
al 31 dicembre 2016, si applica l’incremento degli anni di permanenza 
nei gradi di maggiore e corrispondenti, nel limite massimo di un anno, 
e di tenente colonnello e corrispondenti, per la parte residuale, in misu-
ra complessivamente pari alla riduzione della permanenza richiesta per 
l’avanzamento al grado di capitano e di maggiore, o gradi corrispondenti, 
di cui hanno beneficiato. 

 3. I tenenti, e gradi corrispondenti, inseriti nelle aliquote di valu-
tazione formate ai sensi delle disposizioni di cui al comma 1 e promossi 
al grado di capitano, e gradi corrispondenti, assumono, agli effetti giu-
ridici ed economici, un’anzianità assoluta nel grado di tenente, e gradi 
corrispondenti, ridotta nei limiti strettamente necessari ad evitare l’even-
tuale scavalcamento in ruolo da parte di ufficiali con anzianità di grado 
inferiore. 

 3  -bis  . Fino all’avanzamento al grado di colonnello e gradi cor-
rispondenti degli ufficiali di cui ai commi 1 e 2, lettera   b)  , le aliquote 
di valutazione sono stabilite con decreto del Ministro della difesa. Per 
l’avanzamento al grado di maggiore e gradi corrispondenti, possono es-
sere previste distinte aliquote sulla base delle diverse anzianità possedute 
al 31 dicembre 2016. 

 3  -ter  . Per gli anni 2021 e 2022, le aliquote di valutazione degli 
ufficiali sono formate alla data del 15 ottobre. 

 3  -quater  . Per gli anni 2021, 2022 e 2023 i periodi minimi di co-
mando, di attribuzioni specifiche, di servizio e di imbarco, previsti dal 
presente codice ai fini dell’inserimento degli ufficiali nelle aliquote di va-
lutazione per l’avanzamento, sono ridotti di trenta giorni. 

   3  -quinquies  . Le disposizioni di cui al comma 3  -quater   si applicano 
anche al triennio 2024-2026    .». 

 «Art. 975    (Ufficiali)   . — 1. Gli ufficiali in servizio permanente che 
sono destinati a ricoprire incarichi particolarmente qualificanti in campo 
internazionale    o, in campo nazionale, presso agenzie ed enti esterni al 
Ministero della difesa    sono vincolati a una ferma pari a due volte la durata 
dell’incarico, con decorrenza dalla data di assunzione dell’incarico, ag-
giuntiva rispetto al periodo di ferma eventualmente in atto. 

 2. Il Ministro della difesa definisce, con proprio decreto da pubbli-
care nella   Gazzetta Ufficiale  , gli incarichi di cui al comma 1.». 

 «Art. 1099    (Promozione dei tenenti colonnelli a disposizione)   . — 
1. Se nel grado di colonnello, dopo che sono state effettuate le promozioni 
dei tenenti colonnelli in servizio permanente effettivo, previste per l’anno, 
non si raggiunge il numero massimo stabilito dal presente codice, i rima-
nenti posti sono colmati promuovendo altri tenenti colonnelli. 

 2. Per effettuare le promozioni previste dal comma 1 sono valutati 
i tenenti colonnelli collocati nella posizione di “a disposizione”. 

 3. L’avanzamento si effettua a scelta    e la promozione è attribuita 
al 1° luglio   . 

 4. L’ufficiale promosso non è più valutato per l’avanzamento, ri-
mane nella posizione di “a disposizione” anche nel nuovo grado. 
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 5. In caso di insufficiente disponibilità di vacanze nei contingenti 
massimi dei colonnelli delle Forze armate stabiliti per ciascun ruolo, le 
promozioni annuali, previste dai commi precedenti, sono conferite in nu-
mero pari al 40 per cento (con il riporto di eventuali frazioni di unità) degli 
ufficiali giudicati idonei all’avanzamento.». 

 «Art. 2197  -ter  .1    (Reclutamento straordinario per il ruolo dei 
marescialli)   . — 1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 682 e 760 
e nell’ambito delle consistenze del personale di ciascuna Forza armata, 
come determinate per l’anno 2020 ai sensi dell’articolo 2207, è autoriz-
zato, per il solo anno 2020, il reclutamento, a nomina diretta con il grado 
di maresciallo o grado corrispondente, mediante concorso per titoli, di 
n. 60 marescialli in servizio permanente, di cui n. 30 dell’Esercito italia-
no, n. 15 della Marina militare e n. 15 dell’Aeronautica militare. 

  2. Il concorso di cui al comma 1 è riservato al personale in servizio 
appartenente ai ruoli dei sergenti e dei volontari in servizio permanente, 
anche in deroga ai vigenti limiti di età, in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   laurea per le professioni sanitarie di cui all’articolo 212, 
comma 1, e relativa abilitazione professionale; 

   b)   non aver riportato nell’ultimo biennio sanzioni disciplinari 
più gravi della consegna. 

 3. Le modalità di svolgimento del concorso, compresi la tipologia 
e i criteri di valutazione dei titoli di merito ai fini della formazione della 
graduatoria, sono stabiliti dal bando di concorso. 

 3  -bis  . Per i posti eventualmente non coperti con il concorso di cui 
al comma 1, nell’anno 2021 può essere bandito un ulteriore concorso per 
titoli riservato al medesimo personale di cui al comma 2 e secondo le mo-
dalità di cui al comma 3. Con determinazione del Capo di stato maggiore 
della difesa, i posti di cui al primo periodo sono ripartiti per Forza armata, 
nell’ambito delle relative consistenze di personale, come determinate per 
l’anno 2021 ai sensi dell’articolo 2207. 

   3  -ter  . Per i posti non coperti con il concorso di cui al comma 3  -bis  , 
nell’anno 2024 può essere bandito un ulteriore concorso per titoli riser-
vato al medesimo personale di cui al comma 2 e secondo le modalità di 
cui al comma 3. Con determinazione del Capo di stato maggiore della 
difesa, i posti di cui al primo periodo sono ripartiti per Forza armata, 
nell’ambito delle relative consistenze di personale, come determinate per 
l’anno 2024 ai sensi dell’articolo 2207.    ».   

  Note all’art. 10:

     — La legge 5 aprile 1985, n. 124 (Disposizioni per l’assunzione di 
manodopera da parte del Ministero dell’agricoltura e delle foreste) è pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   12 aprile 1985, n. 87.   

  Note all’art. 11:

     — Si riporta il testo dell’art. 136 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 300 del 27 di-
cembre 1990 - Suppl. Ordinario n. 88, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 136    (Difesa e sicurezza)  
 Titolo V    (I contratti nel settore della difesa e sicurezza. I contratti 

secretati). —     1. Le disposizioni del codice si applicano ai contratti aggiu-
dicati nei settori della difesa e della sicurezza, ad eccezione dei contratti:  

   a)   che rientrano nell’ambito di applicazione del decreto legisla-
tivo 15 novembre 2011, n. 208; 

   b)   ai quali non si applica neanche il decreto legislativo n. 208 
del 2011, in virtù dell’articolo 6 del medesimo decreto. 

 2. L’applicazione del codice è in ogni caso esclusa per gli appalti 
pubblici e per i concorsi di progettazione, quando la tutela degli interessi 
essenziali di sicurezza dello Stato non possa essere garantita mediante mi-
sure idonee e volte anche a proteggere la riservatezza delle informazioni 
che le amministrazioni aggiudicatrici rendono disponibili in una procedu-
ra di aggiudicazione dell’appalto. 

 3. All’aggiudicazione di concessioni nei settori della difesa e della 
sicurezza, di cui al decreto legislativo n. 208 del 2011, si applica il Libro 
IV del codice fatta eccezione per le concessioni relative alle ipotesi alle 
quali non si applica neanche il decreto legislativo n. 208 del 2011 in virtù 
dell’articolo 6 del medesimo decreto. 

 4. Per i contratti di cui al presente articolo nonché per gli inter-
venti da eseguire in Italia e all’estero per effetto di accordi internazionali, 
multilaterali o bilaterali, e 58 anche per i lavori in economia eseguiti a 
mezzo delle truppe e dei reparti del Genio militare per i quali non si ap-
plicano i limiti di importo di cui all’articolo 14, si applica l’allegato II. 

   4  -bis  . In deroga all’articolo 45, comma 4, per le amministrazioni 
della difesa e della sicurezza, in considerazione della struttura gerarchica 
dei loro organi tecnici e della specificità delle retribuzioni rispetto alle al-
tre amministrazioni, l’incentivo alle funzioni tecniche è corrisposto anche 
agli ufficiali superiori e agli ufficiali generali e gradi corrispondenti che 
svolgono le funzioni specificate nell’allegato I.10 ovvero dal corrispon-
dente regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo 
sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice.   

 4  -bis   All’esecuzione dei contratti nei settori della difesa e della si-
curezza non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 119, comma 2, 
quinto periodo. 

 5. Per gli acquisti eseguiti all’estero dall’amministrazione della 
difesa, relativi a macchinari, strumenti e oggetti di precisione, che posso-
no essere forniti, con i requisiti tecnici e il grado di perfezione richiesti, 
soltanto da operatori economici stranieri, possono essere concesse anti-
cipazioni di importo non superiore ad un terzo dell’importo complessivo 
del prezzo contrattuale, previa costituzione di idonea garanzia.».   

  Note all’art. 12:
     — Il decreto legislativo 29 maggio del 2017, n. 97 (Disposizioni 

recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concernente 
le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché 
al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento 
del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per 
l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
ai sensi dell’articolo 8, comma l, lettera   a)  , è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   23 giugno 2017, n. 144. 

 — Il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127 (Disposizioni integra-
tive e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, riguardan-
te «Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concer-
nente l’ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche», al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recante 
«Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 11 della legge 29 lu-
glio 2003, n. 229» e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante 
«Ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a 
norma dell’articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252».), è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   6 novembre 2018, n. 258. 

 — Il decreto legislativo 8 marzo del 2006, n. 139 (Riassetto delle 
disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, a norma dell’articolo 11 della L. 29 luglio 2003, n. 229), 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   5 aprile 2006, n. 80. 

 — Il decreto legislativo 13 ottobre del 2005, n. 217 (Ordinamento 
del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’ar-
ticolo 2 della L. 30 settembre 2004, n. 252), è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   25 ottobre 2005, n. 249. 

 — Si riporta l’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 
(Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 202 
del 30 agosto 1997:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)     — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni.  

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di rispetti-
va competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, il Ministro 
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dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente dell’Associazione 
nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione province 
d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunità 
ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci de-
signati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei 
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le città in-
dividuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni 
possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rappresentanti 
di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.».   

  Note all’art. 13:

     — Si riporta il testo degli artt. 5, 29 e 68 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, (Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della L. 30 settembre 2004, 
n. 252), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 249 del 25 ottobre 2005 - 
Suppl. Ordinario n. 170, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Accesso al ruolo dei vigili del fuoco)    . — 1. L’accesso 
alla qualifica di vigile del fuoco avviene mediante concorso pubblico, per 
titoli ed esami, con facoltà di far precedere le prove di esame da forme 
di preselezione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la 
successiva partecipazione al concorso medesimo. Al concorso possono 
partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godimento dei diritti politici; 
   b)   età stabilita con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, 

comma 6, della legge 15 maggio 1997, n. 127; 
   c)   idoneità fisica al servizio operativo, nel rispetto dei parame-

tri fisici stabiliti dalla normativa vigente per il reclutamento nelle forze 
armate, nelle forze di polizia a ordinamento militare e civile e nel Corpo 
nazionale, nonché idoneità psichica e attitudinale al servizio operativo, 
secondo i requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da 
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 

   d)   diploma di istruzione secondaria di secondo grado    conse-
guito entro la data di svolgimento della prima prova, anche preselettiva, 
della procedura concorsuale;  

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’articolo 26 della 
legge 1° febbraio 1989, n. 53; 

   f)   gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici 
concorsi per l’accesso all’impiego nella pubblica amministrazione. 

 2. Al concorso non sono ammessi coloro che siano stati destituiti 
dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente 
organizzati o che abbiano riportato sentenza irrevocabile di condanna per 
delitto non colposo o che siano stati sottoposti a misura di prevenzione. 

 3. La riserva di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
1° ottobre 1996, n. 512, convertito con modificazioni dalla legge 28 no-
vembre 1996, n. 609, è elevata al 35 per cento e opera in favore del perso-
nale volontario del Corpo nazionale che, alla data di scadenza del bando 
di concorso, sia iscritto negli appositi elenchi da almeno tre anni e abbia 
effettuato non meno di centoventi giorni di servizio. Restano ferme le ri-
serve di posti di cui all’articolo 703 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66. I posti riservati ai sensi del presente comma e non coperti sono 
attribuiti agli altri aspiranti al reclutamento di cui al comma 1. 

 4. I vincitori del concorso sono nominati allievi vigili del fuoco 
e ammessi alla frequenza del corso di formazione di cui all’articolo 6. A 
tale personale si applicano, in quanto compatibili, gli istituti giuridici ed 
economici previsti per il personale in prova. 

 5. Possono essere nominati, a domanda, allievi vigili del fuoco, 
nell’ambito dei posti in organico vacanti e disponibili, e ammessi a fre-
quentare il primo corso di formazione utile di cui all’articolo 6, il coniuge 
e i figli superstiti nonché il fratello, qualora unico superstite, degli appar-
tenenti al Corpo nazionale deceduti o divenuti permanentemente inabili 
al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate nell’espletamento delle 
attività istituzionali o delle missioni internazionali, purché siano in pos-
sesso dei requisiti di cui al comma 1 e non si trovino nelle condizioni di 
cui al comma 2. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
previste le modalità di svolgimento del concorso di cui al comma 1 e 
dell’eventuale preselezione, la composizione della commissione esami-
natrice, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione e il punteggio 
da attribuire a ciascuna di esse, nonché i criteri di formazione della gra-
duatoria finale.». 

 «Art. 29    (Ruoli del personale specialista)  
 Capo II    (Ruoli del personale non direttivo e non dirigente che 

espleta funzioni specialistiche)  
 Sezione I    (Istituzione dei ruoli del personale specialista)    . —     

1. Sono istituiti i seguenti ruoli del personale del Corpo nazionale che 
espleta funzioni specialistiche:  

   a)   ruoli delle specialità aeronaviganti; 
   b)   ruoli delle specialità nautiche e dei sommozzatori. 

   1  -bis  . Per l’accesso ai ruoli, il diploma di istruzione secondaria 
di secondo grado deve essere conseguito entro la data di svolgimento del-
la prima prova, anche preselettiva, della procedura concorsuale o della 
selezione interna.   

 2. Fermi restando i livelli di coordinamento e di sovraordinazione 
funzionale previsti dal presente decreto, il personale specialista, quando 
interviene congiuntamente al personale degli altri ruoli che espleta fun-
zioni operative, effettua le valutazioni di competenza in relazione alle 
operazioni e alle manovre da eseguire di cui è direttamente responsabile. 
3. La dotazione organica dei ruoli di cui al comma 1 è fissata nella tabella 
A allegata al presente decreto.». 

 «Art. 68    (Istituzione dei ruoli)  
 Capo IV    (Ruoli tecnico-professionali del personale non direttivo 

e non dirigente)  
 Sezione I    (Istituzione dei ruoli tecnico-professionali)    . — 1. Sono 

istituiti i seguenti ruoli tecnico-professionali del personale del Corpo 
nazionale:  

   a)   ruolo degli operatori e degli assistenti; 
   b)   ruolo degli ispettori logistico-gestionali; 
   c)   ruolo degli ispettori informatici; 
   d)   ruolo degli ispettori tecnico-scientifici; 
   e)   ruolo degli ispettori sanitari. 

   1  -bis  . Per l’accesso ai ruoli di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del com-
ma 1, il diploma di istruzione secondaria di secondo grado deve essere 
conseguito entro la data di svolgimento della prima prova, anche prese-
lettiva, della procedura concorsuale.   

 2. Il personale appartenente ai ruoli di cui al comma 1 svolge le 
funzioni proprie della qualifica di appartenenza anche a integrazione delle 
attività svolte dalle strutture operative sia ordinariamente sia nei casi di 
calamità pubbliche o in altre situazioni di emergenza. 

 3. La sovraordinazione funzionale fra gli appartenenti ai ruoli di 
cui al comma 1 è determinata come segue: ispettori, assistenti, operatori. 

 4. La dotazione organica dei ruoli di cui al comma 1 è fissata nella 
tabella A allegata al presente decreto.».   

  Note all’art. 14:
     — Si riporta l’art. 66 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 

(Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazio-
ne tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 195 del 21 agosto 2008 - 
Suppl. Ordinario n. 196:  

 «Art. 66    (Turn over)   . — 1. Le amministrazioni di cui al presen-
te articolo provvedono, entro il 31 dicembre 2008 a rideterminare la 
programmazione triennale del fabbisogno di personale in relazione alle 
misure di razionalizzazione, di riduzione delle dotazioni organiche e di 
contenimento delle assunzioni previste dal presente decreto. 

 2. All’articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 le parole “per gli anni 2008 e 2009” sono sostituite dalle parole 
“per l’anno 2008” e le parole “per ciascun anno” sono sostituite dalle 
parole “per il medesimo anno”. 

 3. Per l’anno 2009 le amministrazioni di cui all’articolo 1, com-
ma 523, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, previo 
effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale com-
plessivamente corrispondente ad una spesa pari al 10 per cento di quella 
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relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente. In ogni caso il nu-
mero delle unità di personale da assumere non può eccedere, per ciascuna 
amministrazione, il 10 per cento delle unità cessate nell’anno precedente. 

 4. All’articolo 1, comma 526, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 le parole “per gli anni 2008 e 2009” sono sostituite dalle seguenti: 
“per l’anno 2008”. 

 5. Per l’anno 2009 le amministrazioni di cui all’articolo 1, com-
ma 526, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere alla 
stabilizzazione di personale in possesso dei requisiti ivi richiamati nel li-
mite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad 
una spesa pari al 10 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute 
nell’anno precedente. In ogni caso il numero delle unità di personale da 
stabilizzare non può eccedere, per ciascuna amministrazione, il 10 per 
cento delle unità cessate nell’anno precedente. 

 6. L’articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
è sostituito dal seguente: “Per l’anno 2008 le amministrazioni di cui al 
comma 523 possono procedere ad ulteriori assunzioni di personale a tem-
po indeterminato, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobi-
lità, nel limite di un contingente complessivo di personale corrispondente 
ad una spesa annua lorda pari a 75 milioni di euro a regime. A tal fine è 
istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze pari a 25 milioni di euro per l’anno 2008 ed a 75 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009. Le autorizzazioni ad assumere 
sono concesse secondo le modalità di cui all’articolo 39, comma 3  -ter  , 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.”. 

 7. Il comma 102 dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, è sostituito dal seguente: “Per gli anni 2010 e 2011, le ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, possono procedere, per ciascun anno, previo effettivo svolgimento 
delle procedure di mobilità, ad assunzioni di personale a tempo indeter-
minato nel limite di un contingente di personale complessivamente corri-
spondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa al personale 
cessato nell’anno precedente. In ogni caso il numero delle unità di perso-
nale da assumere non può eccedere, per ciascun anno, il 20 per cento delle 
unità cessate nell’anno precedente”. 

 8. Sono abrogati i commi 103 e 104 dell’articolo 3, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244. 

 9. Per l’anno 2015, le amministrazioni di cui all’articolo 1, com-
ma 523, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ad eccezione dei Corpi 
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, possono procedere, 
previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 40 per cento di 
quella relativa al personale cessato nell’anno precedente. In ogni caso il 
numero delle unità di personale da assumere non può eccedere il 50 per 
cento delle unità cessate nell’anno precedente. 

 9  -bis  . Per gli anni 2010 e 2011 i Corpi di polizia e il Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco possono procedere, secondo le modalità di 
cui al comma 10, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, nel 
limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente a 
una spesa pari a quella relativa al personale cessato dal servizio nel cor-
so dell’anno precedente e per un numero di unità non superiore a quelle 
cessate dal servizio nel corso dell’anno precedente. La predetta facoltà 
assunzionale è fissata nella misura del venti per cento per il triennio 2012-
2014, del cinquanta per cento nell’anno 2015 e del 100 per cento per gli 
anni dal 2016 al 2025, del 75 per cento per l’anno 2026 e del 100 per cento 
a decorrere dall’anno 2027. 

 10. Le assunzioni di cui ai commi 3, 5, 7 e 9 sono autorizzate se-
condo le modalità di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, previa richiesta delle 
amministrazioni interessate, corredata da analitica dimostrazione delle 
cessazioni avvenute nell’anno precedente e delle conseguenti economie e 
dall’individuazione delle unità da assumere e dei correlati oneri, asseve-
rate dai relativi organi di controllo. 

 11. I limiti di cui ai commi 3, 7 e 9 si applicano anche alle assun-
zioni del personale di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni. Le limitazioni di cui ai commi 
3, 7 e 9 non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle 
categorie protette e a quelle connesse con la professionalizzazione delle 
forze armate cui si applica la specifica disciplina di settore. 

 12. All’articolo 1, comma 103 della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, come modificato da ultimo dall’articolo 3, comma 105 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 le parole “A decorrere dall’anno 2011” sono 
sostituite dalle parole “A decorrere dall’anno 2013”. 

 13. Per il triennio 2009-2011, le università statali, fermi restando 
i limiti di cui all’articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di persona-
le nel limite di un contingente corrispondente ad una spesa pari al cin-
quanta per cento di quella relativa al personale a tempo indeterminato 
complessivamente cessato dal servizio nell’anno precedente. Ciascuna 
università destina tale somma per una quota non inferiore al 50 per cen-
to all’assunzione di ricercatori e per una quota non superiore al 20 per 
cento all’assunzione di professori ordinari. Fermo restando il rispetto dei 
predetti limiti di spesa, le quote di cui al periodo precedente non si appli-
cano agli Istituti di istruzione universitaria ad ordinamento speciale. Sono 
fatte salve le assunzioni dei ricercatori per i concorsi di cui all’articolo 1, 
comma 648, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nei limiti delle risorse 
residue previste dal predetto articolo 1, comma 650. Nei limiti previsti dal 
presente comma è compreso, per l’anno 2009, anche il personale oggetto 
di procedure di stabilizzazione in possesso degli specifici requisiti previsti 
dalla normativa vigente. Le limitazioni di cui al presente comma non si 
applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette. 
In relazione a quanto previsto dal presente comma, l’autorizzazione legi-
slativa di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   a)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, concernente il fondo per il finanziamento ordinario delle 
università, è ridotta di 63,5 milioni di euro per l’anno 2009, di 190 mi-
lioni di euro per l’anno 2010, di 316 milioni di euro per l’anno 2011, di 
417 milioni di euro per l’anno 2012 e di 455 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2013. 

 13  -bis   Per il biennio 2012-2013 il sistema delle università statali, 
può procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato e di ri-
cercatori a tempo determinato nel limite di un contingente corrispondente 
ad una spesa pari al venti per cento di quella relativa al corrispondente 
personale complessivamente cessato dal servizio nell’anno precedente. 
La predetta facoltà è fissata nella misura del 50 per cento per gli anni 
2014 e 2015, del 60 per cento per l’anno 2016, dell’80 per cento per l’an-
no 2017 e del 100 per cento per gli anni dal 2018 al 2024, del 75 per 
cento per l’anno 2025 e del 100 per cento a decorrere dall’anno 2026. Per 
i ricercatori universitari la predetta facoltà è fissata nella misura del 100 
per cento per l’anno 2025 e nella misura del 75 per cento per l’anno 
2026. Per l’anno 2015, le università che rispettano la condizione di cui 
all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 29 marzo 2012, 
n. 49, e delle successive norme di attuazione del comma 6 del medesimo 
articolo 7 possono procedere, in aggiunta alle facoltà di cui al secondo 
periodo del presente comma, all’assunzione di ricercatori di cui all’arti-
colo 24, comma 3, lettere   a)   e   b)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
anche utilizzando le cessazioni avvenute nell’anno precedente riferite ai 
ricercatori di cui al citato articolo 24, comma 3, lettera   a)  , già assunti a 
valere sulle facoltà assunzionali previste dal presente comma. A decorrere 
dall’anno 2016, alle sole università che si trovano nella condizione di cui 
al periodo precedente, è consentito procedere alle assunzioni di ricerca-
tori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, senza che a queste siano applicate le limitazioni da turn 
over. Resta fermo quanto disposto dal decreto legislativo 29 marzo 2012, 
n. 49, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 31 dicembre 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 66 del 20 marzo 2015, con 
riferimento alle facoltà assunzionali del personale a tempo indeterminato 
e dei ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera   b)  , della legge 
30 dicembre 2010, n. 240. L’attribuzione a ciascuna università del contin-
gente delle assunzioni di cui ai periodi precedenti è effettuata con decreto 
del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, tenuto conto 
di quanto previsto dall’articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, 
n. 49. Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca procede 
annualmente al monitoraggio delle assunzioni effettuate comunicandone 
gli esiti al Ministero dell’economia e delle finanze. Al fine di completar-
ne l’istituzione delle attività, sino al 31 dicembre 2014, le disposizioni 
precedenti non si applicano agli istituti ad ordinamento speciale, di cui ai 
decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 8 luglio 
2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 178 del 2 agosto 2005, 18 no-
vembre 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 
2005, e 18 novembre 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 280 del 
1° dicembre 2005. 

 14. Per l’anno 2010 gli enti di ricerca possono procedere, previo 
effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato nei limiti di cui all’articolo 1, comma 643, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per il triennio 2011-2013 gli enti di 
ricerca possono procedere, per ciascun anno, previo effettivo svolgimento 
delle procedure di mobilità, ad assunzioni di personale con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato entro il limite dell’80 per cento delle pro-
prie entrate correnti complessive, come risultanti dal bilancio consuntivo 
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dell’anno precedente, purché entro il limite del 20 per cento delle risorse 
relative alla cessazione dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato inter-
venute nell’anno precedente.». 

 — Si riporta l’art. 15, comma 19, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, (Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità ammini-
strativa delle amministrazioni pubbliche), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, pubblicata nel S.O. n. 23 alla   Gazzetta 
Ufficiale    n. 143 del 21 giugno 2023:  

 «Art. 15    (Disposizioni per il potenziamento e la rideterminazione 
degli organici delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, della Guardia di finanza e disposizioni in materia di personale ap-
partenente alla Polizia di Stato e alla Polizia penitenziaria)   . — (  omissis  ). 

  19. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di pre-
venzione degli incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi:  

   a)    è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente, l’assunzione straordinaria nel Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco di un contingente massimo di 617 unità, come di seguito 
indicato:  

 1) non prima del 1° settembre 2023, n. 447 unità, di cui 110 
unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, 100 unità nel 
ruolo dei capi squadra e capi reparto, 30 unità nella qualifica iniziale del 
ruolo degli ispettori antincendi, 66 unità nelle qualifiche iniziali dei ruoli 
degli ispettori tecnico-professionali, 60 unità nella qualifica iniziale del 
ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative, 80 unità nelle qua-
lifiche iniziali dei ruoli dei direttivi tecnico-professionali e 1 unità nel-
la qualifica di dirigente generale proveniente dai ruoli dei dirigenti che 
espletano funzioni operative ovvero dei dirigenti tecnico-professionali; 

 1  -bis  ) non prima del 1° gennaio 2024, n. 1 unità nella qualifi-
ca di dirigente generale del ruolo dei dirigenti che espletano funzioni ope-
rative, con contestuale riduzione di n. 1 unità nella qualifica di dirigente 
superiore che espleta funzioni operative; 

 2) non prima del 1° gennaio 2026, n. 169 unità, di cui 12 
unità nella qualifica iniziale del ruolo dei piloti di aeromobile vigile del 
fuoco, 13 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli specialisti di aero-
mobile vigile del fuoco, 10 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli 
elisoccorritori vigili del fuoco, 50 unità nel ruolo dei capi squadra e capi 
reparto, 55 unità nelle qualifiche iniziali dei ruoli degli ispettori tecnico-
professionali, 29 unità nella qualifica iniziale del ruolo degli ispettori an-
tincendio, 7 unità nelle qualifiche iniziali dei ruoli dei dirigenti che esple-
tano funzioni operative, con contestuale riduzione di un corrispondente 
numero di unità del ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative, 7 
unità nella qualifica iniziale del ruolo dei dirigenti tecnico-professionali, 
con contestuale riduzione di un corrispondente numero di unità del ruolo 
dei direttivi tecnico-professionali, 1 unità nella qualifica di dirigente su-
periore del ruolo dei dirigenti che espletano funzioni operative, con con-
testuale riduzione di 1 unità nella qualifica di primo dirigente che espleta 
funzioni operative, 1 unità nella qualifica di dirigente generale del ruolo 
dei dirigenti che espletano funzioni operative, con contestuale riduzione 
di 1 unità nella qualifica di dirigente superiore che espleta funzioni opera-
tive, e 7 unità nella qualifica di dirigente superiore dei ruoli dei dirigenti 
tecnico-professionali, con contestuale riduzione di un corrispondente nu-
mero di unità nella qualifica di primo dirigente tecnico-professionale, ap-
plicandosi a tal fine per la promozione alla qualifica di dirigente superiore 
logistico-gestionale e di dirigente superiore informatico le disposizioni di 
cui agli articoli 186 e 196 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 

   b)   in conseguenza delle assunzioni di cui alla lettera   a)  , la do-
tazione organica dei rispettivi ruoli è modificata di un numero corrispon-
dente di unità; 

   c)   nel titolo della tabella B, allegata al decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, dopo le parole: “Dirigenti con funzioni operative” 
sono aggiunte, in fine, le seguenti “e funzioni tecnico-professionali” e alla 
colonna “incarichi di funzione” nella declaratoria relativa alla qualifica di 
dirigente generale, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “Comandan-
te dei vigili del fuoco di Roma.”; 

   d)    all’articolo 151 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:  

 “5  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo possono 
applicarsi anche al personale del ruolo dei dirigenti tecnico-professionali, 
in relazione alle specifiche competenze svolte, ai fini dell’attribuzione 
dell’incarico di direttore centrale.”; 

   e)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale del ruolo 
dei vigili del fuoco di cui alla lettera   a)   avvengono per il 70 per cento 
dei posti disponibili mediante scorrimento della graduatoria del concorso 
pubblico a 250 posti di vigile del fuoco, indetto con decreto del Ministero 
dell’interno 18 ottobre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª Serie 

speciale, n. 90 del 15 novembre 2016, e, in caso di incapienza, mediante 
scorrimento della graduatoria del concorso pubblico a 300 posti di vigile 
del fuoco, indetto con decreto del Ministero dell’interno n. 34 del 21 feb-
braio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª Serie speciale, n. 16 del 
25 febbraio 2022, e, per il rimanente 30 per cento, mediante ricorso alla 
graduatoria formata ai sensi dell’articolo 1, comma 295, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco; 

   f)   per il personale che espleta funzioni specialistiche di cui alla 
lettera   a)  , numero 2), la copertura dei posti portati in aumento nella dota-
zione organica delle qualifiche iniziali di pilota di aeromobile vigile del 
fuoco e di specialista di aeromobile vigile del fuoco avviene, prioritaria-
mente, mediante concorso pubblico, rispettivamente, ai sensi degli artico-
li 33 e 34 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 

   g)   qualora ad esito delle procedure concorsuali di cui alla lettera 
  f)   risultino posti vacanti, l’accesso alle qualifiche iniziali di pilota di aero-
mobile vigile del fuoco e di specialista di aeromobile vigile del fuoco può 
avvenire mediante procedura selettiva interna, ai sensi dell’articolo 32 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Conseguentemente è autoriz-
zata, nel limite della dotazione organica, l’assunzione straordinaria, con 
le decorrenze di cui alla lettera   a)  , numero 2), di un numero equivalente di 
unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   h)   la copertura dei posti portati in aumento nella qualifica di 
elisoccorritore vigile del fuoco, di cui alla lettera   a)  , numero 2), avviene 
mediante procedura selettiva interna, ai sensi dell’articolo 35 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Conseguentemente è autorizzata, nel 
limite della dotazione organica, l’assunzione straordinaria, con le decor-
renze di cui alla lettera   a)  , numero 2), di un numero equivalente di unità 
nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   i)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale del ruolo 
degli ispettori antincendi, di cui alla lettera   a)  , avvengono secondo le mo-
dalità di cui agli articoli 20 e 23 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217. Conseguentemente è autorizzata, per il contingente relativo al con-
corso interno, nel limite della dotazione organica, l’assunzione straordi-
naria, con la decorrenza di cui alla lettera   a)  , di un numero equivalente di 
unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   l)   le assunzioni straordinarie nelle qualifiche iniziali dei ruoli 
degli ispettori tecnico-professionali di cui alla lettera   a)   avvengono nei 
limiti e secondo le modalità previste dagli articoli 78, 90, 102 e 114 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Conseguentemente è autoriz-
zata, per i contingenti relativi ai rispettivi concorsi interni, l’assunzione 
straordinaria, nel limite della dotazione organica, con le decorrenze di cui 
alla lettera   a)  , di un numero equivalente di unità nella qualifica iniziale del 
ruolo degli operatori e degli assistenti; 

   m)   le assunzioni straordinarie nella qualifica di capo squadra 
di cui alla lettera   a)   avvengono con le modalità di cui all’articolo 12 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Conseguentemente è autoriz-
zata, nel limite della dotazione organica, l’assunzione straordinaria, con 
le decorrenze di cui alla lettera   a)  , di un numero equivalente di unità nella 
qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   n)   è inoltre autorizzata, non prima del 1° settembre 2023, l’as-
sunzione straordinaria, nei limiti della dotazione organica e in aggiunta 
alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, di un contingente 
massimo di 404 unità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di cui 136 
unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, 24 unità nella 
qualifica iniziale del ruolo degli ispettori antincendi, 176 unità nella quali-
fica iniziale del ruolo degli ispettori logistico-gestionali, 8 unità nella qua-
lifica iniziale del ruolo degli ispettori informatici e 60 unità nella qualifica 
iniziale del ruolo degli operatori e degli assistenti; 

   o)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale del ruolo 
dei vigili del fuoco, di cui alla lettera   n)  , avvengono per il 70 per cento 
dei posti disponibili mediante scorrimento della graduatoria del concorso 
pubblico a 250 posti di vigile del fuoco, indetto con decreto del Ministero 
dell’interno 18 ottobre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª Serie 
speciale, n. 90 del 15 novembre 2016, e, in caso di incapienza, mediante 
scorrimento della graduatoria del concorso pubblico a 300 posti di vigile 
del fuoco indetto con decreto del Ministero dell’interno n. 34 del 21 feb-
braio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª Serie speciale, n. 16 del 
25 febbraio 2022, e, per il rimanente 30 per cento, mediante ricorso alla 
graduatoria formata ai sensi dell’articolo 1, comma 295, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco; 

   p)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale del ruolo 
degli ispettori antincendi, di cui alla lettera   n)  , avvengono secondo le mo-
dalità di cui agli articoli 20 e 23 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
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n. 217. Conseguentemente è autorizzata, per il contingente relativo al con-
corso interno, nel limite della dotazione organica, l’assunzione straordi-
naria, con la decorrenza di cui alla lettera   n)  , di un numero equivalente di 
unità nella qualifica iniziale del ruolo dei vigili del fuoco; 

   q)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale del ruolo 
degli ispettori logistico-gestionali, di cui alla lettera   n)  , avvengono per 
128 unità mediante concorso pubblico secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 79 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e per 48 unità 
mediante concorso interno secondo le modalità di cui all’articolo 82 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. Conseguentemente è autoriz-
zata, nel limite della dotazione organica, l’assunzione straordinaria, con 
la decorrenza di cui alla lettera   n)  , di 48 unità nella qualifica iniziale del 
ruolo degli operatori e degli assistenti; 

   r)   le assunzioni straordinarie nella qualifica iniziale del ruo-
lo degli ispettori informatici, di cui alla lettera   n)  , avvengono secondo 
le modalità di cui agli articoli 91 e 94 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217. Conseguentemente è autorizzata, per il contingente relativo 
al concorso interno, nel limite della dotazione organica, l’assunzione stra-
ordinaria, con la decorrenza di cui alla lettera   n)  , di un numero equivalente 
di unità nella qualifica iniziale del ruolo degli operatori e degli assistenti. 

 20. Agli oneri assunzionali derivanti dalle disposizioni di cui al 
comma 19, pari a euro 13.867.218 per l’anno 2023, pari a euro 42.773.274 
per l’anno 2024, pari a euro 43.714.230 per l’anno 2025, pari a euro 
53.612.852 per l’anno 2026, pari a euro 54.296.772 per l’anno 2027, pari 
a euro 54.744.442 per l’anno 2028, pari a euro 54.853.460 per l’anno 
2029, pari a euro 55.068.338 per l’anno 2030, pari a euro 55.679.686 
per l’anno 2031, pari a euro 55.987.840 per l’anno 2032, pari a euro 
56.116.002 per l’anno 2033, pari a euro 56.165.587 per l’anno 2034, pari 
a euro 56.165.587 per l’anno 2035 e pari a euro 56.187.061 annui a decor-
rere dall’anno 2036, si fa fronte ai sensi del comma 22. 

 21. Per le spese di funzionamento connesse alle previsioni di cui al 
comma 19, pari a euro 1.052.110 per l’anno 2023, pari a euro 850.000 per 
l’anno 2024, pari a euro 850.000 per l’anno 2025, pari a euro 1.201.000 
per l’anno 2026 e pari a euro 1.019.000 annui a decorrere dall’anno 2027, 
si fa fronte ai sensi del comma 22. 

 (  omissis  ).». 
  — Si riportano gli artt. 6 e 144 del citato decreto legislativo n. 217 

del 2005:  
 «Art. 6    (Corso di formazione per allievi vigili del fuoco)   . — 1. Gli 

allievi vigili del fuoco frequentano, presso le scuole centrali antincendi 
o le altre strutture centrali e periferiche del Corpo nazionale, un corso 
di formazione residenziale della durata di nove mesi, di cui sei mesi di 
formazione teorico-pratica e tre mesi di applicazione pratica. 

 2. Durante il periodo dei sei mesi di formazione, gli allievi non 
possono essere impiegati in servizi operativi e sono sottoposti a selezione 
attitudinale per la futura assegnazione a servizi che richiedano particolare 
qualificazione. Al termine di tale periodo, il direttore centrale per la for-
mazione del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e 
della difesa civile, di seguito denominato “Dipartimento”, su proposta del 
dirigente delle scuole centrali antincendi, formula il giudizio di idoneità al 
servizio di istituto nei confronti degli allievi che abbiano superato l’esame 
teorico-pratico. Gli allievi riconosciuti idonei sono nominati allievi vigili 
del fuoco in prova e avviati all’espletamento del periodo di applicazione 
pratica. 

 3. L’applicazione pratica è svolta con le modalità previste dal de-
creto di cui al comma 6. Al termine della stessa, gli allievi vigili del fuoco 
in prova conseguono la nomina a vigile del fuoco, sulla base di un giudi-
zio di idoneità formulato dal dirigente del comando o dell’ufficio presso 
cui hanno prestato servizio. Essi prestano giuramento e sono immessi nel 
ruolo secondo la graduatoria finale del periodo di formazione di cui al 
comma 2. Il periodo minimo di permanenza nella sede di prima assegna-
zione non può essere inferiore a due anni. 

 4. Gli allievi vigili del fuoco in prova sono ammessi a ripetere, per 
una sola volta, il periodo di applicazione pratica, su motivata proposta del 
dirigente del comando o dell’ufficio presso cui hanno prestato servizio. 

 5. Gli allievi vigili del fuoco in prova possono essere impiegati in 
servizi operativi se previsti dal relativo programma di formazione ovvero 
se sussistono eccezionali esigenze di servizio. In tali casi, rivestono la 
qualifica di agente di polizia giudiziaria. 

 6. Con decreto del capo del Dipartimento sono stabiliti le modalità 
di svolgimento dei periodi di formazione e di applicazione pratica, i criteri 
per la formulazione dei giudizi di idoneità nonché le modalità di svolgi-
mento dell’esame teorico-pratico.». 

 «Art. 144    (Corso di formazione e tirocinio per vice direttore)   . — 
1. I vincitori del concorso di cui all’articolo 143 sono nominati vice diret-
tori in prova. Il periodo di prova ha la durata di dodici mesi, di cui nove 
mesi di corso di formazione residenziale teorico-pratica presso l’Istituto 
superiore antincendi, e tre mesi di tirocinio tecnico-operativo presso i co-
mandi dei vigili del fuoco. 

 2. Al termine dei nove mesi del corso di formazione, i vice diret-
tori in prova sostengono un esame all’esito del quale il capo del Corpo 
nazionale, su proposta del direttore centrale per la formazione del Dipar-
timento, esprime un giudizio di idoneità allo svolgimento del tirocinio. Al 
termine del tirocinio, fermo restando quanto previsto dall’articolo 145, 
ricevono il giudizio di idoneità ai servizi di istituto formulato dal capo del 
Corpo, su proposta dei dirigenti responsabili delle sedi presso cui hanno 
prestato il tirocinio medesimo. I vice direttori in prova sono ammessi a 
ripetere, per una sola volta, il tirocinio con provvedimento del capo del 
Corpo nazionale, su motivata proposta del dirigente della struttura del 
Corpo presso cui hanno svolto il medesimo tirocinio, ai fini del definitivo 
superamento del periodo di prova. 

 3. I vice direttori in prova dichiarati idonei ai servizi di istituto pre-
stano giuramento e sono confermati nel ruolo dei direttivi con la qualifica 
di vice direttore, secondo l’ordine della graduatoria di fine corso. 

 4. Il personale già appartenente ai ruoli del Corpo nazionale, che 
non supera il periodo di prova, conserva la qualifica rivestita all’atto 
dell’ammissione. 

 5. I vice direttori in prova, qualora siano impiegati nello svolgi-
mento di servizi di istituto, rivestono la qualifica di ufficiale di polizia 
giudiziaria. 

 6. Con decreto del capo del Dipartimento sono stabiliti le modalità 
di svolgimento del corso di formazione e del tirocinio, i criteri per la for-
mulazione dei giudizi di idoneità, le modalità di svolgimento dell’esame 
finale, nonché i criteri per la formazione della graduatoria di fine corso. 

 7. I vice direttori sono assegnati ai servizi di istituto presso i co-
mandi dei vigili del fuoco, permanendo nella sede di prima assegnazione 
per un periodo non inferiore a due anni, fatte salve le ipotesi di trasferi-
mento per incompatibilità. L’individuazione degli uffici viene effettuata 
anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 150, comma 1. 

 8. L’assegnazione di cui al comma 7 è effettuata in relazione alla 
scelta manifestata dagli interessati secondo l’ordine della graduatoria di 
fine corso, nell’ambito delle sedi indicate dall’amministrazione. 

 9. Ai partecipanti al corso di formazione provenienti dagli al-
tri ruoli del Corpo nazionale è assegnato il trattamento economico più 
favorevole.».   

  Note all’art. 15:

     — Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 5 giugno 1962, n. 616 
(Sicurezza della navigazione e della vita umana in mare), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 168 del 5 luglio 1962, come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 2    (Organi competenti)   . — All’applicazione delle norme 
contemplate nei primi 4 capi della presente legge provvedono gli orga-
ni centrali e periferici del Ministero della marina mercantile e all’estero 
e limitatamente alle norme contemplate nei primi due capi, le autorità 
consolari 5. 

 Per lo svolgimento di attività di supporto e consulenza ai compiti 
di autorità marittima attribuiti all’autorità consolare possono essere desti-
nati presso rappresentanze diplomatiche o uffici consolari fino a quattro 
ufficiali del Corpo delle capitanerie di porto – Guardia costiera in qualità 
di esperti, secondo le procedure e le modalità previste dall’articolo 168 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. L’atti-
vità di supporto e consulenza è svolta a favore degli uffici all’estero situati 
nell’area geografica dove ha sede l’ufficio di destinazione.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 168 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, (Ordinamento dell’Amministrazione 
degli affari esteri), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 44 del 18 febbra-
io 1967 - Supplemento Ordinario), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 168    (Esperti)  
  L’Amministrazione degli affari esteri può utilizzare negli uffici 

centrali o nelle rappresentanze diplomatiche e negli uffici consolari, per 
l’espletamento di specifici incarichi che richiedano particolare competen-
za tecnica e ai quali non si possa sopperire con funzionari diplomatici, 
esperti tratti da personale dello Stato o di Enti pubblici appartenenti a 
carriere direttive o di uguale rango.  
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 Qualora per speciali esigenze anche di carattere tecnico o lingui-
stico non possa farsi ricorso per incarichi presso uffici all’estero ad esperti 
tratti dal personale dello Stato o da Enti pubblici, l’Amministrazione degli 
affari esteri può utilizzare in via eccezionale, e fino ad un massimo di 
trenta unità, persone estranee alla pubblica Amministrazione purché di 
notoria qualificazione nelle materie connesse con le funzioni del posto 
che esse sono destinate a ricoprire, comprovata da adeguata esperienza 
professionale. Le persone predette devono essere in possesso della cit-
tadinanza italiana, in età compresa tra i trenta e i sessantacinque anni e 
godere di costituzione fisica idonea ad affrontare il clima della sede cui 
sono destinate. All’atto dell’assunzione dell’incarico, le persone predette 
prestano promessa solenne ai sensi dell’art. 11 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. L’in-
carico non crea aspettativa di impiego stabile ne dà diritto, alla scadenza, 
a indennizzo o liquidazione di alcun genere. 

 L’esperto inviato in servizio presso un ufficio all’estero, a norma 
dei precedenti commi, occupa un posto espressamente istituito, sentito 
il consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo 32, nell’organico 
dell’ufficio stesso, in corrispondenza, anche ai fini del trattamento econo-
mico, a quello di primo segretario o di consigliere o di primo consigliere, 
nel limite massimo di otto posti, ovvero di console aggiunto o console ed 
assume in loco la qualifica di addetto per il settore di sua competenza. Per 
gli esperti in servizio all’estero si osservano le disposizioni degli articoli 
142, 143, 144, 147 e 170 in quanto applicabili, dell’articolo 148 e le di-
sposizioni della parte terza per essi previste. 

 Resta fermo il posto corrispondente ai fini del trattamento eco-
nomico a quello di primo consigliere, attualmente ricoperto dai singoli 
interessati, sino al termine definitivo del loro incarico, nonché il posto di 
pari livello già istituito per gli esperti regionali di cui all’articolo 58 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52, e successive modificazioni. 

 Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferiti con decreto 
del Ministro per gli affari esteri, sentito il Consiglio di amministrazione 
del Ministero, di concerto con il Ministro per il tesoro e, per il personale 
di altre Amministrazioni o di Enti pubblici, anche con il Ministro compe-
tente o vigilante. Gli incarichi sono biennali. Alla stessa persona possono 
essere conferiti più incarichi purché, nel complesso, non superino gli otto 
anni. Gli incarichi sono revocabili in qualsiasi momento a giudizio del 
Ministro per gli affari esteri. 

 Gli esperti tratti dal personale dello Stato sono collocati fuori ruo-
lo con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti. 

 Gli esperti che il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale può utilizzare a norma del presente articolo non possono 
complessivamente superare il numero di centosettantadue con l’esclusio-
ne delle unità riservate, ai sensi dell’articolo 11 del testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e dell’arti-
colo 2, comma 6  -duodecies  , del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, allo 
svolgimento di particolari compiti relativi alla tutela dell’ordine pubblico 
e della sicurezza nazionale nonché al contrasto della criminalità organiz-
zata e di tutte le condotte illecite, anche transnazionali, ad essa ricondu-
cibili, delle unità destinate, ai sensi dell’articolo 36 della legge 30 luglio 
2002, n. 189, alla prevenzione dell’immigrazione clandestina    , delle unità 
destinate ai sensi dell’articolo 2, secondo comma, della legge 5 giugno 
1962, n. 616, allo svolgimento di attività di supporto e consulenza ai 
compiti di autorità marittima svolti dall’autorità consolare    e delle unità 
destinate, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 19 marzo 2001, 
n. 68, all’accertamento delle violazioni in materia economica e finanziaria 
a tutela del bilancio dello Stato e dell’Unione europea. 

 Le disposizioni del presente articolo non si applicano al personale 
comandato o collocato fuori ruolo presso il Ministero degli affari este-
ri in virtù di altre disposizioni né a quello inviato all’estero in missione 
temporanea.».   

  Note all’art. 16:

     — La legge 27 maggio 1949, n. 260 (Disposizioni in materia di ri-
correnze festive), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   il 31 maggio 1949, 
n. 124.   

  Note all’art. 17:

     — Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 30 dicembre 1950, 
n. 1120 (Elevazione della misura del contributo dovuto alla “Cassa uf-
ficiali” della Guardia di finanza e modificazione delle disposizioni rela-

tive alla corresponsione dell’indennità supplementare agli ufficiali del 
corpo), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 25 del 31 gennaio 1951, 
come modificato dalla presente legge, a decorrere dall’anno 2025:  

 «Art. 1. — La ritenuta a favore della “Cassa ufficiali” della 
Guardia di finanza, cui sono soggetti - per effetto delle disposizioni in 
vigore - gli ufficiali del Corpo durante la permanenza nelle posizioni 
per le quali è obbligatoria il versamento del contributo, è stabilita nella 
misura del    2,80 per cento    sullo stipendio, intero o ridotto, che percepi-
scono, considerato in ragione dell’ottanta per cento.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 1 della citata legge 30 dicembre 1950, 
n. 1120, come modificato dalla presente legge, a decorrere dal 1° gen-
naio 2026:  

 «Art. 1. — La ritenuta a favore della “Cassa ufficiali” della 
Guardia di finanza, cui sono soggetti - per effetto delle disposizioni in 
vigore - gli ufficiali del Corpo durante la permanenza nelle posizioni per 
le quali è obbligatoria il versamento del contributo, è stabilita nella mi-
sura del    3 per cento    sullo stipendio, intero o ridotto, che percepiscono, 
considerato in ragione dell’ottanta per cento.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 12 giugno 1955, n. 512 
(Modificazioni alle disposizioni riguardanti il «Fondo previdenza sot-
tufficiali ed appuntati» della Guardia di finanza), pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 148 del 30 giugno 1955, come modificato dalla presen-
te legge, a decorrere dal 2025:  

 «Art. 3. — Il contributo a favore del Fondo previsto dalle dispo-
sizioni in vigore è elevato dall’uno al    2,50 per cento    dell’importo lordo 
dello stipendio o della paga nominali, considerati in ragione dell’ottanta 
per cento.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 3 della citata legge 12 giugno 1955, 
n. 512, come modificato dalla presente legge, a decorrere dal 1° gennaio 
2026:  

 «Art. 3. — Il contributo a favore del Fondo previsto dalle dispo-
sizioni in vigore è elevato dall’uno al    2,80 per cento    dell’importo lordo 
dello stipendio o della paga nominali, considerati in ragione dell’ottanta 
per cento.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 3 della citata legge 12 giugno 1955, 
n. 512, come modificato dalla presente legge, a decorrere dal 1° gennaio 
2028:  

 «Art. 3. — Il contributo a favore del Fondo previsto dalle di-
sposizioni in vigore è elevato dall’uno al    3 per cento    dell’importo lordo 
dello stipendio o della paga nominali, considerati in ragione dell’ottanta 
per cento.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 1  -quater   del decreto-legge 31 marzo 
2005, n. 45 (Disposizioni urgenti per la funzionalità dell’Amministra-
zione della pubblica sicurezza, delle Forze di polizia e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco), convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 maggio 2005, n. 89, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 125 del 
31 maggio 2005, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1  -quater      (Copertura assicurativa per il personale della 
Polizia di Stato, del Corpo di polizia penitenziaria, del Corpo forestale 
dello Stato, dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di fi-
nanza.)   . — 1. Le somme di cui agli articoli 39 e 62 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, come incrementate dagli 
articoli 4 e 9 del decreto del Presidente della Repubblica 19 novembre 
2003, n. 348, relative alla Polizia di Stato, al Corpo di polizia peniten-
ziaria, al Corpo forestale dello Stato, all’Arma dei carabinieri e al Corpo 
della guardia di finanza, iscritte in bilancio ai capitoli 2605, 1631, 2914, 
4860 e 4228 dello stato di previsione, rispettivamente, del Ministero 
dell’interno, del Ministero della giustizia, del Ministero delle politiche 
agricole e forestali, del Ministero della difesa e del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sono trasferite, rispettivamente, al Fondo di as-
sistenza per il personale della pubblica sicurezza, all’Ente di assistenza 
per il personale dell’amministrazione penitenziaria per gli appartenenti 
alla Polizia penitenziaria, al Fondo assistenza, previdenza e premi per 
il personale del Corpo forestale dello Stato, al Fondo assistenza, previ-
denza e premi per il personale dell’Arma dei carabinieri ed al Fondo di 
assistenza per i finanzieri, i quali provvedono, per conto del medesimo 
personale, alla copertura assicurativa delle responsabilità connesse allo 
svolgimento delle attività istituzionali dello stesso personale. 

   1  -bis  . Il Fondo di assistenza per i finanzieri, il Fondo di as-
sistenza per il personale della Polizia di Stato e il Fondo assistenza, 
previdenza e premi per il personale dell’Arma dei carabinieri posso-
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no utilizzare per le finalità assistenziali attribuite ai medesimi Fondi le 
eventuali risorse residue derivanti dalle economie di gara conseguenti 
alla stipula delle polizze di copertura assicurativa di cui al comma 1.».     

  Note all’art. 18:

     — Si riporta il testo degli artt. 113 e 131  -bis    del citato decreto legi-
slativo n. 66 del 2010, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 113    (Organizzazione logistica della Marina militare)   . — 
1. L’organizzazione logistica della Marina militare fa capo al Comando 
logistico della Marina militare e ai Reparti dello Stato maggiore del-
la Marina titolari delle componenti specialistiche di Forza armata. Dal 
Comando logistico della Marina militare, che dipende direttamente dal 
Capo di stato maggiore, dipendono per le funzioni logistiche i Comandi 
marittimi di cui all’articolo 124. 

 2. Fatte salve le prerogative e le attribuzioni delle componenti 
specialistiche di Forza armata, il Comando logistico della Marina militare 
assicura il supporto tecnico e logistico generale allo strumento maritti-
mo, ai comandi, agli enti e al personale, nonché, quale organo direttivo 
centrale del Servizio dei fari e del segnalamento marittimo di cui all’ ar-
ticolo 114, attraverso la dipendente Direzione dei fari e del segnalamento 
marittimo, svolge le funzioni previste nel capo IV, titolo III, libro primo 
del regolamento. 

 3. Il Comando in capo della Squadra navale esercita funzioni logi-
stiche di supporto diretto ai comandi dipendenti, ai fini dell’approntamen-
to e del mantenimento in efficienza dello strumento operativo. 

 4. L’Ispettorato di sanità della Marina militare, alle dipendenze 
del Capo di stato maggiore della Marina, esercita funzioni di indirizzo 
nell’ambito della logistica sanitaria. 

   4  -bis  . L’Ente circoli di cui all’articolo 131  -bis   rientra nell’organiz-
zazione logistica della Marina militare ed è posto alle dirette dipendenze 
del Capo di stato maggiore della Marina militare    . 

 5. Le sedi, l’ordinamento e le funzioni dei comandi e degli enti 
dell’organizzazione logistica di cui al presente articolo, sono individuati 
con determinazione del Capo di stato maggiore della Marina militare.». 

 «Art. 131  -bis      (Ente circoli della Marina militare)   . — 1. L’Ente 
circoli della Marina militare è preposto alla direzione e all’amministra-
zione dei circoli ufficiali e sottufficiali della Marina militare nel rispetto 
della vigente normativa amministrativo-contabile e del relativo statuto, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 1° gennaio 1949, 
n. 83, e successive modificazioni. 

 2.    Gli ufficiali e i sottufficiali della Marina militare sono soci 
ordinari, iscritti di diritto ai circoli, e    versano una quota mensile di im-
porto determinato con decreto del Ministro della difesa, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze.».   

  25A02398  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Sospensione dell’autorizzazione alla produzione di gas me-
dicinali per uso umano rilasciata alla società Vitalaire Ita-
lia S.p.a., in Gricignano di Aversa.    

     Con il provvedimento n. aG - 6/2025 del 26 febbraio 2025 è stata 
sospesa, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di gas medicinali 
dell’officina farmaceutica sita in Gricignano di Aversa (CE) via della 
Stazione, 2, rilasciata alla società Vitalaire Italia S.p.a.   

  25A02405

        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di gas medici-
nali per uso umano rilasciata alla società Vivisol S.r.l., in 
Carini.    

     Con il provvedimento n. aG - 7/2025 del 1° aprile 2025 è stata 
revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di gas medicinali 
dell’officina farmaceutica sita in Carini (PA) - via De Spuches, 39 (loc. 
Contrada Dominici Foresta), rilasciata alla società Vivisol S.r.l.   

  25A02406

        Revoca dell’autorizzazione alla produzione di gas medici-
nali per uso umano rilasciata alla società AGC Biologics 
S.p.a., in Milano.    

     Con il provvedimento n. aM - 10/2025 del 19 febbraio 2025 è sta-
ta revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di medicinali 
dell’officina farmaceutica sita in Milano (MI) via Olgettina n. 58, rila-
sciata alla società AGC Biologics S.p.a.   

  25A02407

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di candesartan cilexetil, «Cande-
sartan EG Stada», cod. MCA/2022/275.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 131 del 28 marzo 2025  

 Procedura europea n. DK/H/3438/002-005/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CANDE-

SARTAN EG STADA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: EG S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in via 
Pavia, 6 - 20136 Milano. 

  Confezioni:  
 «4 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605017 (in base 10) 1J8BYT (in base 32); 
 «4 mg compresse» 14 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605029 (in base 10) 1J8BZ5 (in base 32); 
 «4 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605031 (in base 10) 1J8BZ7 (in base 32); 
 «4 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605043 (in base 10) 1J8BZM (in base 32); 
 «4 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605056 (in base 10) 1J8C00 (in base 32); 
 «4 mg compresse» 56 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605068 (in base 10) 1J8C0D (in base 32); 
 «4 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605070 (in base 10) 1J8C0G (in base 32); 
 «4 mg compresse» 98 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605082 (in base 10) 1J8C0U (in base 32); 
 «4 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605094 (in base 10) 1J8C16 (in base 32); 
 «8 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605106 (in base 10) 1J8C1L (in base 32); 
 «8 mg compresse» 14 compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 

n. 050605118 (in base 10) 1J8C1Y (in base 32); 
 «8 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605120 (in base 10) 1J8C20 (in base 32); 
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 «8 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605132 (in base 10) 1J8C2D (in base 32); 

 «8 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605144 (in base 10) 1J8C2S (in base 32); 

 «8 mg compresse» 56 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605157 (in base 10) 1J8C35 (in base 32); 

 «8 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605169 (in base 10) 1J8C3K (in base 32); 

 «8 mg compresse» 98 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605171 (in base 10) 1J8C3M (in base 32); 

 «8 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605183 (in base 10) 1J8C3Z (in base 32); 

 «16 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605195 (in base 10) 1J8C4C (in base 32); 

 «16 mg compresse» 14 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605207 (in base 10) 1J8C4R (in base 32); 

 «16 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605219 (in base 10) 1J8C53 (in base 32); 

 «16 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605221 (in base 10) 1J8C55 (in base 32); 

 «16 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605233 (in base 10) 1J8C5K (in base 32); 

 «16 mg compresse» 56 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605245 (in base 10) 1J8C5X (in base 32); 

 «16 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605258 (in base 10) 1J8C6B (in base 32); 

 «16 mg compresse» 98 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605260 (in base 10) 1J8C6D (in base 32); 

 «16 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605272 (in base 10) 1J8C6S (in base 32); 

 «32 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605284 (in base 10) 1J8C74 (in base 32); 

 «32 mg compresse» 14 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605296 (in base 10) 1J8C7J (in base 32); 

 «32 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605308 (in base 10) 1J8C7W (in base 32); 

 «32 mg compresse” 30 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605310 (in base 10) 1J8C7Y (in base 32); 

 «32 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605322 (in base 10) 1J8C8B (in base 32); 

 «32 mg compresse» 56 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605334 (in base 10) 1J8C8Q (in base 32); 

 «32 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605346 (in base 10) 1J8C92 (in base 32); 

 «32 mg compresse» 98 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605359 (in base 10) 1J8C9H (in base 32); 

 «32 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605361 (in base 10) 1J8C9K (in base 32). 

 Principio attivo: candesartan cilexetil. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Laboratorios Liconsa S.A., Avda. Miralcampo, Nº7, Pol. Ind. 
Miralcampo Azuqueca de Henares (Guadalajara) 19200, Spagna; 

 Stada Arzneimittel AG, Stadastrasse 2-18, Bad Vilbel 61118 
– Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «8 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605120 (in base 10) 1J8C20 (in base 32); 
 «16 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605219 (in base 10) 1J8C53 (in base 32); 
 «32 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605308 (in base 10) 1J8C7W (in base 32); 
 «4 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605017 (in base 10) 1J8BYT (in base 32); 
 «8 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605106 (in base 10) 1J8C1L (in base 32); 

 «16 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605195 (in base 10) 1J8C4C (in base 32); 

 «32 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605284 (in base 10) 1J8C74 (in base 32); 

 «4 mg compresse» 30 compresse in BLISTER PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605043 (in base 10) 1J8BZM (in base 32); 

 «8 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605132 (in base 10) 1J8C2D (in base 32); 

 «16 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605221 (in base 10) 1J8C55 (in base 32); 

 «4 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605070 (in base 10) 1J8C0G (in base 32); 

 «8 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605169 (in base 10) 1J8C3K (in base 32); 

 «16 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605258 (in base 10) 1J8C6B (in base 32); 

 «32 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 
n. 050605346 (in base 10) 1J8C92 (in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Confezioni:  
 «4 mg compresse» 14 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605029 (in base 10) 1J8BZ5 (in base 32); 
 «4 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605031 (in base 10) 1J8BZ7 (in base 32); 
 «4 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605056 (in base 10) 1J8C00 (in base 32); 
 «4 mg compresse» 56 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605068 (in base 10) 1J8C0D (in base 32); 
 «4 mg compresse» 98 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605082 (in base 10) 1J8C0U (in base 32); 
 «4 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605094 (in base 10) 1J8C16 (in base 32); 
 «8 mg compresse» 14 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605118 (in base 10) 1J8C1Y (in base 32); 
 «8 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605144 (in base 10) 1J8C2S (in base 32); 
 «8 mg compresse» 56 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605157 (in base 10) 1J8C35 (in base 32); 
 «8 mg compresse» 98 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605171 (in base 10) 1J8C3M (in base 32); 
 «8 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605183 (in base 10) 1J8C3Z (in base 32); 
 «16 mg compresse» 14 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605207 (in base 10) 1J8C4R (in base 32); 
 «16 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605233 (in base 10) 1J8C5K (in base 32); 
 «16 mg compresse» 56 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605245 (in base 10) 1J8C5X (in base 32); 
 «16 mg compresse» 98 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605260 (in base 10) 1J8C6D (in base 32); 
 «16 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605272 (in base 10) 1J8C6S (in base 32); 
 «32 mg compresse» 14 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605296 (in base 10) 1J8C7J (in base 32); 
 «32 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605310 (in base 10) 1J8C7Y (in base 32); 
 «32 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605322 (in base 10) 1J8C8B (in base 32); 
 «32 mg compresse» 56 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605334 (in base 10) 1J8C8Q (in base 32); 
 «32 mg compresse» 98 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605359 (in base 10) 1J8C9H (in base 32); 
 «32 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/AL – A.I.C. 

n. 050605361 (in base 10) 1J8C9K (in base 32); 
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  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 2 dicembre 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02408

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di dimetilfumarato, «Dimetilfuma-
rato Teva Generics», cod. MCA/2023/377.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 143 del 10 aprile 2025  

 Procedura europea n. IS/H/0571/001-002/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizza-

ta l’immissione in commercio del medicinale DIMETILFUMARATO 
TEVA GENERICS, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Teva Italia s.r.l., con sede legale e domicilio fiscale 
in Milano (MI), piazzale Luigi Cadorna n. 4 - c.a.p. 20123, Italia. 

  Confezioni:  
 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule in blister 

OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051732016 (in base 10) 1KBRKJ (in base 
32); 

 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14×1 capsule in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051732028 (in 
base 10) 1KBRKW (in base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051732030 (in base 10) 1KBRKY (in base 
32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56×1 capsule in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051732042 (in 
base 10) 1KBRLB (in base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 168 capsule in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051732055 (in base 10) 1KBRLR (in base 
32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 168×1 capsule in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051732067 
(in base 10) 1KBRM3 (in base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 196 capsule in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051732079 (in base 10) 1KBRMH (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 196×1 capsule in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051732081 
(in base 10) 1KBRMK (in base 32). 

 Principio attivo: dimetilfumarato. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Adalvo Limited - Malta Life Sciences Park, Building 1, Level 4, 
Sir Temi Zammit Buildings, San Gwann, SGN 3000 Malta; 

 KeVaRo Group Ltd - 9 Tzaritza Elenora Str. Office 23, Sofia 
1618 Bulgaria; 

 Pharmadox Healthcare Ltd. - KW20A Kordin Industrial Park, 
Paola PLA 3000, Malta; 

 Teva Operations Poland Sp. Z.o.o - ul. Mogilska 80, Kraków 
31-546, Polonia. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule in blister 

OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051732016 (in base 10) 1KBRKJ (in base 
32); 

 «120 mg capsule rigide gastroresistenti» 14×1 capsule in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051732028 (in 
base 10) 1KBRKW (in base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56 capsule in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051732030 (in base 10) 1KBRKY (in base 
32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 56×1 capsule in blister 
OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051732042 (in 
base 10) 1KBRLB (in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Confezioni:  
 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 168 capsule in blister 

OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051732055 (in base 10) 1KBRLR (in base 
32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 168×1 capsule in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051732067 
(in base 10) 1KBRM3 (in base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 196 capsule in blister 
OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051732079 (in base 10) 1KBRMH (in 
base 32); 

 «240 mg capsule rigide gastroresistenti» 196×1 capsule in bli-
ster OPA/AL/PVC/AL divisibile per dose unitaria - A.I.C. n. 051732081 
(in base 10) 1KBRMK (in base 32). 

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialista: neurologo. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 

se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 2 dicembre 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02409

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di pantoprazolo, «Pantopra-
zolo Sun Pharmaceutical Industries Europe BV», cod. 
MCA/2023/324.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 142 del 10 aprile 2025  

 Procedura europea n. NL/H/5929/001/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale PANTOPRAZOLO SUN 
PHARMACEUTICAL INDUSTRIES EUROPE BV, le cui caratteri-
stiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V., con 
sede legale e domicilio fiscale in Polarisavenue 87, 2132 JH Hoofddorp, 
Paesi Bassi (NL). 
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  Confezioni:  
 «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro - 

A.I.C. n. 051880019 (in base 10) 1KH82M (in base 32); 
 «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 10 flaconcini in vetro - 

A.I.C. n. 051880021 (in base 10) 1KH82P (in base 32); 
 «40 mg polvere per soluzione iniettabile» 50 (2×25) flaconcini in 

vetro - A.I.C. n. 051880033 (in base 10) 1KH831 (in base 32). 
 Principio attivo: pantoprazolo. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Laboratorios Normon, S.A. - Ronda de Valdecarrizo 6, 28760 
Tres Cantos, Madrid, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati 
ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa e utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, di cui 
al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascor-
si undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuo-
ve che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di quan-
to disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del quale non 
sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio-
dicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenuto 
a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e det-
tagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 2 dicembre 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  25A02410

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di claritromicina, «Clari-
tromicina Tillomed».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 250/2025 dell’11 aprile 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a segui-
to delle variazioni approvate dallo Stato membro di riferimento (RMS):  

 una variazione di tipo II, C.I.2.b (VC2/2021/218): modifiche agli 
stampati per l’aggiornamento delle informazioni di sicurezza in linea con 
quanto autorizzato per il medicinale di riferimento KLACID; 

 modifiche editoriali minori; 
 una variazione di tipo II, C.I.2.b (VC2/2024/4): modifiche agli 

stampati per l’aggiornamento delle informazioni di sicurezza in linea con 
quanto autorizzato per il medicinale di riferimento «Klacid»; 

 modifiche editoriali minori. 
 Paragrafi impattati dalle modifiche: paragrafi n. 4.1. 4.2, 4.3, 4.4, 

4.5, 4.6, 4.8, 4.9, 5.1, 5.3, 6.2 e 6.6 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo. 

  Relativamente al medicinale CLARITROMICINA TILLO-
MED (A.I.C. n. 048727) per la descritta confezione autorizzata all’ im-
missione in commercio in Italia:  

 A.I.C. n.: 048727010 «500 mg polvere per concentrato per infu-
sione» 1 flaconcino in vetro da 15 ml. 

 Codice pratica: VC2/2021/218, VC2/2024/4. 
 Numero procedure: DE/H/5767/001/II/002, DE/H/5767/001/II/006. 
 Titolare A.I.C.: Tillomed Italia S.r.l., codice fiscale 09750710965, 

con sede legale e domicilio fiscale in - viale Giulio Richard n. 1 - Torre A, 
20143 - Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di cui 
al presente estratto. 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non ri-
portino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono te-
nuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  25A02411

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di triptorelina, «Gona-
peptyl Depot».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 251/2025 dell’11 aprile 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a segui-
to della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento (RMS):  

 una variazione di tipo II, C.I.4: aggiornamento di paragrafi 4.6 e 
5.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto sulla base di nuovi dati 
disponibili. 

 Vengono di conseguenza modificati i paragrafi n. 4.6 e 5.3 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, 
  relativamente al medicinale GONAPEPTYL DEPOT (A.I.C. n. 035562) 
per le descritte confezioni autorizzate all’ immissione in commercio in 
Italia:  

 A.I.C. n.: 035562014 - 1 siringa preriempita di polvere + 1 siringa 
preriempita di 1 ml di solvente da 3,75 mg; 

 A.I.C. n.: 035562026 - 3 siringhe preriempite di polvere + 3 sirin-
ghe preriempite di 1 ml di solvente da 3,75 mg. 

 Codice pratica: VC2/2024/198. 
 Numero procedura: NL/H/0263/001//II/046. 
 Titolare A.I.C.: Ferring S.p.a., codice fiscale 07676940153, con sede 

legale e domicilio fiscale in via Carlo Imbonati n. 18 - 20159 Milano 
- Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di cui 
al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, an-

che in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizio-
ni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente estratto, 
che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scaden-
za del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  25A02412

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano, a base di flavonoidi micronizza-
ti, «Artesiar».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 252/2025 dell’11 aprile 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/291. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’im-

missione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora registrato 
a nome della società FG S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in - via 
San Rocco n. 6 - 85033 Episcopia, Potenza, codice fiscale 01444240764. 

 Medicinale: ARTESIAR. 
  Confezioni:  

 049773017 «500 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister OPA/AL/PVC; 

 049773029 «500 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 
in blister OPA/AL/PVC; 

 049773031 «500 mg compresse rivestite con film» 120 compres-
se in blister OPA/AL/PVC; 

 049773043 «500 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister PVC/AL; 

 049773056 «500 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 
in blister PVC/AL; 

 049773068 «500 mg compresse rivestite con film» 120 compres-
se in blister PVC/AL; 

 alla società EG S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in - via 
Pavia n. 6 - 20136 Milano, codice fiscale 12432150154. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al riassunto 
delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della deter-
mina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle etichette dal 
primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore della determina, 
di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scaden-
za indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

      Approvazione della delibera n. 126 dell’11 marzo 2025, di ag-
giornamento del regolamento sull’esercizio del potere di ac-
certamento del possesso dei requisiti e del potere sanziona-
torio dell’Autorità in materia di qualificazione delle stazioni 
appaltanti.    

     Nel corso dell’adunanza dell’11 marzo 2025, il consiglio dell’autorità 
ha approvato la delibera n. 126 dell’11 marzo 2025 con cui è stato aggiorna-
to il regolamento sull’esercizio del potere di accertamento del possesso dei 
requisiti e del potere sanzionatorio dell’Autorità in materia di qualificazione 
delle stazioni appaltanti ai sensi dell’art. 63, comma 11, e dell’allegato II.4, 
del decreto legislativo n. 36/2023 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 La delibera n. 126 dell’11 marzo 2025 è disponibile sul sito web 
dell’Autorità all’indirizzo:   https://www.anticorruzione.it/-/regolamen-
to.sanzionatorio.qualificazione.sa.del.126.2025   

  25A02403

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Rilascio di     exequatur    

     In data 9 aprile 2025 il Ministro degli affari esteri e della coope-
rativa internazionale ha concesso l’   exequatur    alla signora Anna Cera, 
Console onorario della Repubblica Francese in Olbia.   

  25A02414

        Rilascio di     exequatur    

     In data 3 aprile 2025 il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale ha concesso l’e   xequatur    al signor Salvatore Chion-
no, Console onorario della Repubblica Slovacca in Bari.   

  25A02415

        Rilascio di     exequatur    

     In data 3 aprile 2025 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla signora Raffaella 
Poggio, Console onorario della Repubblica Slovacca in Genova.   

  25A02416

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Approvazione delle regole operative per l’accesso ai benefici di 
cui al decreto 13 marzo 2024 - «Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) - M2C2 I 1.4 Sviluppo biometano secondo 
criteri di promozione dell’economia circolare misura     Prati-
che ecologiche    », elaborate e trasmesse dal GSE S.p.a.    

     Con decreto direttoriale prot. registro decreti n. 98 del 28 febbraio 
2025 della Direzione generale programmi e incentivi finanziari del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sono state approvate 
le regole operative relative al decreto ministeriale n. 99 del 13 marzo 
2024, nell’ambito della Missione 2 «Rivoluzione verde e transizione 
ecologica», Componente 2 «Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mo-
bilità sostenibile», Investimento 1.4 «Sviluppo del biometano secondo 
criteri per la promozione dell’economia circolare -    Pratiche ecologi-
che   », elaborate e trasmesse dal GSE S.p.a. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo 
integrale del decreto è consultabile sul sito istituzionale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica https://www.mase.gov.it/   

  25A02402

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 aprile 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0967 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   160,58 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,195 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4638 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85588 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   407,95 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,294 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9774 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,078 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9377 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9545 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,6868 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8174 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,4415 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5657 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0155 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5198 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18591,26 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1504 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   94,059 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1606,51 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,6772 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9132 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9651 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,94 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4767 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,847 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2745 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 aprile 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,095 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   160,65 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,139 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4648 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85644 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   407 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,269 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9772 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9775 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9349 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9505 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,6215 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8073 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,4211 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5512 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0359 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5059 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18522,86 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1168 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   94,4125 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1618,79 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,4776 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9176 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9534 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,776 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4766 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,986 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1803 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A02463

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 aprile 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1045 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   159,61 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,168 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,469 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86435 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   408,93 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2953 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9777 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0715 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9278 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,1195 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,982 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8391 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6875 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5671 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1179 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5645 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18715,31 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2116 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   95,733 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1631,05 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,1597 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9658 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9878 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,441 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4883 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,111 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,7765 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 aprile 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1082 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   161,28 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,11 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4653 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85755 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   406,75 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2543 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9776 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,019 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9299 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,9815 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,0127 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7905 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,4887 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5607 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1137 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6004 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18655,61 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1901 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   95,484 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1612,93 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   22,6437 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9514 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9428 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,551 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,481 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,756 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,527 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A02465

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 11 aprile 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1346 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   162,07 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,147 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4675 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86678 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   408,9 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2953 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9777 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1198 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9252 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   145,3 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,1005 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,181 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,8201 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6159 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5736 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2819 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,799 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19123,91 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2217 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   97,685 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1624,38 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   23,123 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0178 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9576 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   64,746 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4992 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,072 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,8788 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa sociale 
Pontboset soc. coop. sociale in liquidazione», in Pontboset e 
nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 428, in data 14 aprile 2025, la giunta regiona-
le ha disposto, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, la liqui-
dazione coatta amministrativa della società cooperativa «Cooperativa 
sociale Pontboset soc. coop. sociale in liquidazione», con sede legale in 
Pontboset, località Pont Bozet 108 - c.f. 01150370078 - e ha nominato il 
dott. Giuseppe Balza quale commissario liquidatore.   

  25A02433

        Liquidazione coatta amministrativa della «La Melagrana 
soc. cooperativa sociale», in Saint-Christophe e nomina 
del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 429, in data 14 aprile 2025, la Giunta re-
gionale ha disposto, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, 
la liquidazione coatta amministrativa della società cooperativa «La 
Melagrana soc. cooperativa sociale», con sede legale in Saint-Chri-
stophe, Rue de la Maladière 126, Loc. La Maladière, codice fiscale 
01266380078 e ha nominato la dott.ssa Maria Maccarrone quale com-
missario liquidatore.   

  25A02434  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 094 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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